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Precisa richiesta del compagno Longo ai partiti del centro - si nistra 

Due impegni davanti agli elettori: 
respihgere la multilaterale 
riconoscere la are 

Gli errori del compagno Nenni prima e dopo il XX Congresso del PCUS - L'offensiva del padronato con-

tro i livelli salariali e le organizzazioni sindacali trova un aiuto nella politico della maggioranza - II capi­

tate monopolistico sfraniero controlla gia vasti setfori della nostra economia - II voto al PCI per una 

nuova dialettica fra tutte le forze di sinistra e tra queste e la DC 

Dalla nostra redazione ; 
•/."'.'•' ' . TORINO, 8. 

• Parlando ogg i . a Torino 
nel corso di una manife-; 
stazione elettorale svoltasi ; 

nella' centralissima > piazza 
San Carlo, il compagno on. ; 

Luigi Longo, segretario ge-
nerale del PCI, ha chiesto i 
ai partiti di centro-sinistra ; 

di assumere prima del 22 • 
novembre due precisi im­
pegni dinanzi al corpo elet­
torale: respingere la crea-
zione della - forza atomica 
multilateral, come hanno 
fatto numerosi governi di 
paesi membri dell'alleanza 
atlantica, e riconoscere la 
Repubblica popolare ci-
nese. 

«Non si pud condurre 
avanti nel mondo la poli-
tica di coesistenza pacifi-
ca — ha detto Longo — 
se non si ammette la Cina 
all'ONU, se nbri" si creano 
le condizioni perche la Ci­
na partecipi, a parita di 
diritti con tutte le altre po-
tenze, alle trattative per il 
disarmo, per l'interdizione 
di tutti gli esperimenti nu-
cleari, e per la messa fuo-
ri legge di tutte le armi 
atomiche». -

Longo ha pol affermato 
— dopo aver ricordato che 
anche il ministro Saragat -
ha riconosciuto che l'ami-
cizia tra TUnione Sovieti-
ca e. la Cina e necessarla 
alia pace — che il PCI ha 
il diritto di salutare con 
soddisfazione le prospetti-
ve che sembrano aprirsi di 
un miglioramento del rap-
porti tra Mosca e Pechino, 
anche come un successo 
delle posizioni da esso as-
sunte, del richiamo fatto 
al senso di responsabilita 
di tutti i partiti comunisti 
e dell'azione che il PCI ha 
svolto sul piano internazio-
nale. c Con la stessa coe-
renza diciamo oggi che un 
miglioramento dei rappor- : 

ti deve fondarsi sulla rlcer-
ca di quanto c'e di comu-
ne, senza ibridi e impossl-
bili compromessi su quan­
to ancora ci divide >. 

Non di torn a re indietro 
si tratta — ha affermato 
Longo — ma di andare a-
vanti, con coraggio politi­
co, con slancio, con fer-
mezza, nella piena coscien-
za dei problem! nuovi che 
si pongono e al nostro mo-
vimento e a tutti i popoli. 
II mondo oggi e diverso, 
cambia ogni giorno. E* di­
verso e cambia perche c'e 
stata la grande Rivoluzlo-
ne d'Ottobre, perche e sor-
to un sistema di Stati so­
cialist!, perch£ c'e stata la 
Rivoluzione cinese, perche 
i movimenti di liberazione 
nazionale hanno inferto al 
colonialismo, e gli inflig-
gono ancora, un colpo do­
po l'altro. Ci sono stati in 
questi 47 anni che hanno 
cambiato la faccia della 
Terra, errori, drammi, tra-
gedie. sui quali sarebbe 
sbagliato stendere un velo 
pietoso. Ma nessun grande 
progresso storico, a comin-
ciare d a l l a Rivoluzione 
francese, si e mai svolto 
senza errori. senza dram­
mi, senza tragedie. Guai 
perd a vedere solo gli er­
rori, soli i drammi. 

Polemizzando con le po­
sizioni assunte dal compa­
gno Nenni. Longo ha detto 
che con la strada scelta 
dal leader socialista <si 
perde la bussola della sto-
ria. ci si isola dal movi-
mento della storia, si rima-
ne indietro. sempre piu in­
dietro, si perde il passo 
con il movimento che va 
avanti rinnovandosi conti-
nuamente. esplorando stra-
de nuove, in una ricerca 
continua ». 
' S e c'e qualcosa che un 

Diego Novrili 
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AMENDOLA: op-
porre una nuova 
unita alio spo-
stamento della 
DC a destra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

II compagno Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del partita, ha parlato que-
sta sera a Palermo, nella 
piazza Politeama affollata 
da migliaia di cittadini. 
Dopo brevi parole del so­
cialista indipendente avvo-
cato Savagnona, candidato 
ne'l/a • lista comunista per 
il Consiglio comunale del 
capoluogo siciliano, il com­
pagno Amendola ha soito-
lineato come, al di Id del 
jumo provocato dalla vio-
lenta e volgarmente stru-
mentale polemica sugli av-
venimenti recentemente ac-
caduti nell'URSS, due fatti 
accaduti in Italia indicano 
il carattere reale della com-
petizione elettorale in cor­
so: I'ulteriore spostamento 
a destra della DC e la for­
te riaffermazione della vo-

lontd unitaria della classe 
operaia e della popolazione 
lavoratrice. 

Questi jatti — ha pur 
detto il compagno ' Amen­
dola — taciuti non soltanto 
dalla grande stampa con-
servatrice ma anche dal-
Z'Avanti!, debbono essere 
compresi dagli' elettori in 
tutta la loro importanza. 
E' in atto, anzitutto, una 
grossa operazione di destra 
da parte della DC, diretta 
non soltanto a coprire con 
voti dell'elettorato - di de­
stra le falle provocate nel­
la base dei lavoratori cat-
tolici dal fallimento del 
centro-sinistra, e dalle ama-
rezze e delusiqni che esso 
ha suscitato. Con Vopera 
della grande stampa con-
servatrice si cerca non sol­
tanto di rafforzare il grup-
po di minoranza che con­
trolla la DC e che garanti-
sce • una •• interpretazione. 
sempre piti moderata e una 
ulteriore involuzione con-
servatrice del vecchio pro-
gramma di centro-sini­
stra: questo gruppo pre-
para, al momenta oppor-
tuno, un completo rove-
sciamento della formula 
attuale conservata finchi fa 
comodo. Non soltanto la 
preparazibne delle liste de-

mocratico-cristiane, dove le 
correnti di sinistra sono 
state trattate con metodi 

,brutali, ma Vimpostazione 
dei programmi, i temi del­
la propaganda sono tutti 
dominati dall'indirizzo che 
al congresso fu indicato 
dall'on. Piccoli e che Von. 
Rumor esprime con piu 
untuosa ipocrisia. 

II congresso della DC — 
ha proseguito il compagno 
Amendola — restato for-
rr.almente senza valide con-
clusioni politiche e senza 
una omogenea maggioran­
za, trova nella • condotta 
della campagna elettorale 
la sua reale interpretazio­
ne, che e una interpreta­
zione di destra, che svela 
il carattere e le prospetti-
ve della politica voluta dal-
Vattuale gruppo della DC. 
Svelare agli elettori que­
sto carattere dovrebbe es­
sere il compito di'tutte le 
forze che affermano di bat-
tersi per un riniiovamento 
della politica italiana, sia-
no esse dentro o fuori la 
attuale maggioranza^ Direi 
che dovrebbe essere il com­
pito di quelle forze attual-

g- * - p-
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Si aggrava la crisi nel centro-sinistra 

Giolitti: nuove 
accuse al governo 
«l l centro-sinistra sta diventando il paravento di una politica di destra » 
Lombard^ Fanfani, Forlani, La Malta attaccano i ritardi programmatici 
Scelba difende I'alleanza della DC col PSI — Rumor e Colombo: ricatto 

verso il PSI e attacco a Saragat — Un discorso di Yecchietti 

La crisi della politica di 
centro-sinistra e ormai tanto 
evidente e la spinta per una 
involuzione generale a destra 
cosi minacciosa, che importan-
ti settori della maggioranza co-
minciano ormai a rendersene 
conto e a parlarne con meno 
reticenza. E' il caso, ieri, dei 
discorsi di Giolitti, Santi e 
Lombardi del PSL di La Malfa 
e anche di Fanfani e Forlani. 
L'ondata di violento antico-
munismo scatenata dai doro-
tej della DC con la complicity 
della destra socialista, punta 
soprattutto a spostare a destra 
l'asse politico con 1'accantona-
mento — sempre piu esplici-
to — delle riforme e di ogni 
iniziale tendenza innovatrice e 
moralizzatrice. Non tutti perd 
sono disposti, nelle stesse file 
governative, a subire il ricatto 
elettorale doroteo. 

L'ex-ministro Giolitti, par-
Undo a Torino ieri, e stato 
esplicito come mai prima di 
ora. La buona evolurione del­
la situazione intemazionale in 
occidente, conferma la giusta 
politica seguita dal PSI, dice 
Giolitti, ma cio • non autoriz-
za alcun facile ottimismo in 
un naturale sviluppo di quella 
politica >. A questa infatti « si 
oppongono in modo sempre 
pi i insidioso inende e resi-
stenze provenienti dall'inter-
no dello stesso schieramento 
di centro-sinistra ». EsempliR-
cando in concreto, Giolitti ha 
criticato il recente discorso a 
Bari del Governatore della 
Banca d'ltalia, Carli, che ha 
sostenuto «nna ted secondo 
la quale le riforme di strut-
tura e la stessa programmazio-
ne dovrebbero essere subordi­

nate alia necessita di restitui-
re fiducia agli imprenditori.~ 
molti non hanno perso tem­
po a trarre la conseguenza 
che non la legge urbanistica, 
bensl la speculazione sulle 
aree e necessaria per dare ai 
costruttori la fiducia e il cre-
dito di cui hanno bisogno» 
Sono criticbe molto precise e 
dure, e Giolitti ne cava la 
conclusione politica: « Di que­
sto passo il centro-sinistra di-
venta semplicemente il para­
vento di una politica di de­
stra* (si badi, Giolitti non 
parla piu nemmeno di neo-
centrismo, ma piu franca-
mente di politica di destra). 

Johnson 
indenne in 

un incidente 
stradole 

FLORSVILLE (Texas). 8. 
II presidente degli Stati Uni-

ti Lyndon Johnson h uscito in­
denne da una awentura stra-
dale, che avrebbe potuto avere 
conseguenze piu serie La sua 
automobile, per evitare la col-
lisione con un motodclista del­
la scorta che si era dovuto spo­
stare di fronte alia vettura pre-
sidenziale a causa del traf fico in 
senso opposto, e - uscita sulla 
banchina della carreggiata e per 
un attimo si e temuto che flnis-
se fuori strada. Ma tutto si e 
risolto senza danno. 

Piu avanti Giolitti, criticando 
le prese di posizione del no­
stro partito, ha nuovamente 
cercato una differenziazione, 
dicendo: «Da parte nostra 
certo non riporteremo la si­
tuazione politica otto anni in­
dietro, al clima di scontro 
frontale e di anticomunismo 
triviale >. 

Lombardi a Milano e stato 
altrettanto esplicito: « Si pud 
e si deve pretendere che i 
rimedi dt pronto soccorso con-
giunturale siano tali da anti-
cipare in qualche modo i ri­
medi radicali e doe le riforme 
di struttura indispensabilL In 
tal senso prima condizione e 
che quei rimedi congiunturali 
non rafforzino il potere gia 
eccessivo — economico e po­
litico — dej grandi gruppi 
oligopolistici ma al contrario 
utiiizzino l'intervento congiun-
turale per assicurare alia ma-
no pubblica Ieve efficaci di 
intervento*. " 

A Parma, Santi ha detto 
che la DC commette un gra­
ve errore «se pensa di aver 
catturato U PSI per qualsiasi 
politica, compresa quella di 
un mascherato centrismo >. 
Dopo aver respinto la «mec-
canica trasposizione » del cen­
tro-sinistra agli enti locali, 
Santi ha detto che se Tespe-
rimento di governo in corso 
non costituira « una svolta in 
direzione del progresso eco­
nomico e sociale >, il PSI « sa­
ri posto nella necessita di ri-
vedere la sua politica*. 
, Da notare che persino il 
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ALICATA: nel 
sud il centro-si­
nistra rivela la 
portata del suo 
fallimento 

POTENZA, 8 
II compagno Mario Ali-

cata ha parlato oggi in 
piazza Prefettura dinanzi 
a una folia assai numero-
sa, che lo ha seguito con 
grande interesse e piu vol­
te • applaudito. II compa­
gno Alicata ha compiuto 
un'analisi del fallimento 
del centro-sinistra in rap-
porto alle popolazioni del 
Mezzogiorno, le quali, a 
causa dell'incapacita in-
nata del centro sinistra a 
muoversi su un terreno di 
rinnovamento — dopo es­
sere state fra coloro che 
piu hanno pagato il prez-
zo del < miracolo > nella 
prima fase delFespansio-
ne monopolistica — han­
no duramente pagato il 
prezzo della politica con-
giunturale, voluta dal cen­
tro sinistra e si accingono 
a pagare il prezzo della 
seconda fase dell'espansio-
ne monopolistica, di cui il 
centro-sinistra si fa ormai 
aperto garante. 

Per la Basilicata — ha 
detto il compagno Alicata 
— gli anni della prima fa­
se deU'espansione mono­
polistica si riassumono in 
due cifre: 1500 posti di la-
voro in piu nell'industria 
e circa 150 mila emigrati 
dalle campagne. Tale pro-
spettiva dovrebbe essere 
rispecchiata nelle - linee 
•del piano regionale, chia-
mato per ironia «di svi­
luppo >, approntato dal 
« comitato Colombo > e che 
prevede un'ennesima emi-
grazione per ridare alia 
Basilicata - la popolazione 
che essa aveva negli ulti-
mi due decenni del secolo 
scorso! 

Ma non e solo su questo 
tenia — ha continuato il 
compagno Alicata — che il 
centro-sinistra e fallito nel 
Mezzogiorno. Esso e fallito 
anche come strumento di 
arricchimento della vita 
democratica meridionale, 
come strumento di rottura 
del potere clientelare, per 
cui la DC rafforza qui il 
suo monopolio politico, co­
me strumento di limhazio-
ne del potere delle vecchie 
consorterie conservatrici. 
Nenni che parla tanto del-
1'unita del centro-sinistra 
nel contenere l'offensiva 
delle destre, farebbe bene 
a guardare le forze reali, 
con le quali il PSI, sotto 
1'etichetta del centro-sini­
stra, ha fatto alleanza in 
tanti Comuni e Province 
del Mezzogiorno, e le liste 
che la DC presenta oggi 
come liste che dovrebbero 
costituire il perno della 
maggioranza per estendere 
a tutti i Comuni e a tutte 
le Province la formula del 
centro-sinistra: saprebbe il 
compagno Nenni dove oggi 
si trova nel Mezzogiorno 
la destra. 

II centro-sinistra e falli­
to — ha continuato il com­
pagno Alicata — perche al­
ia DC. che pone in termini 
di incompatibilita < mora­
l e * il suo anticomunismo. 
e mancato il coraggio po­
litico di rompere i legami 
che ha stretto con i grup­
pi dirigenti del grande ca­
pitate monopolistico, ed e 
mancato il respiro morale 
per sbarazzarsi, nel timore 
di indebolire fl suo mono-
polio politico, dei suoi le­
gami con i gruppi di po­
tere antidemocratici la cui 
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STASERA ALLA TV 
"(ore 22 - primo canal©) 

G.C. Pajetta 

Barca e Perna 

parleranno 

per il P.C.L 

ORGAN IZZATE L'ASCOLTO 
J 

Continua; fino a sab a to con tre fermate al giorno 

AI90°lo il primo giorno 
di sciopero nelleF.S. 

Un momento dello sciopero alia stasJone Termini di Roma 

. Da ieri i treni hanno co-
minciato a • fermarsi, • con 
puntualita inusitata, tre vol­
te al giorno: alle 9, le 15 
e le 22. Le tre fermate del­
lo sciopero d'ieri hanno in­
fatti registrato astensioni 
che superano, in ogni caso, 
il 90%. In tali condizioni an­
che i tentativi di crumirag-
gio sono votati in partenza 
al fallimento; e infatti la di­
rezione delle FS questa vol-
ta ha alzato bandiera bian-
ca. Le fermate, di un'ora e 
mezza ciascuna, continueran-
no fino a sabato. 

I lavoratori delle Ferrovie, 
dunque, hanno risposto al-
l'appello del Sindacato ade-
rente alia CGIL: e la prova 
che le decisioni del SFI han­
no piena corrispondenza nel­
la coscienza dei ferrovieri. I 
tentativi di fare una breccia 
fra i lavoratori — dopo il 
fallimento registrato dai sin-
dacati aderenti alia CISL e 
alia UIL — e stato ripetuto 
nei giorni scorsi da tutta la 
stampa governativa e, per la 
prima volta. da alcuni espo-
nenti del PSI incuranti del 

giudizio espresso dagli stessi 
militanti socialisti che ope-
rano alia testa del SFI. Ma i 
lavoratori socialisti, tutti i 
lavoratori socialisti, da - ieri 
hanno dimostrato di essere 
dentro lo sciopero, convinti 
che questa e Tunica risposta 
che un sindacato pud dare 
quando le sue richieste ven-
gono respinte dalla contro-
parte senza nemmeno entra-
re nel merito. 

Lo sciopero ha il valore 
del piu netto rifiuto a un 
tipo di politica che ormai e-
splicitamente subordina ogni 
miglioramento salariale ad 
obbiettivi politici che non 
possono, n l debbono, sotto-
porre i sindacati a una non 
necessaria • corresponsabilita 
col governo. II deficit delle 
Ferrovie, che si a w i a ai 400 
miliardi, e un problema di 
politica dei trasporti e in ta­
le quadro va affrontato. Re-
visione della rete ferrovia-
ria, miglioramento della sua 
efficienza, sburocratizzazio-
ne: sono tutti argomenti al 
cui esame i sindacati voglio-
no portare il loro contributo 

Sardegna 

Nubifragio: isolate 
Sassari e Nuoro 

CAGLIARL 8. 
Da stamane tutte le comuni-

cazioni — stradali, telefoniche, 
telegrafiche — con la citta di 
Nuoro e di Sassari e numerosu-
simi altri centri della Barbagia. 
sono completamente interrotte. 
Durante la notte un violento 
nubifragio con vknti a cento 
chilometri orari, rovesci di 
pioggia e dt grandine ha ab-
battuto intere linee elettriche. 
provocato frane che hanno 
ostruito quasi tutte le principal! 
strode di collegamento, sradi-
cato e devastato tratti conside-
revoli di ferrovia, dllagato in-
teri quartieri cittadini scoper-
ehiato case e abbattuto co^nt-
cioni, danneggiato migliaia di 
ettari di colturc. 

Via radio, giungono. ora per 
ora, le notizie dalle zone disa-
strate: il quadro e terrificante 
ma, fortunatamente non si ha 
nessuna segnalazione di vittime. 

Pattuglie di carabinleri e di 
agenti di polizia e tquadre del 
compartintento delVANAS sono 
partite stamane dal capoluogo 
sardo verso la Barbagia e ti 
Sassarese. 

Secondo le prime notizie co-
mumcate dai tecnlci delVANAS 
le frane che-hanno inoaso le 
strode di trefflco tarebbero pi i 
di ana decine: le principali in­

ter ruzioni si trovano sulla sta-
lale 129 nel tratto Macomer-
tfuoro e nel tratto Nuoro Oro-
sex; sulla statale 389 nel tratto 
Nuoro-Mamoiada e nel tratto 
Bitti-Suoro; sulla statale 12%-
bis. nel tratto Ozierx-Pattada 
e'sulla statale 132 nel tratto 
Chiaramonti-Martis dove sono 
crollaH due ponti. 

Anche sulla Tempio-Calan-
gianus si < verificata una inter-
ruzione dove il fiume San Paulo 
e straripato. travolgendo U 
ponte. La furia delle acque ha 
divelto lunghi tratti di binar! 
delle strode ferrate: i ferrovieri 
hanno sospeso lo sciopero e col-
laborano ai lavori di riprixtino. 

La furia del vento ha sradi 
cato ovunque albert: a Nuoro, 
a Sassari, a Ozieri, interi caseg-
giati sono crollati. Tutta la par­
te della citta vecchia dt Sassari 
e allagata: a mattatoio di Do-
nighedda e isolato dalle acque 
e i vigili del fuoco, con battelli 
pneumatid hanno meiso in sal­
vo le famiglie che vi abifano. 

Verso le WJO il centro radio 
di Capumannu ha lanciato un 
avviso di tempesta: il mare tra 
in buraica. A Porto Torres, 
quattro navi che erano state 
sorprese al largo dalla bufera 
hanno preferito rimanere alia 
fonda fuori del porta 

e nessuno ha disconosciuto 
il valore dei lavori iniziati 
dalla Commissione presiedu-
ta dall'on. Nenni; ma questa 
< collaborazione > non e un 
argomento -• per . pretendere 
la rinuncia alle ' rivendica-
zioni sindacali, che altro poi 
non sarebbe che il primo pas. 
so - verso quel blocco degli 
stipendi ch e il governo per-
segue in •. tutta la pubblica 
amministraziohe. 

Su questi argomenti e tor-
nato Ton. Degli Esposti, se­
gretario del SFI, in un comi-
zio tenuto a Milano ai ferro­
vieri. Egli ha ricordato che 
la riunione del 6 novembre, 
dopo la quale fu confermato 
lo sciopero, era stata prece-
duta da < una consultazione 
awenuta il 30 ottobre con 
Ton. Nenni e il presidente 
del Consiglio on. Moro. I rap-
presentanti del SFI illustra-
rono a Nenni le richieste dei 
ferrovieri che, recedendo da 
precedenti posizioni per dare 
prova di buona volonta, ac-
cettavano che si procedesse 
contemporaneamente al rias-
setto definitivo degli stipen­
di e alia riforma dell'azien-
da. Nenni si disse d'accordo, 
salvo poi a cambiare comple­
tamente opinione dopo un 
colloquio con Moro. « Questo 
— ha detto Degli Esposti — 
occorre dirlo oggi, dopo gli 
apprezzamenti di Nenni a 
Novara ' sulla decisione del 
SFI e dopo che YAvanti! ha 
definito quella del SFI una 
posizione puramente riven-
dicazionista ». 

Degli Esposti ha poi ri­
cordato che il SFI, pur di 
giungere ad un compromes-
so. era disposto a rinunciare 
alia retroattivita" del <rias-
setto » ed a fissame, anzi, la 
decorrenza dal 1° luglio 1965: 
cioe ben tre mesi dopo dalla 
data in cui si suppone di p<>-
ter concludere i lavori della 
Commissione per la riforma 
dell'Azienda ferroviana. 
' Lo sciopero, certo, scon-

volge la circolazione dei tre­
ni. Se ne e avuta la prova 
ieri. con il ritardo di tutti i 
treni previsti dalle 9 del mat-
tino in poi, ritardo che si e 
accavallato fino a raggiunge-
re alcune ore per i treni del­
ta notte. I viaggiatori, messi 
sull'awiso, sono diminuiti 

Da oggi lo sciopero si e-
stende perche e previsto che 
abbia inizio Tastensione dei 
funzionari organizzati nel 
SINDIFER (che, in tal mo­
do, si sottraggono ad even­
tual! tentativi di organizza-
re il crumiraggio); da doma-
ni a sabato scionerano inol-
tre gli addetti alia manuten-
zione, capidepositi. control-
lori (3 ore e mezza prima 
della fine del turno). Gli as-
suntori scioperano tre ore e 
mezza prima della fine del 
tumo di martedl, giovedl e 
sabato. In pratica, di qui m 

sabato tutti i 206 mila dipen-
denti delle FS attueranno ri-
petute astensioni mentr« a 
fianco del SFI sono scesi il 
SINDIFER e il Sindacato 
autonomo capistazione. 

Negozi 
chiusi il 18 
peril blocco 
degli qffitti 

Anche I commereian-
ti — dopo la decisions 
preea dai pubblici e«er-
cizi — hanno declto dl 
chludere I negozi II 18 
novembre per chledere 
il blocco degli affittl. 
In tal aenio e*e espret-
•a la commiuione ete-
cutiva della Confcom-
mercio nel corso d'una 
riunione tenuta sabato 
scorso. 

81 4 creato. In tal 
modo, uno schieramen­
to unitario per impor-
re al governo non solo 
la proroga del regime 
vincolistico per gli af-
fitti gia bloccati (e che 
rappresentano II 25-30 
per cento dei negozi) 
ma anche II blocco de­
gli affittl liberl che, 
con il loro aumento, in-
fluiscono sull'aumento 
dei prezzi dei beni dl 
contumo nella fase dl 
vendita al dettaglio, ' 

Secondo la Confcom-
merclo il governo do­
vrebbe promuovere un 
decreto che vieti gli 
sfratti. In linea gene-
rale, fino al 31 dicem-
bre 1966 stabilendo una 
modesta rlvalutazlone 
monetarla degli affittl. 
Anche I Iftti attualmen-
te liberi dovrebbero .-
essere «congelati. per 
due anni in modo da 
Impedire ulterior! au-
mentl del canonl. 

Nella posizione della 
Confcom mercio man-
ca, Invece, ogni accen-
no alle cause dell'at-
tuale earo-frtrl, che rl-
salgono diretta mente 
alia speculazione sulle 
aree ediflcabili. Se — 
come Ylconosce anche ' 
la Confederazlone pa-
dronale — gli «|ti flt-
ti Influlscono negativa-
mente sulla formazione 
del prezzi al minute, 
la lotta deve lnvestire 
I'obiettlvo immediate 
del blocco del ftttl ma 
anche quello a piO lar­
go raggio della rifor­
ma urbanistica. Solo la 
proerleta pubblica del 
suolo pud. Infatti, eTT-
mlnare alia - radice II 

t ~m boom • degli afTNff • 
creato dalla 
alone. 
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Incredibile attacco alia C.I. 

la fabbrica 
.'••j 

Oggi la risposta dei lavoratori —Anestato un dirigente 
delta SFI, la finamiaria del a crack » che coinvolse I'azienda / 

.» A l i a M i l a t e x e p r o i b i t o b a t t e r s i p e r l a s a l v e z z a d e l l ' a z i e n d a . ' L a d i r e z i o n e d e l lani f ic io , p r o s e -
g u e n d o n e l l ' o p e r a d ' i n t i m i d a z i o n e d e i l a v o r a t o r i e d i v i o l a z i o n e d e i d i r i t t i s i n d a c a l i , h a i n f a t t i p a s s a t o 

. i l l i m i t e s o s p e n d e n d o d u e m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r n a c o l p e v o l i s o l t a n t o d i a v e r r i v e n d i c a t o l a 
; s i c u r e z z a d e l p o s t b d i l a v o r o p e r 4 0 0 p e r s o n e . L ' i n a u d i t o a t t a c c o ' a l i a C.I. c i r i p o r t a al c l i m a d i t e r r o -

rismo antidemocratico che regnava nel le fabbriche nei pe ggiori anni dello « scelbismo >. Oggi stesso si avra la rispo­
sta dei lavoratori. Stamane i due membri della Commissi one interna, i compagni Pietro Confalone e Antonio Jaco-
bone, si presenteranno davanti ai cancelli del lanificio e, se la direzione aziendale non li fara entrare, nessun ope-
raio iniziera, il lavoro. Questa l inea di azione e stata deci sa dopo un'ampia consultazione delle maestranze ed e stata 

C C l A. tM* 1WJ» 

PETTINATURA • FUATUKA 
Uciw* pt Ailfiri C * . Int. V««. 500.000.000 

-TINTURA . 
ROMA • Via C*Hlln«, 1011 

flUrONI 110 671 210.311 HO 7»l 

IlUCiAMMI. M I L A t l X . t O M A 

CAMllA fOIIAH K 2411 A,D, IQMA 

Dobbiarao chleder-Le s e a l momento d i c o n c e d e r e l ' i n t e r v i -
s t a p u b b l i c a t a s u l g i o r n a l e ."L'UNITA' n , d e l g i o r n o 1 6 c o r r . t l e i 
ha p e n s a t o a l l e r i p e r c u s s i o n i c h e . l e s u e d i c h i a r a z i o n i , v o l u t a m e n -
t e i n e s a t t e e Xe c o n c l u s i o n ! r e l a t i v e d e l t u t t o a r b i t r a r i e , a v r e b -
b e r o prod 'o t to s u i C l i « n t i d e l l ' A z A e n d a , s u g l i I s t & t u t i d i c r e d i t o 
• s u g l i s t ^ & s l B n t l f i n a n z i a t o r i . 

E* n s . c o w r i n c i u e x r t o d i e l e i non ha r e s o o n bucra s e r v i g i g 
a t aood eorapagni d i l a v o r o e menu c h e meno a l l ' A z i e n d a d a l l a q u a l e 
d l p e n d e i p e r t a l e m o t l v o facc iarao r i s e x v a d i r i p r e n d e s e i ' a r g o m e n t o 
n e l l a a e d e o p p o r t u n a , a tempo d e b i t o . 

D i s t l x v t l s a l v d . 

Ecco la prima Incredibile letter* Invlata 
II 16 ottobre dalla direzione della Milatex 
al eegretarlo reapontablle della Commit* 
alone Interna. II compagno Pietro Confa­
lone aveva rilasciato una dlchlarazlone 
all'Unlta per rlchiamare I'attenzlone aulla 
grave altuazlone ealitente nel lanificio e 
per rlbadlra la rlvendlcazlone del passag-
gio dell'azienda all'IRI. Venerdl acorao 

con iin'altra lettera la direzione della Mi­
latex ha soapeao Confalone e un altro . 
membro della C.I. - p e r aver propalato, 
anche a mezzo atampa, notlzle allarmtttl-
che del tutto Infondate aulla na. aocleta e 
per tutte le reiterate inizlatlve da lei pre-
a e » . 8econdo la direzione aziendale la 
commiMlone Interna dovrebbe traaformar-
al in un docile atrumento di copertura del­
le aue manovrel 

Da oggi tutti gli impianti al Comune 

I'Acqao Marda 
non esiste piii 

i • " , . . . * 

D a o g g i l ' A c q u a M a r c i a n o n c'e p i u . H a v i s s u t o 9 9 a n n i . E r a n a t a T8 n o -
v e m b r e d e l 1865 c o n u n d e c r e t o d e l P a p a P i o I X . O r a e s i s t e s o l t a n t o l ' A C E A , 
m a a n c o r a p e r a l c u n i g i o r n i , l a s i t u a z i o n e r i m a r r a c o n f u s a , l 'un i f i caz ione d e l 
s e r v i z i o i d r i c o a w e r r a a g r a d i , p e r c h e l a s o c i e t a p o n t i f i c i a s t a t r o v a n d o ca -
villi , cerca di r inviare 1'assorbimento nell 'azienda municipalizzata il p iu tardi pos-
sibile. E tutto cid con u n chiaro scopo: o t tenere , in termini ftnanziari, il p iu possi-
bile. E minaccia di iniziare una causa p e r dannl contro il Comune. Ma l'avveni-
m e n t o p iu importante e il < de profAmdis > della societa di v ia del Pozzetto, ber-
saglio da decine d'anni del-
l e pro teste di migliaia e 
migl iaia di utenti , soarsa-
m e n t e serviti , spesso arnche 
dal punto di vista igienico. 
In questa battaglia durata 
15 anni per la fine della 
concess ione e perch.6 fosse 
negato il r innovo sono sta-
t i in prima ftla soprattut-
to i comunist i , sia nel Con-
siglio comunale che nelle al-
tre istanze democratiche. Ora 
e nelle aspettative di tutti 
che, con l'ACEA. fl servizio 
venga migliorata che con il 
reeupero delle acque che la 
societa di via del Pozzetto 
trascurava. sia possibile fl 
suo potenziamento, eliminan-
do nello stesso tempo gli an-
tligienici cassoni. 

Ma, dicevamo. l'Acqua Mar­
cia continua a resistere. an­
che se oramai ben compren-
de di avere perso la partita. 
Ora ha cambiato tattica. si 
attacca a tutti i cavilli. so-
stiene che il Comune ha com-
messo un abuso e chiedcra 
•• risarcimenti-. -

Dopo la firma dei decreti 
. emanati dal Ministero dei la-
vori pubblici e da quello del­
le Finanze. gli amminbtra-

' tort dell'Acqua Marcia. han-
no fatto buon viso a cattiva 
sorte. Hanno partecipato sa-
bato ad un primo incontro 
convocato all'UfBcIo teenico 
erariale. al quale hanno pre-
so parte anche i rappresen-
tanti dell'ACEA e del Co­
mune. Gia intanto il Sin-
daco. consultata l'Awocatura, 
aveva emesso a sua volta una 
ordinanza con la quale si in-
timava alia SAM di conse-
irnare. nella giornata di og­
gi. tutti i rilievi topograflci, 
la descrizione dcgli impian­
ti. i document! sulle font! 
e sulla rete. In poche parole 
tutto quanto e necessario 
perch£. gia da oggi, sia pos­
sibile all' ACEA prendere 
possesso desfli impiantL 

In un prlmo tempo si te-
meva. data la giornata" festi-

, va, che in via del Pozzetto 
nessuno si . trovasse questa 
mattina a ricevere i rappre-

• sentanti del Comune. La de-
legazione era composta. fra 
gHaltri, dai direttorl dell'Uf-
flcio tecnolosico del Comu­
ne. dell* ACEA, dell'Avvoca-

, tura comunale, scortnti da un 
' gruppo di vigil! col coman-

dante generale Sacchettl. La 
riunione e durata quasi tutta 
la giornata e proseguira an­
cora nei prossimi giorni. Co-

> munque gia da oggi alcuni 
. tecnici dell* ACEA. si inse-

dWranno m via del Pozzetto. 
•Ante del Comune. 

I A Portonaccio 

I VOGMONO 
UNPARCO 

1 Un'aflollata manifesta-

I zione in largo Beltramelli, 
ha virtualmente concluso 
la prima battaglia. risolta-

I s i con una vittoria del 
Comitato del quartiere 

I Portonaccio - Pietralata. 
I bambini non saranno 

piu costretti ad affollare 
I gli scantinati antiigienici 

di via Camesana: dopo 
I s c i o p c r i di protesta, marce 

sul Caropidoglio. innume-
I revoli colloqui. l'Ammihi-

I s t r a z i o n e comunale ha de-
ciso l'acquisto della palaz-
zina in via Filippo Meda. 

I I lavori per le necessarie 
modiflche — e stato assl-

ini-curato — verranno 
ziati al piu presto. . 

Questa prima vittoria 
non ha per6 accontentato 
gli abitanti della zona. La 
scuola non e tutto, in un 
quartiere soflocato dal ce-
mento come quello che 
gravita intorno a Porto­
naccio. Ora e necessario un 
parco pubblico che per-
metta ai bambini di gioca-
re tranquillamcnte tra il 
vcrde e non in mezzo alia 
strada. E in questa di­
rezione. e stato annuncia­
t e si muoverA prossima-
mente il \ Comitato di 
quartiere. • - •> 

I ngiomo i p i c c o l a 
Ofgi, looedl 9 no 

verabre (3H-5Z). Ono- I 
mastlco: Orate. 11 sole I 
sorfe ane 7.15 e tra- . 
monta aUe 1CJ9. Luna: I 
prlmo quarto II 12. | 

Ctif della citti 
Temperature di ieri: masaima 

24. minima 13. Per ofgi i meteo-
rologi prevedono ploggla. tempe-
ratura aenza varlazioni. Mane 
mono. 

Caccia 
" A caccia in Jugoslavia, dal 26 
al » novembre. con VENAL: Va-
radzin e Cakovec 

irp^titcv 
Casilino 

Prene8tino 
Oggi alle or* Zt, aella ••• 

zlone Torplgaattara, riaalone 
det legretart di aerion* della 1 toaa caaillaa-Prenestiao. 

cronaca 

Direttivo 
Mercoledl 11 alle 9 e convoca-

to 11 Comitato Direttivo della 
redenutlone. 

Convocazioni 
Oggi alle ora It, rtmnJone 

la Federaxloae degU edili co-
mnnlstl talla campagaa eletto-
rate con FelUUal; all* or* 
If, in Federation* aaaem-
Mea generale comnntati ATAC 
con Cannllo; alle ore la\ 
ba Federaxloae, aaieasblea co-
atonlatl correnU autdacall e 
membri comanlstl con Trivelll; 
Tlbvrtlaa ore z* Comitato dl zo­
na cva raveni; Tibartlaa in , 
ore it, eeUnia Oaa con AscJone: 
Eaqalliaa (via calroll 131) ore 11 
rianloae veadltorl ambnlanU dl 
ogal aettore (altmentartstl, er-
baggt e fratta, merclal), eon Ca-
prlttt • Ferrerl. 

accolta dai lavoratori con 
soddisfazione • p e r c h l da 
rqolte set t imane sulla Com-
misslone interna e sulle or-
ganizzazioni sindacali veni-
vano esercitate forti pressio-
ni per passare alia lotta. 

La situazione della Mila­
tex negli ultimi due mesi si 
e infatti molto deteriorata. La 
maggior parte del lavoratori 
ha dovuto sublre riduzioni di 
orario >' e gravl i decurtazioni 
di salario; gli operai dei re-
parti « cernita », «lavaggio •», 
« carderia », pettinatura », so­
no stati messi sotto Cassa In-
tegrazione per molte settima­
ne: soggetti alia riduzione di 
orario sono state anche le 
maestranze dei creparti «pre-
parazione», « matassatura » e 
« spedizdone ». ' Negli ultimi 
giorni e arrivato un certo 
quantitativo di lana e il lavo­
ro appare quindi asslcurato 
per qualche tempo. Ma i la­
voratori sono stanchi dl anda-
re avanti senza sapere cosa 
li aspetta e rivendicano il • 
passaggio dell'azienda all'IRI. . 
• La direzione dell'azienda ; 

sta invece manovrando per i 
guadagnare tempo e scongiu- , 
rare l'assorbimento del lanili- | 
cio da parte dell'IRI. Non si • 
sa chi tiri i fUi diero le quinte 
ma non ei pub escludere che 
si tratti di alcuni ex-azionisti 
della SFI. Come si ricordera . 
la societa linanziaria italiana 
soibl 1'inverno scorso un ola-
moroso crack trascinando alia 
rovina migliaia di piccoli ri-
sparmiatori che avevano afii-
dato a del veri e propxd truf-
ftaori somme di denaro messe 
da parte con tanti sacrifici. 

' I responsabili del crack ten-
tarono tutti di sfuggire alia 
giustizia; due dirigenti della 
SFI sono tuttavia stati arre-
stati. L*ultimo ad esesre asso­
ciate alle career! milanesi di 
S. Vittore e stato Natale Fioc-
chi. ex-direttore dell*umcio 
borsa e braccio destro dell'an-
cora latitante Angelo Necchi. 

n Fiocchi e stato acciuffato 
l'altro giorno mentre zappava 
tin orticello in un paeaino del­
la provincia di Pavia, ed e ec-
cusato di «concorso in ban-
carotta fraudolenta per avere 
dissipato il patrimonio della 
azienda in speculazioni di 
Borsa e d'aver nascosto. com-
pilando il bUancio deH'ultimo 
anno di attivita, la reale situa­
zione della SFI». E* a questa 
gente che ora si vorrebbe ri-
dare la Milatex! . 

II crack della society ILnan-
ziaria port6 al fallimento di 
80 abbriche sparse in tutta 
Italia. La stessa Milatex a-
vrebbe eubito questa sorte se 
i 400 lavoratori non avessero 
declso di battersi per salvare 
la fabbrica: in marzo si ebbe 
roccupazione del lanificio. In 
quei giorni i dirigenti della 
azienda imploravano gli ope­
ra! di resistere perche" dalla 
lotta dipendeva anche la loro 
posizione. Dopo dodici giorni 
di occupazione il governo feee 
conoedere da parte di due 
banche dell'IRI un prestito di 
350 milioni. 

Allora. nel commentare il 
successo del lavoratori. scri-
vemmo che il prestito non ri-
solveva definitivamente il 
problema perch^ il denaro era 
appena sufficiente ad assicu-
Tare il lavoro per sei mesi. 
Venimmo allora attaccati con 
un articolo deH'Aranti.' e un 
manifesto della Federazione 
romana del PSI: ci aecusaro-
no di voler sminuire l'ope-
rato del governo. Non ci ral-
legra affatto il costatare che 
la nostra posizione era quel-
la giusta. Ma nella situazione 
delicata che e venuta a crear-
si non posisamo non ribadire. 
oggi come allora. che la fab­
brica pu6 essere salvata sol­
tanto con il passaggio all'IRI. 
che tale passaggio deve es­
sere deciso dal governo e che 
la lotta dei lavoratori e l"uni-
co mezzo per superare le dif-
ficolta. 

Sulla questione della Mila­
tex. che non pud non essere 
collegato al preoccupante sus-
seguirsi dei licenziamenti e 
delle riduzioni di orario in de­
cine di fabbriche. i pari amen­
ta ri del PCI e del PSIUP han­
no presentato due interroga-
zioni ai ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni Statali 
per «• conoscere quali p r o w e -
dimenti il governo intenda a-
dottare per far fronte alia 
gravissima situazione in cui 
si trovano i lavoratori della 
Milatex-. " 

Per quanto riguarda la sor­
te della SFI nei prossimi gior­
ni la Corte di Cassazione e-
mettera il suo giudizio defi­
nitive sul future della societa: 
se cio* debba essere confer-
mata la procedura di liqui-
dazione coatta disposta dal 
ministero del Tesoro. oppure 
se debba essere dichiarata fal-
lita. 

TRAGEDIA A TOR SAPIENZA 
Ya-i 
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AnselmojRosa $ rientrato a casa, in piazza Reggio 3. per 
I'ora di pranzo, reduce da una baftuta di caccia: i due figli, 

'Giorgio di 10 anni e Sergio di 12, gli sono corsi incontro. 
Poi, mentre Giorgio e tomato a studiare in sala.da pranzo, 
Sergio ha preso il fucile: voleva metterlo a posto. 

<• t 

Afferra il fucile 
• - ' f 

dal padre 
e parte un colpo: 

Sergio e Giorgio Rosa 

il f ratellino 

ANSELMO ROSA torna a casa con i l figlio SERGIO: h a ancora la tennta da caccia. 

All'ospedale in autobus 
ferito da una fucilata 
Vittima di uno straordinario incldente di caccia. un giovanotio. 

ferito da un pallettone al torace. e andato a casa in autobus, poi. 
dopo essersi disinfettato la ferita. si e fatto accompacnare al Po-
liclinico. dove i medici lo hanno ricoverato in osservaiione. Si 
chiama Michelangelo Fiorani. lo sfortunato cacclatorc. ha 18 anni 
e abita in via Salaria 195. Mentre raccoglieva il suo fucile. ca-
dutogli in un pantano nei press 1 di Fldene. ha fatto part ire un 
colpo che l'ha raggiunto al petto. Si & rlpreso dallo svenimento. e 
andato flno aUa borgata. si e lavato: poi e salito sull'autobus ed 
e andato a casa. Solo a questo punto. dopo esseral esaminato me-
glio la ferita. ha coznpreso che era meglio affidarsi ai medici. 

Rilasciato il messicano 
Thomas Naudin. il giovane menicano gia scspettato deil'ucci-

aione dl Alvise Quercl. e stato rilasciato ieri dalla polizia di Citta 
del Messico. Ancora m « alto mare > quindi le indagini sul delitto 
del giovane studente italiano: 1'autorita inquirente non avrebbe ora 
nessun indiziato In stato dj fermo 6 dl arresto. 

Tre gemelli al primo parto 
Una donna di quarant'annl ha dato alia luce ieri tre gemelli: 

la protagonlsta dello straordinario. lieto evento che e awenuto 
nella dinica VUla Lucia. In via dei Pioppi. e stata la signora 
Claudia GranaU Pavan che era al suo prlmo parto. Data leta 
della donna h stato necessario procedere ad un Intervento chirur-
glco. La puerpera e 1 neonati, due maachi e una femmina, gouono 
ottima salute. 

Si svena al Colosseo . 
Un'anziana turlsta francese. della quale *1 ignora il nome, ha 

cercato ieri dl uccldersl tagliandosi le vene dei polsl con un 
temperino. sotto un'arcata del Colosseo. L'hanno notata, sangui-
nante e quasi avenuta. due agentl dl polizia che hanno pro w e -
duto ad accompagnarla al San GlovannL Qui 1 medici l'hanno 
ricoverata con una prognosi di 7 - giorni. La donna, priva di 
documenU. ha circa 50 anni. , 

Rubano batterie per 5 milioni 
• Da un autotreno. lasciato in sosta In via Cipriano Facchetti, 
a San Lorenzo. 1 aollti atUviaalml ignotl hanno asportato tutto il 
carico. formato da batterie e candele per auto, n valore della 
mere* at aggira sui cinque milioni- Altro notevole furto nel 
negozio dl abbfgliamento in piazza Pio XI. 4. Sono sparltl abttl 
confezlonaU • stoffe per due milioni. SI tndaga. 

Nessuno delle vit-
time giace in gravi 
condizioni — Una 
partita guasfa? 

Attenti ai funghi! Per tut­
ta la giornata di ieri. dall'alba 
sino a notte. decine di per­
sone si sono presentate ne­
gli ospedali accusando chia-
ri sintomi di intossicazione 
da funghi velenosi. In totale 
ne sono state medicate cin-
quantasctte. in gran parte al 
San Giovanni. Dopo una ra-
pida indagine e stato pos­
s ib le accertare che. nella 
quasi totalita dei casi. i 
funghi poco mangerecci era-
no stati acquistati nei mer-
catini rionali di via Monte-
bello. di piazza Vittorio, di 
via Valesio. di via Orvieto e 
di via Capponi. Resta adesso 
da vedere se si tratti di una 
partita di funghi guasti. sfug-
gita al controllo dell'ufncio 
di igiene o se, i funghi. ven-
duti da alcuni -bancarelli-
sti» non autorizzati e non 
soggetti quindi ai controlli 
siano stati probabilmente 
raccolti poco prima, nel­
le campagne. In ogni caso 
comunque e necessario accer­
tare come siano andate le 
cose e inlensincare la vigi-
lanza dei funzionari dell'uf-
ficio di igiene. In attesa co­
munque. per evitare sgrade-
voli digestion! e consigliabi-
le astenersl dal mangiare fun­
ghi o perlomeno comprarn* 
soltanto in pacchl accura-
tamente sigillati. 

bambino e dovuto andare, in­
vece, al commissariato: i poll-
ziottl lo hanno interrogate 
per ore ed ore, insieme al 
padre e al brigadiere Fiume. 
Erano quasi le 20 quando e 
tomato a casa: aveva gli oe-
chi rossi per il pianto e cam-
minava sorreggendosi al pa­
dre ancora in tenuta da cac­
cia, i pantaloni infllati negli 
stivali e macchiati del sangue 
del suo Giorgio. Non ha avuto 
nemmeno la forza di guardare 
gli amici, la madre, la sorel-
lina, -<Non credevo che il fu­
cile fosse carico.. non ho vo-
luto sparare: volevo mettare 
a posto rarma», ha detto aol-
tanto ad un ragazzino. 

Giorgio Rosa frequentava 
la quinta elementare nella 
scuola di via di Tor Sapien-
za; Sergio, invece, la seconda 
media nell'istituto di via Col-
latina. Erano bravi entram-
bi: - Soprattutto Giorgio anda-
va bene — hanno raccontato 
i loro amici — non possiamo 
credere che sia morto, lui 
cosl bravo, cosl intelligente, 
cosl allegro... E voleva tanto 
bene al fratello: si, Sergio era 
il suo principale compagno dl 
giochi...». 

Cercano 
un uomo 
nel fiume 

U n ' a t r o c e t r a g e d i a s i e a b b a t t u t a s u u n a m o -
d e s t a f a m i g l i o l a . S e r g i o R o s a , u n b a m b i n o d i 12 
a n n i , h a u c c i s o c o n u n c o l p o d i f u c i l e il f r a t e l l o 
m i n o r e , G i o r g i o , 10 a n n i : a v e v a p r e s o l ' a r m a , u n a 
doppietta calibro 12, che il padre rincasando da una bat-
tuta di caccia aveva lasciato in ingresso, e stava riportan-
dola a posto. N e piu ne m e n o come ogni domenica: ma 
ieri l 'uomo, Anse lmo, un fornaio di 45 anni, si e dimenti-
cato di scaricare il fucile e 
il figlio, che teneva il dito 
sul gril letto, ha urtato, pro-
prio sul la porta della sala 
da pranzo, contro un mo­
bile. I pall ini hanno preso. 
in p ieno Giorgio, che era 
chino sui libri di studio, 
gli hanno squarciato, orri-
bi lmente , il torace. Inutil-
mente. il padre ed alcuni vi-
cini lo hanno' soccorso, lo 
hanno adagiato su un'auto di 
passaggio, lo hanno traspor-
tato al San Giovanni: il bam­
bino e spirato nei lunghl cor-
ridoi dell'ospedale, sulla ba-
rella che lo stava portando in 
sala operatoria. 

- U n a disgrazia... una di-
sgrazia: povero flglio mio », ha 
spiegato, stravolto, abbando-
nato su una sedia, il capo tra 
le mani, Anselmo Rosa ai po-
liziotti. Non e'erano dubbi, na-
turalmente. e gli investigator! 
non hanno dovuto faticare per 
ricostruire la disgrazia. - M i 
stavano •. aspettando per il 
pranzo — ha raccontato an­
cora il padre — mia moglie, 
con Patrizia, l'altra bambina 
nostra, stava preparando da 
mangiare e loro stavano stu-
diando in sala... vi accompa-
gno al cinema, nel pomeriggio, 
avevo promesso loro ieri sera, 
se fate tutti 1 compiti... >•. Pro-
prio per questo motivo, Ser­
gio e Giorgio erano rimasti a 
giocare a pallone solo sino al­
le 12, in piazza Reggio, la 
piazza dove abitano al terzo 
piano della palazzina contras-
segnata dal numero civico 3: 
poi avevano salutato i tanti 
e tanti amici ed erano tor-
nati su. 

Un'ora dopo e tomato il pa­
dre. Era stato a caccia con due 
amici nella zona di S. Palom-
ba e i due bambini gli sono 
corsi incontro, gli sono saltati 
al collo, lo hanno abbracciato, 
baciato. «Che hai preso, pa­
pa?... Come e andata? -, gli 
hanno domandato mentre 
l'uomo stava poggiando il ta-
scapane su un armadietto e il 
fucile dritto contro il muro. 
Poi lo hanno accompagnato 
in cucina, dalla madre. Ilia 
Demofonti, dalla sorellina, Pa­
trizia, 1 anno: «Erano cosl 
allegri, vivaci — ha detto an­
cora Anselmo Rosa — sono ri­
masti un attimo: poi se ne so­
no andati... Giorgio a studia­
re; Sergio a prendere il fuci­
le... lo faceva tutte le domeni-
che: lo vado a prendere e lo 
metto a posto, mi ha detto, ed 
io. sicuro che fosse scarico. 
non gli ho neanche risposto...-. 
- L'arma, purtroppo, era an­

cora carica. Anselmo Rosa, di 
solito. toglieva le cartucce ap­
pena finita la battuta: ieri se 
ne e dimenticato e, una volta 
a casa, non ci ha fatto caso. 
« LTia presa, l'arma — e sem-
pre l'uomo che racconta — 
l'ho visto passare davanti alia 
porta di cucina: la teneva pun-
tata ed io. che avevo in brac­
cio Patrizia, gli ho anche sor-
riso... Un attimo, un attimo 
dopo. e esplosa la fucilata...*. 
Gli investigator! sono convinti 
che il bambino abbia urtato 
contro il mobile e, per il con-
traccolpo, abbia premuto il 
grilletto sul quale aveva il 
dito. 

Giorgio, il petto squarciato, 
si e abbattuto sui libri: il san­
gue ha inondato in un attimo 
il tavolino, e colato in terra, 
ha sporcato il maglione gial-
lo e marrone, i pantaloncini 
corti del bambino, che non 
aveva lanciato — non ne ave­
va avuto il tempo — nemmeno 
un urlo. E mentre Sergio. 
inebetito. ha lasciato cadere 
l'arma sul pavimento ed e 
rimasto immobile, paralizzato 
dal terrore. sulla porta della 
sala, 11 padre si e precipitata 
a soccorrere il flglio. lo ha 
sollevato tra le braccia. Era 
l'ora di pranzo e tutta la pa­
lazzina ha sentito la fucila­
ta, ba capito, e corsa fuori. sui 
pianerottoli. Un carabiniere, 11 
brigadiere Gennaro Fiume, 
che vive nell'appartamento 
antistante quello dei Rosa, 
ha preceduto. giu per le sca­
le. Anselmo Rosa ed ha bloc-
cato un'auto. 

Mentre la vettura si dirl-
geva verso il San Giovanni, in 
un'inutlle corsa contro la mor-
te, gli inquilini hanno ten-
tato, invano, di calmare Ser­
gio Rosa, sconvolto da una 
terribile crisi dl pianto e di 
nervi, dl consolare la madre: 
e stata la moglie del brigadie­
re Fiume ad ospitare, a te-
oere compagnia per tutto il 
pomeriggio, alia donna, n 

Suicida da Ponte Sublido. 
Per tutta la notte gli aganti 
della Fluviale hanno aeanda-
gliato U Tevere alia ricerca 
del corpo di un uomo che, 
deposto l'impermeabile, l'om-
brello e l'orologio sulla spal-
letta del ponte. si e gettato 
nel flume. Tutte le ricerehe 
comunque sono risultata 
vane. U tragico episodio si e 
veriflcato verso le 20 di iari 
e non ha avuto testimoni. 
Soltanto alcuni passant! han­
no awert i to la polizia. 

Domini e donne 
in 8 giorni 

sa rete piu giovani 
1 capelli grigl o biancbi in-

veccbiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

brillantina vegetale RI-NO­
VA. (liquida o solida) com­
posta tu formula americana. 
Entro pochl giorni I capelli 
bianchi. grigi o scoloriti ri-
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventu, 
sia esso stato castano. bruno 
o nero NOP e una tintura. 
quindi e innocua SI usa co­
me una comune brillantina, 
rinforza t capelli rendendoli 
lucidl. morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un-
ge. matiUene la pettinatura ed 
elimina 1 capelli grigl. In 
vendita nelle profuaaarta) e 
farmacie. 
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| Dichiarazioni 
jairUnita 
I di un dirigente 
•del PC venezolano 

Coincidenza con le posizioni del 

PCI sul dibattito internazionale 

Perche si e scelta la lotta armata 

i 

Direlto a Moscit, do\o lia 
rappresenlulo il I'urlito • co-
munista venezolano nelle ce-
lcbnizioni del 7 novemhre, liu 
soBluto nei giorni scorsi a 
Roma il cotnpngno LJrioanlo 
GalleKos Munceni, inenihro 
(lell'Uflicio liolilico e respon-
sahile dclla se/ioiie interna-
/ionale del Comilalo ccntra-
le del PCV. . 

II compagno Gallegos c re­
duce da un ampio giro nltra-
verso i pnesi soeialisli d'Asia 
e ri'Europa, nelle cui capitali 
lia avulo, iiisiptno con una ele-
legaziouc del PCV dd lui gui-
data, colluqui con i dirigenti 
dei Partili coimiuisti. Scopo 
del viaggio era quello di il-
lustrare la politiea e la lotta 
dei comunisti venczolani, di 
•ollccilare la snlidarieta del 
tnovimcnlo comuniMa inter­
nazionale e di prendere posi­
zione Bui problemi che sono 
dinanzi a quest'ullimo. In 
proposilo, come si sa, il PCV, 
impegnalo in condizioni di 
illegality in una lotta aspra 
e difTicile, tanto sul piano po­
litico quanto ail quello mili-
tare, ha mantemito flnora un 
atleggiamento di riscrlio. 

« Astenendoci dal prende­
re posizionc pubblicaniente — 
ci ba dclto Gal legos — il 
PCV si era Insciato soprattut-
to guidarc dullo intento di 
non lasciare al nemico possi­
bility di approfiltare dclla di-
scussione per indcbolire ie 
sue file. Ma cif> non signi-
fica die i comunisti venezo-
lani si tengano ni margini del-
la disenssione, ne die perse-
guano un vuoio equilibrismo. 
Abbiamo opinioni precise sui 
diversi aspetli del I a discus­
sion© e le , abbiamo esposte 
con franchezza nei colloqui 
die abbiamo avuto a Mosca, 
a Pccbino e nelle alt re ca­
pitali D. • • • 

«Noi — ha proseguito il 
compagno Gallegos — deplo-
riamo il fatto che la discus-
sione sia degenerate in liligio 
e deploriamo le forme .che 
quesi'oltimo ha assunto. Hi-
tcniamo che sarebbe stato 
piii utile mantcnerla sul ler-
reno ideale, e, in questo ten-

' so, la nostra posizione coin­
cide con quclla assunta dal 
PCI circa la necessita di ap-
profondire il dibattito in ter­
mini corretti e su una base 
di fraternita. Ncl Venezuela 
abbiamo fatto tutto il possi­
b l e per dare la difTusionc 
piu ampia al pro-memoria di 
Togliatti, che consideriamo, a 
prescinderc da qualsiasi ri-
serva, un cccezionale conlri-
huto all'unita del movimento 
comunista internazionale ». 

' II compagno Gallegos si e 
dello ennvinto che evitare 
una scissione e possibite e 
che il momcnlo atluale e fa-
vorevole a nuovi sforzi per 
superare la situazionc \enu-
taii a creare. Da parte sua, 
il PCV ha avuto finora c con­
tinued ad avere relazioni 
fraterne con tutti i parliti co­
munisti, • indipendentemente 
dalle posizioni che essi hanno 

sui problemi in discuisione. ' 
« 11 migliore strumenlo per 

salvaguardare l'unita interna­
zionale — egti ha proseguito 
— e I'unitu interna di ogni 
parlito. Pcrcio noi condan-
nianio I'attivita frazionistica, 
da qualuncjue parte essa ven-
ga e siamo per la difesa del-
I'unitu delle organizzazioni 
intcniazionali, anche se ci 
sono deficienze da corregge-
re; riteniumo che tale corre-
zione debba essere conseguita 
mediante un'azione congeni­
ta. Siamo am he contro il Ira-
sferimento del conflitti sul 
piano inter-statale, Riteniamo 
che ogni partito debba see-
glicrc du solo la sua via rivo-
luzionariu. Noi, di frotitc al 
regime di lirannidc tcrrorisli-
ca che in questa o quella for­
ma, domina da anni il Vene­
zuela, abbiamo scelto come 
formu principate la lotta ar­
mata. E* questa la nostra li-
nea, non quclla cinese, sovie-
tica, o cubana, ed esigiamo ri-
spetto per essa, cosi come noi 
rispettiamo la linea scelta da 
altri partili: per esempio, 
quello ciieno. E devo dire che 
essa ha inconlrato ovunque, 
a cotninciare dal PCI, molto 
rispctto e comprensione ». 

II compagno Gallegos ha 
accennato in fine, brevemente, 
alia situazione venezolana. 
Egli hu affermalo che gli 
eventi hanno mostrato la giu-
stczza della previsione secon-
do la quale il govemo Leoni 
non avrehbe comportato mu-
tamenti di sostanza rispetto 
alia politiea di Betancourt, li-
mitandosi ad introdurre mu-
tamenii a di stile », dettati dal 
desiderio di evitare un ulte­
rior© logoratnento della sua 
popolarila. Continua la re- ' 
pressione: tra le ullime vit-
time di essa, Gallegos ha in-
dicato il giovane e valoroso 
milltante Alirto Tremont. as-
sassinato dalla polizia. La 
tregua unilateralmente dispo-
sta dalle FALN c stata resa 
vana da nuovi rastrellamen-
ti ed azioui militari govcr-
native su vasta scala, cui i 
partigiani hanno dovutn rea-
gire. In questa situazionc. il 
PCV e il MIR hanno nuova-
mente sottolineato, in . una 
lettcra al Congresso. che con­
dizioni indispeusabili per una 
pacifirazionc sono la amni-
stia, il ristabilimento integra­
te delle liberta pubbliche, il 
ritorno dei partiti della sini­
stra rivoluzionaria alia lepa-
lila e la rcintegrazione degli 
umciali allontanatt dalle for-
ze annate naziotiali. o de-
portati. 

Gallegos ha annunriato in-
fine che il PCV intende lan-
ciare una vasta campagna na-
zinnale e internazionale at-
tomo alia parola d'ordine di 
un « Nalale senza detrnuli 
polilici» e si c detlo certo 
rhe, anche in questa occasio­
n s i comunisti venezolani 
trovcranno la prrziosa solida-
ricta npcranle dei partili fra-
telli e di tutto il movimento • 
antifascists internazionale. 

Deporranno Giardina e Jervolino? 

/asm test/ 
al processo Marotta 
Citati anche quattro 
Premi Nobel -1 due 
ex ministri della Sa­
nita nella posizione 

di Colombo 

L'equipaggio della 

Voskod racconta 

Per 2 4 ore 
senza gravi ta 

Mcnovrata dall'interno la cosmonave 
per consentire rilevazioni scientifiche 

MOSCA, 8. 
Per 24 ore l'equipaggio del 

Voskod ha c galleggiato» 
nella cosmonave, in stato di 
imponderabilita. La notizia, 
di rilevante interesse scien-
tifico. e stata fornita dai tre 
membri della nave spaziale 
— Komarov, Feokistov e Je-
gorov — in un racconto del 
loro eccezionale volo, pubbli-
cato dalla Pravda. 

Per tutto il tempo del vo­
lo a tre, infatti, i cosmonaut! 
sovietici non sono mai stati 
«Iegati > at loro posti come 
era sempre avvenuto negli 

si-si in questa inconsueta 
tuazione (alia quale, del re-
sto era no gia allenati). 

Nei eorso dello stesso rac-1 
conto, sono stati forniti altri j 
particolari estremamente in-
teressanti. II piu importan-
te, e quello relativo al siste-
ma di guida di cui era equi-
paggiato il Voskod. Grazie 
a questo sistema, infatti, lo 
scienziato Feokistov quando 
doveva procedere a qualche 
ricerca. poteva chiedere al 
comandante Komarov di 
orientare la nave in modo da 
mantenere Pobld nella «zo-

altri v o l i spaziali, dove na luce >. Questo sistema c 
l'equipaggio poteva «librar-; stato usato — ad esempio 
si » soltanto per pochi minu-, quando bisognava fare il 
ti. In queste condizioni, essi punto sulla posizione della 
hanno potuto sbrigare tutti i cosmonave. L* orientamento 
eompiti previsti dal viacqio dell'obl6 consentiva a Feo-
Non solo: ma cosi hanno kistov di procedere diretta-
mangiato. bevuto e dormito. mente al rilevamento della 
I tre cosmonauti hanno det-1 posizione delle stelle e misu-
to cfae non hanno avuto al- rare l'altezza di queste ri-
cuna difflcolta ad ambientar-lspetto all'orizzonte. 

Conclusa, con risultati ne-

I
gativi, la battaglia sulle ec-
cezioni procedurali e costltu-
zionali nei corso delle scorse 
udienze del processo per le 
irregolarita amministrative 
dell'Istituto di Sanita, la di-
fesa presentera oggi, alia ri-
presa del giudizio, una serie 
di richieste per allargare no-
tevolmente il numero dei te-
stimoni che dovranno essere 
ascoltati nei corso del dibat-
timento. 

Marotta ha chiesto che a 
sua difesa vengano ascoltati 
due ex ministri della Sanita 
< Giardina e Jervolino) e 
quattro Premi Nobel (Hous-
sy, Chain, Bovet e Tiselius) 
oltre a un considerevole nu­
mero di parlamentari, scien-
ziati e personalita di primo 
piano in vari campi. 

L'ex direttore dell'Istituto 
di Sanita ha presentato una 
lista che comprende 73 nomi. 
II professor Giordano Giaco-
mello, che succedette a Ma­
rotta alia guida dell'Istituto. 
e che ora si trova al banco 
degli imputati per risponde-
re delle stesse accuse, ha 
chiesto la citazione di 42 per-
sone. II Tribunale, ancor pri­
ma dell'inizio del processo 
ha notevolmente sfoltito le 
liste, ammettendo 22 testi per 
Marotta e 18 per Giacomello. 

La discussione si aprira og­
gi sulle liste testimonial!, al-
le quali la difesa annette 
grande importanza. Di parti-
colare interesse sarebbero gli 
interrogator! di Camillo 
Giardina e Raffaele Jervoli­
no, i -ministri che hanno pre-
ceduto a capo del dicastero 
della Sanita il socialista^Ma-
riotti. ,• • - •'• . 

La rnaggior parte dei do-
cumenti che l'accusa ha con-
testato a Marotta e Giaco­
mello come mezzi per com-
mettere reati portano in ef-
fetti la firma di Giardina o 
di Jervolino, i quali rischia-
no di assumere in questo pro­
cesso' l'incomoda e significa-
tiva posizione che Emilio Co­
lombo occup6 nell'appena 
conclusa, ma non certo di-
menticata. vicenda del CNEN. 

La difesa del professor 
Marotta tentera anche di far 
acquisire agli atti una vasta 
documentazione suH'attivita 
svolta in oltre trent'anni dal-
l'ex direttore dell'Istituto su-
Deriore di Sanita. In un vo­
lume di 295 pagine Marotta 
ha raccolto centinaia di atte-
stazioni di stima, provententi 
da Premi Nobel di ogni Pae-
se. da scienziati e uomini po-
Htici italiani e stranieri. pri­
ma e dopo la sua incrimina 
zione. 

La documentazione contie-
ne attestati di stima dell'at-
tuale presidente della Re-
pubblica, Antonio Segni, del 
Presidente della Corte Costi-
tuzionale, Gaspare Ambrosini, 
del fratello di Paolo VI, ono-
revole Ludovico Montini, di 
Alcide De Gasperi, che si 
congratulava per la costitu-
zione del « Centro per lo stu­
dio degli antibiotici e della 
chimica microbiologica >, non 
potendo prevedere che di li 
a qualche anno, il professor 
Marotta sarebbe stato incri-
minato, fra l'altro, proprio 
per aver fondato alcuni « cen-
tri di studio >. 

Altre attestazioni presenta 
te dalla difesa di Marotta 
provengono dalla sezione 
Flaminio del PCI clandesti­
ne, che ringraziava per gli 
aiuti ricevuti, da vari comi-
tati di combattenti nella Lot­
ta di Liberazione, dal gene-
rale Montgomery, dal profes­
sor Papi. Rettore dellTTni-
versita di Roma, dal profes­
sor Frugoni. da Enrico Fermi. 
in ringraziamento di un 
grammo di radium che 1'Isti-
tuto git presto per i suoi 
esperimenti. (L'accusa non 
doveva conoscere questo epi 
?odio. altrimenti Marott? 
avrebbe corso il rischio di do. 
ver rispondere di un altro 
peculato). 

L'ideale per i difensori sa­
rebbe che tutti questi scien­
ziati testimoniassero nei pro­
cesso. Ma poiche ci6 non e 
possibile essi si accontentano 
di presentare al Tribunale la 
voluminosa pubblicazione. 
Finora i giudici hanno re-
spinto ogni richiesta di alle-
gare agli atti documenti pre-
sentati dallai difesa, ma sa­
rebbe bene che le attestazioni 
in favore di Marotta non ri-
mangano fuori dal processo e 
che il Tribunale non la pensi 
come il pubblico ministero 
del caso Ippolito il quale af-
fermd che gli scienziati inve-
ce che a difendere l'imputato 
dovevano . « pensare a stu-
diare ». 

Andrea Barberi 

Record a Parigi: 
3 sotto zero 

Tre gradi sotto zero a Parigi — una temperatura eccezionale a novembre —, cinque 
sotto zero a Mosca, due sotto zero a Bruxelles. Ecco i record del freddo in Europa, ler l . 
In compenso i londinesi si meravigliano del fatto che la « minima » non e scesa oltre I 
sette gradi sullo zero, battendo perfino la capltale spagnola dove Invece si e arr lvat l a) 
t re gradi sopra lo zero. A Parigi (nella foto) II venditore dl caldarroste viclno alia Torre 
Eiffel ha reglstrato II tutto esaurito: la cllentela ne approfltta per scaldarsl le manl. 

SCANDALO ALL'ISTITUTO 
CASE POPOLARI 

Tropani: arrestate 
l'ex sindaco d.c. 

Eccezionale impresa 

di archeologi americani 

Scoperta la tomba 
del leggendario Gige 

sovrano di Lidia 
CAMBRIDGE, 8 

Una sensazionale scoperta archeoloaica e stata annun-
ciata oggi dalle autorita universitarie di Cambridge: una 
spedizione di archeologi americani ha ritrovato e portato 
alia luce la tomba di Gige, il leggendario sovrano, fonda-
tore deWantico regno di Lidia. 

La tomba reale e stata trovata nei centro di una va­
sta necropolt. una decina di chilometri distante da Sardi 
(Turchia), cittd che per diversi secoli Ju capitate del regno 
considerato Jra i piu ricchi e fastosi dell'Asia Minore. 

' A compiere Vinteressante scoperta e stata una spedi­
zione delle universita di Harvard e di Cronell, che da 
diver so tempo lavorava nella zona. II messaggio che tl 
gruppo di studtosi ha subito inviato dalla Turchia ai col-
leghi restati in patria parla di un magnifico esempio di 
costruzione architetturalc che risale molto probabilmente 
agli inizi del VII secolo avanti Cristo. La posizione cen-
trale, rispetto al resto della necropoli. la squisita fattura 
degli oggetti rinvenuti nella tomba, oltre ad altri elemenli 
che per ora sono alio studio, lascerebbero ben pochi dub-
bi. La tomba fu eretta per contenere i resti mortali di 
Gige. Puriroppo essa e stata gia violata in epoca romana, 
quando la Lidia divenne una provincia delVImpero di 
Roma, alio scopo di raggiungere i Javolosi tesori sepolti 
insicme con il re. • • 

Di Gige parla diffusamente Erodoto, padre della storia 
greca. Secondo Vautore, Gige, guardia del corpo dell'ulti-
mo re della dinastia degli Eraclidi, fu dal sovrano costretto 
a guardare la regina completamente nuda. Costei, allora, 
mise Gige nelValternativa di uccidersi oppure di sposarla 
dopo aver ammazzato il re. Gige divenne cosi sovrano e 

E' accusato, insie-
me a un impiegato 
di concussione, pe­
culato, abuso di 
potere-Uno «stra-

no » arresto 

TRAPANI, 8 
II direttore dell'Istituto au-

tonomo case popolari di Tra-
pani ed ex sindaco d.c della 
citta, l'avv. Mario Serraino, 
e stato arrestato insieme con 
Fimpiegato dello stesso Isti-
tuto. Aldo Aggeso. I due de-
vono rispondere di peculato, 
concussione aggravata. abu­
so di potere e interesse pri-
vato in atti d'ufficio. II Ser­
raino, secondo l'accusa, si sa­
rebbe fatto consegnare consi­
stent! somme di denaro per 
assegnare abitazioni dell'Isti­
tuto. Ma non basta: Tex sin­
daco si era fatto costruire 
una villetta fuori citta da 
un'impresa che aveva avuto 
1'appalto per la costruzione 
delle case popolari. 

L'arresto ha destato enor-
me scalpore a Trapani, dove 
appena dieci giorni fa. il Ser­
raino ed altri due consiglieri 
comunali d c. uscenti erano 
stati protagonisti di un cla-
moroso gesto: le dimissioni 
dal partito, in segno di pro-
testa per il reiterato rifiuto 
della amministrazione comu-
nale d.c. di prendere atto 
dei pesanti addebiti mossi al­
ia Giunta dalla commissione 

, -„ - . , „ . - . M . . . . .iregionale di inchiesta sugli 
al termtne di aspre lotte combattute contro i popoli vxam a b * s i e g U s c a n dal i ed.lizi . 
fondo quel regno che, con Creso, raggiunse pot il massimo 
splendore. La Lidia svolse per lungo tempo una junzione 
importantissima nella storia dei rapporti tra Oriente ed 
Occidente, data la sua posizione che la rendeva passaggio 
obbligato fra Vinterno delVAsia Minore e VEllade 

Narra Erodoto che in tutte le sue imprese Gige era 
favorito dal possesso di un magico anello che lo rendeva 
invisibile agli occhi dei suoi ncmici. • 

Uh'altra importante scoperta archeologica e stata com-
piuta, proprio in questi giorni, a Salamina di Cipro: si 
tratta di una tomba contenente t resti di un erot, sepolto 
secondo i riti descritti da Omero. Infatti la camera June-
raria conteneva i resti di armature, di un carro e lo 
scheletro dei due cavalli sacrificati in onore del defunto. 
Sarebbe questa la prima testimonianza dei riti funebri de­
scritti nell'Made. 

compiut i in ci t ta. • 
Alcune perplessita suscita 

nell'opinione pubblica trapa-
nese, il fatto che il Serraino 
sia stato arrestato dunque, 
proprio aH'indomani delle 
sue dimissioni dal partito d.c. 
e mentre ancora molti altri 
amministratori democristiani 
coinvolti in non minori scan­
dali a Palermo, Agrigento, 
Siracusa e Catania, sono stati 
denunciati a piede libero, o, 
peggio, non sono stati affatto 
incriminati. 

Firenze: II IWostra della caca 
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II turlamo 
venatorio si 
sta sempre 
piu affer-
mando, mol-
tlssime na-
zloni hanno 
offerto ' pro-
gramml dl 
c a c c i a a 
prezzl modi-
cl alia Mo-
stra dl Fi­
renze Nella 
foto: una ca-
sa di caccia 
In una rlser-
va cecoslo-
vacca. 

Dal nottro inviato 
FIRENZE, 8. 

La II Mostra della Caccia ha chiuso 
oggi i suoi battenti dopo aver riscos-
so tin meritato successo: grande, in-
fatti, & stato I'interesse suscitato fra 
i cacciatori e oltre trecentomila sono 
stati i visitatori accorsi a c curiosare > 
«ei vari stand durante i 15 pjomi 
che sono rimasti aperti, 

Alia chiusura della prima edizione 
della Mostra, quattr'anni fa, il Comi-
tato organizzatore si impegno « a fare 
tutto il possibile > per rendere Vinte­
ressante Rassegna internazionale piu 
ampia e vitale e per convalidarne le 
finalitd: ebbene, bisogna riconoscere 
che quell'impegno e stato mantenuto 
in pieno perche la manifestazione di 
quest'anno si e inserita con autorita 
nei noveru delle grandi Mostre inter-
nazionali e perche le 14 nazioni parte-
cipanti ufficialmente (Algeria, Austria, 
Bulgaria, Camerun, Cecoslovacchia, Ju. 
goslavia, Morocco, Polonia, Romania, 
Somalia, Uganda, Ungheria, URSS, ol­
tre, naturalmente, I'ltalia) hanno as-
sicurato una partecipazione ancor piu 
massiccta e qualificata alle prossime 
edizioni. 

Sul piano strutturale la II Mostra 
si e articolata in una interessante « pa-
noramica > della caccia nei mondo, in 
una apprezzatissima rassegna' interna­
zionale cinematografica dedicata alia 
caccia, ai suoi habitat e ai suoi ant-
malt, all'< tducazione > e all'* anti-irt-

' fortunistica venatoria*, in una espo­
sizione fotografica internazionale a 
soggetto venatorio, in una mostra di 
arti figurative ad indirizzo venatorio 
con esposizione di opere e di oggetti 
aventi valore storico nella tradizione 

• venatorio, e in una mostra editoriale 
internazionale di opere a soggetto ve> 
natorio. Di particolare rilievo in que­
sta seconda edizione e risultato il set-
tore merceologico, la cui finalitd era 
quella di illustrare gli sviluppi indu-
striali e commerciali e i contatti fra 
i produttori e gli operatori economic) 
del settore. 

Belgio, Francia, Germania e Inghil-
terra pur non partecipando ufficial­
mente alia Mostra hanno inviato loro 
rappresentanti nei settore merceolo­
gico, culturale, scientifico. E' stato un 
grande merito della Mostra presentare 
opere d'arte, antiche e moderne, nate 
dalla passione artistica di uomini che 
della caccia seppero vedere spiritua-
lita e sentimenti: dalle incisioni ru-
pestri, manifestazioni primigenie del-
VArte, alle incantevoli scene di uomi­
ni armati d'arco, di bisonti, di cervi, 
di mute di cani, di selvatici trafitti 
da dardi, ecc, tutte scene di caccia 
immortalate da formidabili artisti co­
me il Tiziano, il Rubens, il Guercino, 

• il Rembrandt, Durer, il Watteau, il De­
lacroix, il Vanritelli, il Renoir, tl Se-
gantini, il Fattori, per citare i migliori. 
Anche per quanto riguarda la caccia 
come sport, la Mostra & stata all'al-
tezza della situazione e non solo per 
le armi moderne esposte in larghis-
sima misura, per i nuovi prodotti che 
Vindustria specializzata ha saputo rea-
lizzare, ma anche per quanto riguarda 

• la cinofilia e la riproduzione della sel-
vaggina. Abbiamo visto esposti fucili 
modernissimi, costruiti con acciai ul-
traresistenti e leggeri, dai prezzi che 
variavano dalle 40.000 lire ai 2 milio-

, ni. L'industria automobilistica era 
. presente con piccole « roulotte > a due 

posti trasformabili in appostamenti, 
con « campagnole », con motori fuori-
bordo per la caccia sui laghi e sui fiu-
mi. L'industria chimica italiana ha ve-
ramente strabiliato presentando stam-
pi di plastiche speciali imitanti per-
fettamente i vari animali. Nella corni­
ce varia e pittoresca della Mostra sono 
stati anche rievocati ambicnti di cac­
cia. La « Specola >, il museo zoologico 
fiorentino, ha allestito in slretta col-
laborazione con il Comitato organiz­
zatore della mostra quattro diorami 
che rappresentavano altrettanti am-
bienti di caccia grossa in quattro di­
verse parti del mondo: VEuropa con 
una coppia di daini nei bosco medi-
terraneo, I'j4sta con una ricostruzione 
della distesa dei canneti delle foci del 
Gange e Vapparizione di una tigre 
braccata da cacciatori su elefanti, 
VAfrica con lo scenario incomparabile 
delle savane del Kenia ai piedi del 
Chilimangiaro ed un gruppo di su-
perbe gazzelle di Grant ed infine 
VAmerica rappresentata da un grup­
po di buoi muschiati inseriti nell'am-
biente nordico dell'Alaska. A queste 
quattro rappresentazioni vanno ag-
giunte le perfette ricostruzioni degh 
ambienti di caccia' italiani, il bosco 
con la sua regina, la meravigliosa bee- „ 
caccia, le stoppie appena falciale con 
le starne e le € macchie > con i fagia-
ni. Migliaia erano gli uccelli impa-
gliati esposti: dai ptti comuni ad esem-
plari'di rata cattura in Italia. La sto­
ria delle armi da caccia, da quelle dei 
popoli primitivi a quelle modernissi-

.**«£ 

<«« 

T/te dt oggi, e stata illustrata al mustol 
ctnologico. Armi e strumenti di catttfrl 
ra colle loro forme ora barbare 
rafftnate hanno rievocato ai visitatt 
un mondo lontano e terribile quan| 
la caccia non era ancora uno spc 
domenicale ma dura lotta nella qx 
un tempo uomini ed animali si f\ 
teggiavano per sopravvivere. Mol 
di curiosita e di divertimento e sfl 
la costruzione di un laghetto artt/iq 
le dove quotidianamente con una 
dica spesa si potevano pescare belt 
sime trote: i tanti wisttatort ne han\ 
pescate circa quindici tonnellate! 
fine e stato merito del Comitato or& 
nizzatore, e soprattutto del Preside 
te dell'Amministrazione provinciate 
Firenze, Elio Gcbbuggiani, dell'infat 
cabile Alvaro Latini, Vaver organizzfj 
to una serie di Convegni a caratter 
internazionale che hanno riscosso 
largo successo. I Convegni hanno tr\ 
tato la patologia della selvagginal 
problemi della selvaggina migratorl 
e studiato le possibilifd di istitul 
utta Federazione internazionale del 
caccia. Numerose sono state le con) 
renze stampa delle delegazioni esti\ 
present! alia mostra sulle posstbiltT 
di sviluppo del turismo venatorio. 
questo proposito ricordiamo la Cec 
slovacchia, la Jugoslavia, la Bulgari 
e VAlgeria che hanno presentato pr} 
grammi veramentez qllettanti sia pej 
spesa che per le grandi possibilit 
soddisfazioni venatorie. Interes' 
anche il convegno della stam% 
cializzata in problemi venat 
hanno partecipato numerosi i^gTo/n\ 
listi, trattando i piu urgenti probler < j 
primo fra tutti Veducazione venator 

Indubbiamente il Convegno che 
, riscosso il rnaggior successo di par 
i cipazione per il tema trattato k stc J 

quello relativo alia riforma della le\ 
slazione della caccia iti Italia. 

Tutti gli intervenuti sono stati d' 
cordo sulla necessita di riformare I'al 
tuale legislazione: il ministro Cattani, 
presente ai lavori, ha assicurato cha'l 
al Ministero dell'agricoltura e foresta 
e gia pronto un progetto di legge ch«t\ 
prevede un maggiore decentramentfl 
dei servizi venatori alle province. I f I 
ammaina bandiera su questa II Mostrll 
della caccia ha lasciato un po' tutwl 
con la bocca amara, forse in ognun]J 
di noi vi era il desiderio che rima-
nesse li in forma permanente, per ri-
tornarci costantemente, per rivedere 
tutto per ore e ore, per rivivere quelle 
meravigliose scene che soltanto la cac­
cia pud dare. Quando i battenti si\ 
sono chiusi abbiamo lasciato un po* 
di noi dentro il « Parterre > di Firenze; 
ci conforta comunque il fatto che la 
Mostra rivivra sempre piu grande e 
sempre piu interessante nei prossimi 
anni. Alia cerimonia di chiusura mol-
teplici sono state le strette di mano 
e gli abbracci tra le varie delegazioni 
estere (la passione per la caccia e an­
che un motivo di reciproca amicizia) 
ed e risuonato piu volte sul grande 
piazzale un affettuoso « arrivederci >. 
Tuttavia la Mostra non ha avuto sol­
tanto il potere di offrirci qualcosa del 
nostro mondo, di incrementare il com-
mercio di articoli di caccia, di istruire, 
ha avuto soprattutto il merito con I 
suoi numerosi convegni di mettere fi-
nalmente sul tappeto i problemi ve­
natori piu urgenti sia nazionali che 
internazionali. Si parlerd ancora mol­
to di questa Mostra; i temi trattatl 
saranno senza dubbio approfonditi t 
la speranza di tutti i cacciatori italiani 
che si giunga a risultati concrcti si i 
fatta oggi piu che mai viva e attuale^ 

Franco Scotteni 

L'attuale situazione della caccia in Italia 
non permette grosse soddisfazioni al m l -
lione e piu dl appauionati. || carniera 
(nella foto) • state reallzzato dJa alcuni 
cacciatori Italiani In Cecoslovacchia. 
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ll'URSS 
J.'roseguiomo la pnbblicazfone del 
mi essenziali delle lettere per-
uteci a proposito dclla sostitu-

di Krusciov. 
* * * , f * 

recent! avvenimenti sovietici 
[la improvvisa e imprevista de-
izjone del compagno Krusciov 

stati un terreno facile per la 
>aganda del capitalismo mono-
sta italiano. Ma se si compren-

fquesto tentativo di dividere i 
)ratori, fatto dalla borghesia ca-
listica, e certo triste vedere lo 
I'Nenni perdere l'orientamento 
(lasse. .. • < \ 

violenta campagna di coloro 
i sono campioni di un sanguinoso 
ittamento non pud sfiorare il 
Btigio deirHnione Sovietica che, 

avere distrutto per sempre e 
icalmente il capitalismo e con 

ogni sfruttamento, e sostan-
lente lo Stato piu democratico 

|iu umano del mondo. " -
modo in cui questo Stato vive 
regola e un affare di questo 

|to e del suo popolo sovrano. 
solo pud modificarlo sulla base 

la sua stessa esperienza, seguen-
[la sua via, cosl come noi italiani 

liamo la nostra. Ciascuno a suo 
io, ma sempre insieme. Il po­

lo sovietico, quello italiano e 
sill di tutto il mondo lottano per 
truggere per sempre il capitali-
>, per vivere insieme, ciascuno 

|«uo modo, perche non sia piu 
iibile la guerra e lo sfrutta-

|nto. 
hiesta mi pare che sia anche la 

|tanza del promemoria di Yalta. 
rcid i comunisti italiani oggi de-
lo essere forti nella loro coscien-
operaia e democratica smasche-
ldo coloro che si atteggiano a 
jtali della democrazia. (Dott. Ma-
Del Prete, Piombino - Livorrio). 

* * * ' 
ra detto che il memoriale di 
lta ha trovato applicazione pra-

nel provvedimento preso dal 
JUS. A mio parere questo corri-

lde a quello che scrisse Togliat-
|a Yalta: approfondire la disten-
pne, lottare per la pace, per iJ 

irmo, riallacciare rapporti ami-
levoli con la Cina. Se Krusciov 
la un ostacolo per questo e stato 
>ne che sia stato dimesso. (Gual-
zro Fattorini, Ravenna). 

* * * 

Sono un nnziano compagno, ho 
anni, e vi confesso la mia pre-

pcupazione per i fatti avvenuti in 
iesti giorni nell'Unione Sovietica. 

avversari, e anche i sociaiisti, 
bh avevano alcun argomento da 

et tere allMJnita 
• contrapporci, in questa campagna 

elettorale, perche erano nel fondo 
fino al collo. (Severino Biancardi, 

' Lodi - Aftlano).u , *" t » •, 
* * * 1 

In questi giorni l'affare Krusciov 
e diventato addirittura (per la 
stampa borghese e dei monopoli, a 

' eomiriciare dalla «Nazione>) un 
crogiuolo dal quale possono essere 
fatte scaturire le piu basse menzo-
gne: « defenestrazione >, < arresto 
domiciliare >, « ricovero in clinica » 
e chi piu ne ha piu ne metta. Tutte 
queste menzogne • vengono impie-
gate per drammatizzare su un sem-
plice cambiamento di governo, sep-
pure drastico. II compianto Ken­
nedy fu defenestrato in modo assai 
piii radicale checche ne dica il rap-
porto Warren. (Armando Giacchi, 
Firenze). 

* * • 
Argomenti di polemica con la 

stampa avvcrsaria e con i partiti 
che alimentano la forsennata cam­
pagna anticomunista in atto sono 
contenuti anche ncllc lettere di: 

. Miml Sangiorgio (Rovigo); Rober­
to Medori (Porto S. Elpidio - Asco-
li Piceno); Giovanni Pratico (Me-
stre - Venezia); Plinio Baldazzi 
(Roma); Guido Bertorella (Perna-
te - Novara); Giovanni Gallegari 
(Ricco del Golfo - La Spezia). 

Chi ha tradito il 
grande patrimonio 
lasciatoci dai 
vecchr sociaiisti 

Cara Unita, 
sono una donna di 62 anni, nata 

ad Anzola Emilia, un piccolo paesc 
in provincia di Bologna. Mio padre 
era un noto socialtsta, del quale 
sono jierissima, uno dei primi stn-
dacalisti venuto su dalla miseria, 
dalle lotte aspre. Nel nostro p<iese 
sorse la prima Camera del Lavoro 
di cut jurono ospiti i piii noti fra i 
jondatori del Partito socialisfa. Mio 
padre ju tra coloro che costruirono 
la Casa del Popolo e che, nel 1910, 
comprarono la prima macchina da 
< batrere > il grano che fu portata 
sulle aie con un grande bandierone 
rosso. Qtiei uecchi sociaiisti lianno 
lottato per venti anni contro il ja-
scismo, hanno lasciato a noi -un 
grande patrimonio morale e ideolo-
gico. Vorrci chiedere ai Nenni ed 
ai Saragat che cosa hanno saputo 
cogliere di quella ereditd. Nulla, 

. mi sembra, ed io non riesco a ca~ 
pire, qtiando parlano di socialismo, 

> di che socialismo si tratti. Saragat 
lo si vede inchinato davanti al Pa-' 
pa, Nenni va a braccetto con certi 
democristiani che il popolo non 
sanno neppure che cosa sia. Certo, 

„t-il povero Mattcotti non li approve-
* rebbe, anche se tante volte citano 

il suo nome. lo mi sono iscritta al 
PCI, ma tutto questo mi rende mol-
to, molto triste, pensando«a quet 
giorni lontani, ricordando quel vec-
chi sociaiisti e alle tante battaglie 
per il socialismo che essi hanno 

' condotto. 
" •• E. P. 

(Bologna) 

Non sono poi 
tanto poche 
queste « pecore nere » 
Caro Alicata, 

sempre per mezzo de l'Unita, che 
ha pubblicato la lettcra di Giorda­
no Poletti, vorrei rispondere alio 
stesso per dare un modesto contri-
buto nel cercare di rispondere agli 
interrogativi che si pone. 

E' purtroppo vero (e non e un 
caso!) che inolti giovani operai non 
si interessano di politico; c anche 
vero che * accettano la situazione 
che si presenta loro > e che * igno-
rano la realta che li circonda e si 
assoggettano ad un regime di vita 

. che li rende indifferenti a qualsiasi 
problema rinnovatore >. E' anche ve­
ro, caro amico Giordano, quando 
dicono a proposito della politico che 
« lasciamo farla a chi non apprezza 
il divertimento >. Pero, anche se 
questi giovani > operai sono molti, 
non bisogna generalizzare; ve ne 
sono altri, come Giordano Poletti, 
che Jortunatamente la pensano di-
versamente e non sono « pecore ne­
re >. Sono operai coscienti della 
realta in cui vivono, e sentono che 
questa realta e necessario trasfor-
marla. ' 

Quando i giovani pensano di tra-
scorrere il loro tempo Hbero nei piu 
uari divertimenti (diventandone ja-

, natici) solo per combattere la *noia> 
del lavoro, significa che questi ope­
rai a modo loro protestano (anche 
se passivamente) contro la attuale 

, societa che non da loro di meglio, 
non da loro prospettive nella vita e 
nel lavoro, che li vuole automi in 
una societa di macchine e cerca di 
allontanarli dalla realta offrendo so­
lo divertimenti di svariato tipo, at-

ti solo a jar passart il tempo libe-
ro senza impegnarli, anzi jacendoli 
rifuggire dalla cultura, dallo studio, 
dalla < sana > occupazione del tern-

• po libero. Cosi la societa di oggi 
cerca di creare « automi - che non 
< pensino > e che non diano preoc-
cupazioni alia societa. stessa. 

Gli altri, gli operai coscienti, an­
che se sono di meno, hanno il dove-
re di chiarire le idee di questi gio­
vani, cercare di non rimanere ne 
isolati n&'indifferenti; debbono per-
cid non continuare ad essere le < pe­
core nere >, ma conquistare la gran 
massa di operai ad una coscienza 
di classe: devono aprire nuove pro­
spettive che questa societd. non of-
fre loro, devono sfatare la leggenda 
che < 6 male per i giovani interes-
sarsi di politica >, poiche1 questo e 
un male che si rivolge solo verso i 
padroni, verso il capitale. • ' 

La gioventfi deve essere la futura 
classe dirigente ed ha il diritto piii 
di ogni altro di scegliersi un avve-
nire, di costruirsi una societd mi-
glioie senza sfruttati ne sfruttatori, 
una societa socialtsta. 

Quando un giovane operaio oggi 
decide di dare piii * spazio > del suo 
tempo h'bero, alia politica, signifi­
ca che ha capito che non e giusto 
che la fabbrica sia propriety di un 
uomo o di alcuni uommi che si ar-
ricchiscono c progrediscono sul su-
dore degli operai; ha capito che la 
fabbrica e sua e di tutti gli altri 
che ci lavorano poichd essi ne sta-
biliscono il progresso con il loro 
lavoro, con la loro produzione. 

Questa e la coscienza che Giorda­
no Poletti e le altre « pecore nere * 
debbono aiutare a far sviluppare a 
tutti i giovani operai d'ltalia. Mi 
scuso se sono stato confuso, Vargo-
meiito dovrebbe essere trattato 
molto piii a lungo (sarei felice se 
Vamico Giordano volesse scrivermi 
personalmente per poterci scambia-
re idee piii approfondite). 

AUGUSTO GIACCHE* 
(Perugia) 

Dove hanno trovato 
il... petrol ro certi 
nostri speculator! 
Cara Unita, 

molta gente crede che il petrolto 
prouenga, come « dono di natura » 
dal sottosuolo. Errore, grave erro-
re. Per esempio qui in Italia il... pe-
trollo si trova in abbondanza in su-
perficie, e precisamente nelle im­

mediate vicinanze delle grandi clt-
fd in espansione. Esso si trova in-
differentemente su terreni coltiui, 
burroni, fore, preciptzi, paludi. II 
petrolio, e vero, non e uscito dal 
sottosuolo, ma dalle vene degli stes-
si italiani, grazie alia piii sfacciata 
speculazione sulle aree, speculazio-
ne tollerata e mai ostacolata dai 
passati gouerni d.c. ed anche dal-
Vattuale governo di centro-sinistra, 
come dimostra la stessa legge sul-
rtirbanisttca proposta. 

L. R. 
(Genova - Sestri) 

Non e'e da vantarsi 
per aver trafugato 
una campana dall'URSS 
Cara Unita, 

Vltalia delle truffe a livello m\-
nisteriale, tipo Federconsorzi e 
Fiumicino, si pud vantare da oggi 
(perche proprio oggi Vho letto sul 
Corriere della Sera), di un furto 
pcrpetrato dagli occupatori italia­
ni in terra sovietica. La * gloria > 
di- tale impresa, precisa il * Cor­
riere >, va ad un ex capitano in 
congedo, certo Egidio Bergonz'i. La 
campana, di < ottima lega, che a 
toccarla con le nocche sprigiona 
un suono argentino e felice >, e 
stata strappata dalla chicsa di tin 
villaggio russo, Jassinawataja, da 
soldati italiani, e portata in Italia 
dal Bergonzi, un maestro che in-
segna (ma cosa pud inscgnare il 
Bergonzi ai suoi alunni?), nella 
scuola clementare di Almcnno 
S. Bartolomeo, un pacse a una dc-
cina di chilometri da Bergamo. Un 
furto, quindi, aggravato da una 
azione di violenza, quale pud es­
sere stata I'invasione illegittima, 
inumana, orrenda di un esercito 
oppressore in terra d'altrl. 

Accade, invece, che delta cam­
pana rubata non solo il Bergonzi 
se ne faccia un vanto, ma che la 
stessa associazione del fante di 
Bergamo, di cui e presidente la 
medaqlia d'oro Giuseppe Pesanti 
Griffi, voglia usarla per la cre-
zionn di un monumento < dedicato 
ai caduti >. Un monumento-sacra-
rio, dedicato a uomini massacrati 
in guerra senza scopo. con in cima 
il compendio di un furto! Questo 
e troppo davvero. 

La storia del trafugamento del­
la campana dal villaggio di Jassi­
nawataja e condita dall'articolista 

del 4 Corriere > con accenti che 
<• vogliono essere romantici. L'uffi-

ciale in fuga davanti all'offensiva 
sovietica si e presa la campana 
per portarla, come trofeo, al reg-
glmento * Lupi di Toscana >, cid 
che avvenne il • 12 agosto 1942. 
Ades$om io mi chiedo: anzlche usar­
la per fame un monumento, non 
sarebbe meglio che questa campa­
na fosse restituita, con timtltd a 
coloro cui e stata rubata? 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 

Si umilia 
chiedendo lavoro 
ma il governo che fa 
per gli invalidi civili ? 
Signor direttore, 

sono un giovane di 23 anni e 
alia tenera eta di 9 mesi, fui col-
pito dalla poliomielite, della qua­
le risento gravi conseguenze. Fino 

( ad oggi ho vissuto con i penitori 
che mi hanno dato da vivere; ora 
essi sono molto avanti con I'eta e 
gli costa molfo sacrificio darmi 
ancora da mangiare. Sono dtspia-
ciuto di dovermi umiliare, ma 
devo purtroppo chiedere se qual-
cuno, che ha un po' di coscienza 
umana, pud aiutarmi dandomi un 
lavoro adatto alle mie condizioni 
fisiche. Devo precisare che la po­
liomielite yni fa camminarc un po' 
zoppicante dalla gamba sinistra, 
ma le braccia le ho buone e posso 
lavorarci. Sono disposto a fare 
qualsiasi lavoro, purchc adatto alle 
mie condizioni fisiche. Avevo scrit-
to ad un altro giornalc, ma non 
ha pubblicato la mia lettera. 

Ora vorrci soffermarmi su un 
altro argomento conncsso alia mia 
situazione. In un'era moderna come 
la nostra, i vari governi che si 
sono succeduti alia direzione del 
paese non sono riusciti a sistemare 
e a dare la giusta protezione agli 
intJalidt civili. Si sono limitati ad 
approvare una legge sul colloca-
mento che poi, in realta, nessuno 
rispetta e che comunque non e 
sufficiente a garantire il lavoro a 
tutti gli invalidi in grado di svol-
gere un'attivita. lavorativa. 

Non si pud andare avanti cost, 
lasciando tutti gli invalidi civili 
senza una prospettiva futura e 
senza un soldo di pensione. 

RINO FANTONI 
Fucecchio (Firenze) 

le prime 
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Musico 

Askenazy-Isserstedt 

all'Auditorio 
La originaria vocazione di Ham 

Schmidt Isserstedt. direttore d'orche-
stra. e quella toatrale. Ha composto | 
anche un'opera comica e fino al 1945 
ha avuto commerci con teatrl tede-
schi. Tale circostanza sembra condi-
zionare le sue esecuzioni sinfoniche. 
Ne e un caso che la prima part* del 
suo concertone avesse, appunto, un im-
pianto teatrale-coreograflco. Figurava-
no in programma: l'Oui»errure del Vo-
scello fantasma dl Wagner e due mi­
tes da balletti, quella (1958) dl Hans 
Werner Henze (192C) da Undine e 
quella strawinskiana > deH'Uccello di 
fuoco (1910). Hisultato, tra Henze (eha 
era in prima cseeuzione) e Stra-
winski* il reclproco annullamento. Per­
che in Undine e'e addirittura molto 
piu Strauinski che non neH'UcceHo dl 
fuoco. Insomnia, una stranezza, una 
earenza di sensibility comportnnte ri-
flessi sulle esecuzioni. infatti non com-
piutamente raftmate. 

Meglio, dal punto di vista orchestra-
le, sono andate le cose nel sccondo 
Concerto per pianoforte e orchestra, 
op. 83, di Brahms, che ha rinnovato 
intorno alio splendido pianista Vladi­
mir Askenazy gli accesi entusiasml 
doU'altra domenica. II «suo>» Brahma 
(i quattro tem/>l del Concerto sono 
stati centrati nella loro unita e nel 
timbro particolare. proprio a ciascuno 
di essi1 nasce da una cosl profonda 
ma'urazione stilistica, per cui — con 
buona pace di quanti pur stanno eon 
l'orecchio teso ma non sentono nulla —' 
tranquillamente diremmo che l'tAsk** 
nazy. per quanto riguarda Brahms, sia 
passato proprio per l'alta scuola dl 
Schumann. Virile robustczza di suono 
e incantata levita di tocco si sono in-
trecciate con sorprendente intensity. 
Auguriamoci che airnnpegno cosl illu-
minato nei confronti dei grandi del 
passato (il pianista ha soltanto-26 an­
ni) cornsponda poi anche quello ver­
so i grandi del nostro tempo. 

Accoglienze trionfali al pianista (1« 
richieste di bis non hanno avuto esito) 
e applausi cordialissimi al direttore dl 
orchestra, chiamato anche lui al podio 
un'infinita di volte. 

e. v. 

CONCERT! 
I C A D E M I A FILARMONICA 
Blovedl alle 21.15 al teatro 
Jlmpico concerto del celebre 
|>aritono Hermann Prey (tagl. 
. 7) blgltetti in vendita alia 
Harmonica. 

TEATRI 
ILECCHINO ' 

lnente: « In eul si parla dl 
noblle marchese > novita BB-

nluta di Francesco AlufD. Gior-
}o Maullni. Salvatore Slniscal-
V-

(GO %. 8 P I R I T O 
Iposo 

.LA COM ETA 
poso 

•i_LE MUSE (Via Fori] 43. 
862948) 

>OSO 
8ERVI (Via del Morta-

, ro 22 • L.go Chigi - telefo-
no 674.711) 
Hlpofio 

ELI8EO 
Alle 21 familiarc. il teatro ata-

' bile di Genova: « Dopo la cadu-
ta > di Miller 

POLK STUDIO (Via G. Garl-
' baldi 58) 
1 Da morcotedl alle 22 mu»ica 
~ classica e folkloristica - Jazz -

blues - spirituals 

GOLDONI (Tel . 561.156) 
Riposo. Domani alle 21,30: « I 
trombonl dl Dio » (The History 
of Nigro Spirituals) con un cast 
di negri di New York. Regia 
Lex Monson. Ultima settimana. 

PANTHEON (Via B. Angeli-
co . Collegio Romano - te-
lefono 832.254) 
Sabato e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 
in « Cappuccetto rosso » di I. 
Accettella e Ste 

PICCOLO T E A T R O Dl VIA 
P I A C E N Z A 
Immlnente stagione dl prosa 
1964-65 con la C.ta del « Buonu-
more > dl Marina Lando e Sil­
vio Spaccesi con Manlio Guar-
dabassi, F iona Marrone e Al­
fredo Censi con: « La giostra • 
di Massimo Dursl. Regia Mario 
Righetti. 

PARIOLI 
Prossimamente : « La manfrl-
na ». Regia di Franco Enriquez. 

Q U I R I N O 
Riposo. Domani alle 21.30 De 

. Lullo-Falk-Valli-Albani in « Sel 
personaggi in cerca d'autore» 
di Luigi Pirandello 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle 21.15 la sta­
bile di prosa romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducci. Enzo Liberti presenta 
* N'appartamento * di E. Liber­
ti Regia dell'autore. Ultime re-
pliche. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21,15: Spettacoli gialli: 
* Delltto al "Night" > di Giu-

W 
controcanale 

Fouche e Napoleone 
" Proviamo a pensare che 
eosa sarebbe it Telegior-
nole se la sua iniziativa 

: fosse ispirata davvero alia 
, esigenza di informare i te-
i lespettatori e non dalla vo-
\ lontd di far propaganda. 
\leri sera, ad esempio, do-
>po la rapida ricapitolazio-
Ine della piu recente storia 
tdei rapporti cino-soi?iettci, 
E/atta in riferimento alia 
|corrispondenza - da Mosca, 

arebbe stata trasmessa una 
ricapitolazione delle vicen-
ie interne dell'alleanza 
ttlantica, in riferimento al-
o corrispondenza da New 
fork; accanto al filmato 
ftilla c giornata del ringra-
pamento > organizzata dal-
t bonomtana sarebbe stato 
tandato in onde (e certo 
miglior diritto) un filma-

» sullo sciopero dei ferro-
fieri; infine, Gustavo Selva 
vrebbe dato notizie piii 
satte c precise sulle rifor-
%e progettate in Cecoslo-
acchia, attraverso una in-
ervista con t dirigenti del-

feconomia di quel Pacse. 
tcco: un quadro, natural-
nente del tutto ipotettco, 
wul quale il « democratico » 
Salizzom, che mostra di te-
*ere tanto alia < obietttut-

> della RAI-TV, potreb-
ie riflettere. 
^ La qumta puntata dei 
Jrandi camaleonti era de-

Idicata, all'ascesa progres­
siva di Fouche c alia ma-
Ituraztone di A'apoleone co-
\me * uomo del destino *. 
\Diremmo che il pnmo a-
\spetto & renuto meolro in 
luce del secondo. Altraver-

\so tutta la puntata, da una 
Iscena all'altra, la sottile 
[abtlifd dt Fouche ha avuto 
modo di disptegarsi assai 
htm: ricordiamo, in parti­

colare, il lungo colloquio 
tra Fouche e Talleyrand, 
cesellato da Grassilli e Car­
rara sotto Vocchio attentis-
simo delle telecamere e la 
scena finale di preparazio-
ne del colpo di Stato. 

II profilo di Napoleone 
e stato precisato, sia pure 
con qualche incertezza, in 
chiave psicologica: impor­
tant ci sono parse la breve 
scena .tella quale il gene-
rale - decide di fucilare 
quattromila turchi (un 
< salto > amaro, che ha con-
tribuito ad arricchire I'u-
manita del personaggio) e 
i colloqui con Godelieve. 

Quest' ultimo personag­
gio, frutto quasi csclusico 
delta fantasia di Zardi, e 
scrvito da contrappunto a 
Napoleone: una sorta di co­
scienza sarcastica dclla vi-
cenda (ma Valeria Morico-
ni Vha piii * detto > che in-
tcrprctato, ci e parso). *Ve 
dai coloqui con Godeliere, 
ne dal sneessiro colloquio 
con Fouche, ne dalle altre 
scene sono appartc tutta-
via le forze reali in giuoco 
alle spalle di Napoleone. 

Non sono apparse ncm-
meno le ragioni storiche 
che facecano di Napoleone 
l*« uomo del destino >: non 
sono certo bastate, a que­
sto scopo, le casuali battu-
te sulla scomparsa dei di-
rttfi feudali. Cost, ancora 
una volta, il giuoco politi­
co ha finito per apparirc, 
agli occhi del pubblico, 
chiaro ma immotivato: o 
meglio motivato solo da ra­
gioni indicidtialt, « dt co­
stume ». Un limife che, pro­
cedendo la vicenda, va ac-
quislo"''"1 »'»» orarc peso. 

g. c. 

seppe Zlto con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Nando Di Clau-
dlo. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lernia, Dellzia Peppinga. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Riposo. Domani alle 21,15 com-
pagnia di prosa Renzo Glo-
vampietro - Andrea Bosic -
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giuele presenta: «Agamenno-
ne » di V. Alfleri. Regia R. Gio-
vampietro. Scene e costuml Po-
Hdori. Musiche di Mann. Se-

< conda settimana di successo 
6 ISTINA * • 

Riposo. Domani alle 21,15 Garinei 
e Giovannini prescntano Renato 
Rascel e Delia Scala i n : « II 
glorno della tartaniga» musi­
che di Rascel. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografle Buddy 
Schwab. 

ATTRAWNI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand dl 
Londra e Grenvin di Parigi. 
ingresso continuato dalle 10 al­
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazionl. ristorante, bar. par-
cheggio. ' • ••- • 

CIRCO N A Z I O N A L E DARIX 
TOGNI - Oggi riposo. Domani 
ore 16,30 e 21.15 in Piazza San 
Felice da Cantalice (Centocelle) 

VARIETA 
AM B R A J O V I N E L L I (713.306) 

L'arciere del re con R. Taylor 
e rivista Velsl-Bertohni A + 

LA F E N ICE (Via Sa lar ia 35) 
I/arclcre del re con R. Taylor e 
e rivista. Trottolino. A • 

VOLTURNO (Via Voltumo) 
Sexy follie e rivista Vici-De 
Roll (VM 13) DO • 

CINEMA 
Prime visioni 

A O R I A N O (Tel . 352.153) 
II treno, con B. Lancaster (ap. 
14.30. ult. 22.50) DR + 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
Le lunghe navl, con R. Wid-
mark (ap. 14,30. ult. 22.50) A • 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Contratto per acctdere. con A 
Dickinson (alle 15-17.05 - 18.55-
20.45-22.50) G + 

A M E R I C A (Te l 586.168) 
II treno, con B. Lancaster (ap 
14.30. Ult 22.50) DR + 

ANT A R E S (Tel . 890.947) 
II gattopardo, con B Lancastei 
(alle 15-18,30-22) DR * + + • 

A P P I O (Tel . 779.638) . 
Le vocl blanche, con S Milo 

(VM IS) SA + • 
A R C H I M E D E (Te l 875.567) 

Toe World of Henry Orient (al­
le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel . 353 230) 
I due sedDttorl, con M Brando 
(alle 14.30-16,35-13.30-20.30-22^0) 

SA * * 
A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 

Scusa me lo prestl tuo marlto? 
con J Lemmon (ap 14.40. ult 
22.40) ' SA • • 

ASTORIA (TeL 870 245) 
Contralto per uccldere. con A 
Dickinson G • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Le r o d blanche, con S Milo 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 13) SA • • 
B A L D U I N A (Te l 347 592) 

Scdottl e bidonaU, con Fran-
chi-Ingraisia C • 

B A R ^ E R I N i (Tel 471.107) 
fji slcnora e I snol maritl. con 
S Mc Laine (alle 15,30-13.10-
20.25-23) SA • • 

BOLOGNA (TeL 426 700) 
I due evasl dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C • 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
I due e \as l dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C • 

C A P R A N I C A (Tel . 672 465) 
II glnstlzlere dl Londra 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
La scttlma alba, con W. Holdon 
tap. 15. ult. 22.45) DR • 

COLA Dl R I E N Z O (350 534) 
Le vocl blanche, con S Milo 
(alle 15-16,45-18.30-20.35-22.50) 

(VM IS) SA • • 
CORSO (Tel . 671 691) 

Prima della rtvoluzione. con 
Adnana Astl (alle 16-18-20.20-
22.45) L 1200 DR • • 

E D E N (Tel 3 800188) 
La vita privata dl Henry Orient 
con P. Sellers SA • 

E M P I R E . C I N E R A M A (Viale 

schermi 
e ribalte 

Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14,30-
17,15-20-22,45) SA • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
T E U R • Tel . 5.910 906) 
Le schlave esistono ancora (al­
le 16.15-18.10-20.25-22,50) 

(VM 18) DO • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Le scbiave esistono ancora (alle 
15-17-18.50-20,40-22.50) 

(VM IS) DO • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

II deserto rosso, con M. Vittl 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR + + • 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

Good Neighbor Sam (alle 16.30-
19.15-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
G A R D E N (Tel . 562.384) 

Le voci blanche, con S Milo 
(VM 18) SA • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
1 due evasl dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MAESTOSO (Tel . 786 086) 
002 agcntl scgretissiml. con 
Franchi - Ingrassia (alle 15 15 -
16.55-18.45-20.35-22.50) C + 

MAJESTIC (Tel . 674 908) 
L'ldea flssa. con S. Koscina 

(VM 13) SA • • 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Gil evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C • 

M E T R O D R I V E - I N '6.050.151) 
Arlanna con A. Hepburn (alle 
20-22.45) S • 

M E T R O P O L I T A N (T. 689 400) 
La mia slgnora. con A Sordi 
(alle 14.45-16^5-18,45-20.45-23) 

SA • • 
MIGNON (Tel . 669.493) 

Strano Incontrn. con N Wood 
(alle 15.40-17.55-20.10-22.50) 

S • • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a S 

M a r c e l l o - T e l 640.445) 
Sala A: Crisantemi per un de-
litto. con A Delon G • • 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
; Concerto per nn assasslno. con 

R Hossein DR • 
M O D E R N O S A L E T T A 

La settiraa alba, con \V Holden 
DR • 

M O N D I A L (TeL 834 876) 
Le \ o c l blanche, con S Milo 
(ap 15 30) (VM 13) SA • • 

N E W YORK (Te l 780 Z7I) 
II treno. con B. Lancaster (ap 
14.30. ult. 2Z50) DR «-

NUOVO G O L D E N (755 002) 
L'idra nssa. con S Koscina 

(VM 13) S \ «.«. 
OLIMPICO (Tel. 303 639) 

I due e \as l dl Sing Sing, con 
Franchi e Ingrassu c • 

P A R I S (Tel 754 366) 
II clrco e la <ua grande i t \ r n -
tura, con J Wa>ne (alle 14JJ0-
17.10-19.50-22.50) DR • 

PLAZA (Tel b31 193) 
Strano Incontro. con N. Wood 
(alle 15.30-17.40-20-22.50) S + + 

QUATTRO F O N T A N E (Telf-
fono 470 265> 
II circo e la sua grande a w r n -
tura. con J. Wavne (alle 14^0-
17.10-19.50-22^0) DR + 

Q U I R I N A L E (Te l 462 653) 
0«2 agentl segreUsslml. con 
Franchi • Ingrassia (alle 16,15-
13.40-20.50-22.45) C * 

Q U I R I N E T T A (Te l 670 012) 
tin glorno dl terrore. con O Dt-
Havilland (alle 16-18.10 - 20.20 -
22.50) DR 4 « ^ 

RADIO CITY (Te l 464 103) 
II vangelo secondo Matteo, di 
P P . Pasolini DR ^ 4 ^ 

R E A L E (Tel . 58023) 
II clrco e la «ua grande a w e n -
tura, con J Wayne (alle 14,30-
17.10-19,50-22.50) DR • 

L* s l f l * «he •pp»l«BO me-
oanto « | Mtoli d«l Km 
corricp«n4«a» « u « • • • 
gnwrte elaMlfl0*a1»a« wet 
geBMl: 

A —» A w e n t u r o a o 
C — Comico 
DA s Disego* aniaaato 
DO — Documentari* 
DE mm Drammatto* 
Q — Glallo 
M as Muaicato 
9 m Sentimental* 
SA — Satirieo 
SM — Storieo-mitologiee 
U aeatre gladlsl* • « flim 
•leoe espreaw a«( 
••(•••to: 
• • • • • — eccexionale 

• • • • — ottimo 
• • • •- buono 

• • — dUcreto 
• — medioer* 

VM IS - vieuto al ml-
nori dl 16 anni 

R E X (Tel 864.165) 
La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellers SA • 

RITZ (Tel 837.481) 
L'idca flssa, con S Koscina (ult. 
22.50) (VM 18) SA • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Un glorno di terrore. con O. De 
Havilland (alle 16-18.10-20.20-
22.50) DR • • • 

ROXY (Tel 870 504) 
II giastlziere di Londra 

R O Y A L - C I N E R A M A (TelefO-
no 770.549) 
A w e n t u r a nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto. (In capo al rr.ondo) 
con S Rebbot S \ • • • 

SA • • • 
S M E R A L D O (Tel 351.581) 

L inafferrabile primula nera e 
Cartone animato 

S U P E R C I N E M A (Tel 485.498) 
Per nn pugno dl dollar!, con C 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A • * 
TREVI (Tel 689.619) 

Mamie, con T Hcdren (alle 
15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G + 
VIGNA CLARA (TeL 320 359i 

1^ voci blanche, con S. Milo 
(alle 16-13-20 20-22.45) 

(VM 13) SA + • 

Seronde visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

Cnmpagnia dl codardi? con G 
Ford SA +«-

A l R O N E ( T e l 727 193) 
I marzianl hanno 12 man), con 
P Panclli C + 

ALASKA 
Lungo il flume ro<eo DR • • 

ALBA <Tel 570 855) 
Plombo rovrnte, con B. Lan­
caster (VM 16) DR • • • 

ALCE (Tel 632 648) 
Zulu, con S Baker A + + 

A L C Y O N E (Tel 8 360 930) 
Cadavere per slgnora. con S 
Koscina C • 

A L F I E R I 
Contratto per uccldere, con A. 
Dickinson G • 

A R A L D O 
Due maflo^i nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

ARGO (Tel . 434 050) 
leri oggi domani, con S Loren 

SA ^ ^ ^ 

ARIEL (TeL 530.521) 
L'uomo dl Rio, con 3. P. Bel-
mondo A • 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
SedotU • bidonatl. con Fran­
chi-Ingrassia C 4> 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Gli invasati SM • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Sedotti e bidonatl, con Franchi-
Ingrassia C • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
La conquista del West, con G 
Peck DR + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Sflda sotto 11 sole, con U. An-
dress DR • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
L'uomo dl Rio, con J. P. Bel-
mondo A • 

B E L S I T O (TeL 340.887) 
Vite vendute con J. Montand 

(VM 16) DR + + 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

II marmittone con J. Lewis 
C • • 

BRASIL (Tel . 552.350) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR • • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Se pennettete parllamo dl don-
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR • 

C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 
Sandokan alia riscossa, con G 
Madison A 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
Sedotti e bidonaU. con Franchi-
Ingrassia C ^ 

CLODIO (TeL 355.657) 
La conquista del West, con G 
Peck (ult. 22,30) DR + 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Cerchio dl fuoco A • 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
II granduca e Ms Pimm con C. 
Boyer SA 4 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Spionagglo a Glbilterra con G. 
Barrey G 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
Carabina Williams con J. Ste­
wart A 4 

DIANA (Tel . 780.146) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

D U E ALLORl (TeL 278 847) 
Cavalca e uccldl, con A Nicol 

A ^ 
E S P E R I A (TeL 582 884) 

Sedotti e bidonatl. con Franchi-
Ingrassia • C 4 

E S P E R O (TeL 893 906) 
II Iadro dM re 

FOGLIANO (TeL 8 319.541) 
Gil schiaxi piu forti del mondo 
con R Browne SM 4 

GIULIO C E S A R E (353.3o0) 
I sette del Texas, con G. Milland 

A 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

Schiavo d'amo re, con K Novak 
DR 4 4 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A ^^^ 

I N D U N O (TeL 582.495) 
Capltan Netvman, con G Peck 

DR 4 
ITALIA (TeL 846.030) 
• Sedotti e bidonatl, con Franchi-

Ingrassia . C 4 
JOLLY 

Sinfonla per un massacro con 
M. Auclatr © 4 4 

JONIO (TeL 880.203) 
Cadavere per slgnora, con S. 
Koscina C 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
I corsarl del grande flume, con 
T. Curtis A 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
leri oggi domani, con S. Loren 

8A 4 4 4 
NEVADA (ex Boston) 

Sangue misto con A- Gardner 
"* DR. 4 

N I A G A R A (TeL 6.273.247) 
leri oggi domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
NUOVO 

leri oggi domani, con S. Loren 
SA 4 4 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Vacanze d'ln-
verno 

PALAZZO (TeL 491.431) 
DIario di una camerlera, con 
3. Moreau (VM 18) DR 4 4 4 

P A L L A D I U M (TeL 555.131) 
Gil schlavl piu forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

P R E N E S T E 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M . Pierangeli A 4 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 

S 4 
RI ALTO (Tel . 670.763) 

Luncdl del Rialto: Una vampa-
ta d'amore DR 4 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
I due della leglone con Franchi 
e Ingrassia C 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida DR 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Sinfonla per un massacro con M. 
Auclair G 4 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo-
no 8.644.577) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Zulu, con S. Baker A 4 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Contratto per uccldere, con A. 
Dickinson G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Aci l ia ) 

I due maftosi, con Franchi-In­
grassia C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Un plcde all'lnferno con A. Lndd 

A 4 
ANIENE 

Zorro e 1 tre moschettierl, con 
G. Scott A 4 

APOLLO 
Zulu A 4 

AQUIL'A 
Le due orfanelle, con M. Vitale 

DR 4 
A R S 

La furla dl Ercole SM 4 
A U R E L I O 

Zorro nella valle del fantasml 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

II marito con A. Sordi C 4 4 
AVORIO (Tel . 755.416) 

Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CASSIO 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 4 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Cadavere per slgnora con S. 
Koscina C 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
II domlnatore, con 3. Wayne 

A 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Le comiche dl Chariot 
C 4 4 + 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 
I donglovanni della Costa Az-
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
DELLE RONDINI 

Una tlgre In clelo con A. Ladd A • 
DOR IA (Tel. 317.400) 

Nudi per vivere (VM 18) DO 4 4 
E D E L W E I S (TeL 334.905) 

I d i e d gladiator! SM 4 
E L D O R A D O 

I malamondo (VM 18) DO 4 4 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

Se pennettete parllamo dl don-
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
F A R O (TeL 520.790) 

La grande rivolta, con M Felix 
A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Orchldea rossa 

MARCONI (TeL 740.796) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery A 4 

NOVOCINE (Tel . 586 235) 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
L'ultima preda con W. Holden 

G 4 
O R I E N T E 

Boris leggendarlo macrdone 
OTTAVIANO (Tel . 358 059) 

n lacclo rosso di E. Wallace 
(VM 14) G 4 

P E R L A 
Le sette folgori dl Assur, 
H. Dull SM 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489.758} 
L'indomabile con G, Rivier* 

PLATINO (Tel . 215.314) * * * 
Schiavo d'amore, con K. Nov*k 

DR 4 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

L'ultinio gladlatore SM 4 
R E N O (Qla LEO) 

La donna dl paglia, con G. LoW 
lobrigida DR 4 

ROMA 
II plrata del dlavolo 

R U B I N O 
La vergine dl cera con B. Kay-
loff (VM 14) DR 4 

8ALA UMBERTO (T. 674.753) 
I tre da Ashlya, con R. Wld-
inark DR 4 4 

T R I A N O N (Tel. 780.302) 
II cervcllo che non voleva mo-
rire con V. Leight (VM 18) 

DR 4 

Sale parrocchiali 
DEGLI SCIPIONI 

I flgll del dlavolo con Le* 3, 
Cobb A 4 

D U E MACELLI 
Ponzio Pllato, con J. Marals 

SM 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

I fuorilcgge della valle solltaria 
con R. Basehart A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Zorro e 1 tre moschetUert, eoti 
G. Scott A 4 

PIO X 
Due selvaggi a corte 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGTS-
ENAL: Adrlano, Alee, Alcione, 
Antarcs, Appio, Ariel, Arlston, 
Arlecchino, Astra, Aventlno, 
Barberini, Bolto, Bologna, Bran-
cacclo, Cassio, Cola dl Rlenzo, 
Cristallo, Europa, Eurcine, Far-
nese, Fogliano, Gallerla, La Fe-
nice. Maestoso, Massimo, Maaal-
ni. Metropolitan, Moderno, Nno-
vo Olimpia, Orione, Paris, Plaae-
larlo. Plaza, Prima Porta, Qnirl-
nale, Radioclty, Ritz, Sala Um-
berto. salonc Margherita, Savola, 
Smeraldo, Sultano, Sapercinema, 
Superga di Ostla, Trevi, Tnsoo-
lo, Vigna Clara. TEATRI: Clrco 
Togni, Delle Muse, 8atlrl, Rossi­
ni, Art), Ridotto, Eliseo. 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 rlunlowe dl 

corte dl levrierl. 

BRACCI0 Dl FERRO di Bod SajawJtrf 

• M L C X 4 U S I . 1 

CEILS 0t »**5CMI IVESO-
tMUJJKMlSCOJ 
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ti NIMBUS 

seconda 
settimana 
mondiale 

della radio 
OCM cooio FAOG*AUU M cotajrc 
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TRA I PROGRAMMI PREVISTI PER OGG; 

Programma NazonaJe ore 20 25 
• IL CARILLON CM MAUNES 
racconto mu$ica)e a curt dela 
RaOo Beiga 

Secondo Programma ore 2100 
• CRONACHE Dl UN G40RNO 
incnieste dattuafcta dale pnnci-
pah cm* itahane • svuzera 

WAI WAOIOTEVgViaiOWK tTAUAN^ 

file:///leri
file:///Diremmo
file:///spetto


• ' " . ' « . - • 

•v; ^ ., < 

k r U t l i t d 7 luntdi 9 novtmbre 1964 PAG. 5 / v i t a I t a l i a n a 

I GOMIZI ELETTORALI DEL PCI 
1 > 

Novella; h I'ora di 

rafforzare I'unita 

operaia e democratica 
Dal noitro inviato 

APRILIA, 8. 
II rafforzamento deH'uni-

ta operaia e democratica 
come alternativa reale al-
l' involuzione ' del centro-
sinistra e stato il tern a 
eentrale del discorso te-
nuto stamane ad Aprilia 
dal • compagno onorevole 
Agostino Novella, segre-
tario generale della CGIL 
e membro della Direzio-
ne del nostro Partito. 
Dopo aver sottolineato il 
carattere profondamente 
politico assunto dalla cam-
pagna elettorale ammini-
strativa e dopo aver pre-
cisato che i comunisti so-
no ben consapevoli del fat-
to che la soluzione delle 
questioni municipali e pro­
vincial! dipende in larga 
misura dagli indirizzi della 
politica nazionale, il com-

' pagno Novella e entrato nel 
v ivo della sua argomenta-
zione affermando anzitutto 
che nan solo il PCI accetta, 
su questo terreno, qualsia­
si sflda, ma respinge deci-
samente ogni tentat ivo di 
ignorare questo indissolu-
bile legame, facendo astra-
zione dai gravi problem! 
sul tappeto. « Non si pud 
parlare ad esempio — egli 
ha detto — dei fatti di Mo-
sca (e noi non abbiamo 
avuto alcuna difflcolta nel-
l'affermare con chiarezza la 
nostra posizione critica e le 
nostre preoccupazioni) m a 
non di quelli di Roma, o 
di Milano, o di qualsiasi al-
tro comune o provincia ita­
liana. II 22 novembre gli 
elettori devono decidere sui 
problemi del nostro Paese 
e del le nostre comunita lo-
cali. Questo e il contenuto 
polit ico della campagna am-
ministrativa >. 

La DC, il PSDI, il PRI vo-
gliono trasformare questa 
battaglia elettorale in uno 
strumento di pressione ver­
so i l PSI , invitandolo a por-
tare alle estreme conse-
guenze la l inea del centro-
sinistra e a capovolgere, 
quindi, anche nei comuni e 
ne l le province le alleanze 
flnora mantenute con l e 
forze operaie e popolari. II 
voto del 22 novembre de-
v e perd condannare questa 
politica fondata sulla di-
vis ione e sulla frattura fra 
i lavoratori e rafforzare, 
invece, I'unita operaia e 
democratica nelle citta, nel­
le province, nella fabbri-
ca, nel le cooperative, in tut-
ta la vita nazionale. 

A questo punto il segre-
tario della CGIL ha ricor-
dato come da un lato, nu-
merose organizzazioni peri-
feriche del PSI abbiano 
gia seelto senza equivoci 
la via dell'unita, mentre la 
direzione di questo partito 
ha tenuto, sulle proposte 
della D C e dei suoi alleati, 
una posizione ambigua. f 
« V e d r e m o quali saranno i 
risultati del le elezioni >, ri-
spondono i dirigenti sociali­
st! ai nostri inviti. « Q u e ­
sta e una risposta negat iva 
— ha proseguito Novel la — 
non solo perche toglie s lan-
cio alia lotta, ma anche per 
quanto riguarda i rappor-
ti democratici che devono 
intercorrere fra un partito 
politico e i propri e letto­
ri. I lavoratori socialist! 
hanno il diritto di sapere 
se il PSI , dopo l e elezioni, 
si trovera anche negli enti 
locali alleato della D C con-
tro gli operai che mil i tano 
nel PCI e nel le organiz­
zazioni democratiche di 
massa >. 

Passando, quindi, ad esa-
minare l'esperienza del cen-
tro-sinistra l'oratore ne ha 
documentato il fallimento 
e l'arretramento (mancata 
programmazione, licenzia-
menti , contenimento dei sa-
lari e della spesa pubbli-
ca, ades ione alia < l i n e a * 
degl i speculatori sul le aree 
in materia urbanistica, 
mancanza di liberta e di-
acriminazione nel le fabbri-
che ) . Questo fall imento, 
questa involuzione che col-
pisce soprattutto i lavora­
tori mentre apre la via ad 
un ulteriore rafforzamen-

Domani 
sciopero 

nelle fabbriche 
: di gomma 

• - - ' - - - MILANO, 8. 
Martodl 10 novembre, in tut-

ta Italia, avra inizio lo sciopero 
proclamato dalle tre organizza­
zioni sindacah per il rinnovo 
del contratto nazionale det la­
voratori della gomma Questa 
battaglia, che interrssern circa 
40.000 lavoratori, ha il suo pun-| 
to nevralgico nclla roccaforte 
dei Pirelli che, dopo la FIAT, 
rappresenta uno del piu muniti 
basttoM del aaooopilio. 

to dell 'egemonia dei mono-
poll , sono fatti incontesta-
bili, tali da indurci a dire 
che « per i compagni socia­
list! — ha esclamato No­
vel la — e arrivata l'ora di 
una scelta di fondo senza 
equivoci , piu consona agli 
ideal! di democrazia e di 
giustizia dei lavoratori e 
del popolo italiano >. 

c Qualche mese fa — ha 
ricordato l'oratore — in un 
momento assai difficile per 
il oentro-sinistra, Nenni dis-
se che era giunto il momen­
to di stringere le file o di 
scioglierle. Si — ha detto 
il segretario della CGIL 
fra i calorosi consensi del 
folto uditorio — i fatti di­
mostrano che e giunto il 
momento di sciogliere le fi­
le con i dorotei, con i con­
servator! che dominano la 
DC e orientano tutta la vi­
ta politica del centro-sini-
stra; i fatti dimostrano che 
occorre, invece , stringere 

le file della elasse operaia 
delle forze popolari e del­
le forze democratiche 
(comprese quelle che mili­
tano all'interno della D.C.) 
per il progresso economico, 
civile e sociale del nostro 
Paese >. 

< Se questa scelta non la si 
vuole attuare per il gover-
no nazionale, nonostante il 
documentato fallimento in 
ogni direzione, noi chiedia-
mo che sia fatta almeno a 
l ivello dei governi locali. 
Di fronte alia gravita del­
la situazione — ha conclu-
so Novella — di fronte al-
l'involuzione e all'arretra-
mento programmatico del 
centro-sinistra, il PSI non 
pud che affermare la sua 
fedelta alia lotta per la de­
mocrazia e per il sociali-
smo separando nettamente, 
oggi, le sue responsabilita 
da quelle della DC>. 

sir. se. 

Lama a Reggio Emilia 

II centra sinistra 
soffoca lo sviluppo 

degli Enti locali 
Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 8. 
Questa mattina, al tea-

tro Ariosto, il compagno 
on. Luciano' Lama, delta 
Direzione del PCI e segre­
tario aggiunto della CGIL, 
ha tenuto un discorso po­
litico in occaslone della ma-
nifestazione elettorale or-
ganizzata dal Comitato cit-
tadino del partito. 

Ha aperto la manifesta-
zione il compagno on. Otel-
lo Montanari che ha annun-
ciato al numeroso pubblico 
presente in sola il succes-
so conseguito oggi a Reggio 
con la difjusione straordi-
naria di ben 4000 copie del-
TUnita e nella campagna 
delle * Quattro giornate >, 
nel corso della quale 11.000 
compagni della cittA han­
no rinnovato la tessera, 
raggiungendo cosi il 53 per 
cento dei tesserati del-
Vanno scorso, mentre in 

Cossutta a Fidenza 

II governo non ha piu 
soluzioni da proporre 
Ai principal! problemi del paese il centro-sinistra fa fronte 
con atti di conservazione sociale scontrandosi con I'oppo-

sizione delle masse lavoratrici 

FIDENZA, 8. 
Parlando oggi a Fiden­

za il compagno Armando 
Cossutta, della direzione 
del PCI, ha dato avv io al 
suo discorso ricordando lo 
anniversario della Rivolu-
z ione socialista d'Ottobre. 

Su l mausoleo di Lenin, 
nel la Piazza Rossa, si tro-
vavano ieri — egli ha det­
to — i dirigenti di tutti i 
paesi • socialisti. La pre-
senza del compagno Ciu 
En-lai a fianco dei compa­
gni sovietici pare essere 
dispiaciuta a molti , m a 
non a noi che salutiamo 
con gioia il r i a w i c i n a m e n -
to tra lTTRSS e la Cina co­
m e u n grande contributo 
alia causa comune della 
lotta antimperialista, per 
la pace ed il socialismo. 

Le discussioni in corso 
in queste se t t imane su l le 
decis ion! del P C U S non 
possono in nessun modo 
oscurare la luminosa vali­
dity della vittoriosa rivo-
luzione del 7 novembre; l e 
r iserve e le critiche che 
noi comunist i italiani ab­
biamo ancora confermato 
al metodo seguito nella so-
stituzione del compagno 
Krusciov ed ai ritardi nel-
lo svi luppo della democra­
zia sovietica non possono 
in nessun m o d o incrinare 
la nostra fiducia- nella su-
periorita del s istema socia­
lista la cui affermazione 
ha consenti to l'aprirsi di 
una nuova era per tutta la 
umanita 

" Le critiche, viceversa, 
dei nostri avversari hanno 
c o m e scopo quel lo di con-
testare tutto il s istema e, 
purtroppo, a tali posizioni 
si sono affiancati i diri­
genti socialisti c h e dimo­
strano cosl di avere una 
ben scarsa coscienza • di 
elasse. Ma non solo di que­
sto si tratta. Essi utilizza-
n o la forsennata campagna 
anticomunista per masche-
rare l e loro manovre di 
trasformazione socialde-
mocratica del PSI nella 
prospettiva di una unifica-
zione con i socialdemocra-
tici di S a r a g a t Comunque. 
tutti sperano di servirsi 
dei recenti fatti sovietici 
e della campagna antico­
munista che sopra di essi 
hanno costruito. quali di-
versivi rispetto alia gravi­
ta della crisi della politica 
di centro sinistra, di cui 
dovranno rendere conto 
agli elettori il 22 novem­
bre. 

La verita e che il centro 
sinistra non solo ha falli-
to rispetto alle speranze 
suscitate e rispetto a l le 
es igenze della nazione; es-
so non e piu assolutamen-
te in grado di indicare una 
qualsiasi prospettiva posi-
t iva: gli manca una mag-
gioranza reale e solida nel 
Parlamento, non avra piu 
una maggioranza — nean-
che minima — nella mag* 

gior parte del le grandi cit- , 
ta italiane. Inoltre — ed e 
il fatto piu serio — il cen­
tro sinistra non ha piu nes-
suna soluzione da propor­
re. Le sue « soluzioni ^, per 
ognuno dei problemi prin­
cipal! esistenti in Italia, 
sono soltanto atti di con­
servazione, piu o meno il-
luminata, che oltre tutto 
dimostrano con la loro pa-
lese ingiustizia, anche la 
loro assoluta inefficacia, 
in quanto lasciano insolu-
ti gli enormi squilibri e le 
acutissime contraddizioni 
dell'economia italiana, ed 
in quanto si scontrano con 
la legittima, insopprimibi-
le resistenza del le masse 
lavoratrici. 

II centro sinistra ha fat­
to il suo tempo; occorre 
andare oltre. 

II voto del 22 novembre 
puo essere un momento 
importante per sanzionare 
l'inizio di una fase nuova 
per la vita politica italia­
na. Perch£ sia effettiva-
mente cosi, occorre batte-
re il piano della DC, ten-
dente a spostare verso de-
stra tutta la situazione, ed 
occorre scoraggiare i gia 
fin troppo gravi cedimenti 
di Nenni e dei dirigenti di 
destra del PSI. II voto al 
PCI e la condizione per 
far emergere nel paese 
una nuova spinta unitaria 
capace di imprimere una 
reale svolta a sinistra. 

Napolitano a Reggio C. 

La DC responsabile 

della crisi del Sud 
Di fronte al preoccupante calo degli inve-
stimenti il governo promette solo la pro-

roga della Cassa del Mezzogiorno 

Dal nostro corritpondente 
Il compagno Napolitano ha 

parlato questa sera a Reggio 
Calabria nel corso d'un affol-
lato comizio a piazza Dante. 
Egli ha iniziato rUevando co­
me in questa campagna elet­
torale la D.C. si stia in so-
stanza limitando ad una ge-
nerica difesa. In termini - mo-
derati». del centrosimstra. Ma 
questo e un modo per sfug-
gire ai problemi real!, alio 
loro urgenza. alia responsabi­
lita di indicare per essi so­
luzioni concrete. Ci6 vale in 
parlicolar modo per i pro­
blemi del Mezzogiorno. 

Fino a qualche anno fa in-
fatti — ha proseguito Napo­
litano — !a DC cercava di 
dare a intendere, anche alle 
popolazioni delle regiooi piu 
trascurate. che il miracolo 
economico sarebbe ben pre­
sto arrivato anche nel Mez­
zogiorno, ma il miracolo e 
flnito prima di «arrivare» in 
regioni come la Calabria. 
Se la prospettiva che la DC 
prima dava al Mezzogiorno 
era illusoria e falsa, oggi es-
sa non ne present* ncssuna. 

Fino a qualche anno fa 
Ton. Pastore, riconoscendo le 
gravi conseguenze deU'emi-
grazione dal Mezzogiorno, in-
dicava traguardi — seppure 
molto gradual! — di riduzio-
ne e eliminazione del feno-
meno migratorio: di questo-
traguardo e dei mezzi per 
rcallzzarlo oggi non si parla 
nemroeno pluTu minlstro Pi t -

raccini, alia Camera, ha par­
lato di misure di rilancio le 
quali, per il Sud non danno 
alcuna garanzia di organtco 
s\riluppo. 

Per I'ltalia meridionale di 
fronte al - preoccupante ral-
lentamento- degli investimen-
t; produttivi denunciato dallo 
stesso Governo, non si sa 
promettere altro che la pro-
roga della Cassa del Mez­
zogiorno; non si da alcuna 
garanzia che gli investimen-
ti degli enti a partecipazio-
ne statale corrispondano per 
quantity e qualita alle esigen­
ze di sviluppo delle regioni 
meridionali. non si esce dal 
generico e daU'equivoco per 
quel che riguarda i'awio. gia 
cosl ritardato, d'una politica 
di programmazione. 

Tutto ci6 conferma U falli­
mento del centro sinistra co­
me formula di rinnovamento 
delle strutture e degli indi­
rizzi di politica economica. 
La coscienza di questo falli­
mento. e quindi della neces­
sity di cercare strade nuove, 
innanzitutto attraverso la ri-
presa del dialogo col PCI — 
e presente in larghi settori 
del PSI e della sinistra cat-
tolica. La campagna di vol-
gnre e faziosa diffamazione — 
condotta anche da esponenti 
del PSI — delle nostre posi­
zioni sulle questioni riguar-
danti il movimento comuni-
sta internazionale non potra 
bloccare lo sviluppo del di-
battito unitario. 

Enzo Ucaria 

prouincia si i superato il 
50 per cento, con 175 re-
clutati. 

Hanno quindi preso la 
parola il compagno Pelle­
grini, dirigente del Sinda-
cato Pensionati, che ha de­
nunciato ancora una volta 
la vergognosa situazione 
dei vecchi lavoratori in tut­
to il paese, e il dott. Pao­
lo Crocioni, ex dirigente 
nazionale del partito, ora 
candidato indipendente ntl-
la lista del PCI. 

h'on. Lama ha esordito 
sottolineando come la cam­
pagna elettorale venga ut'i-
lizzata da molti partiti, non 
per approfondire gli attua-
U problemi del paese ma 
per sjuggire ad essi liqui-
dando il dibattito sulla vi­
ta democratica dei Comuni 
e sugli amministratori con 
una polemica sterile sui 
fatti della politica interna­
zionale. 

E' necessario discutere di 
politica internazionale — 
ha detto Lama — ma non 
per sjuggire alle proprie 
responsabilitd politiche. A 
Reggio, la DC, occupata a 
parlare di Mosca, ha sino-
ra dimenticato di presenta-
re un propria programma 
per le amministrazioni co-
munali, dimostrando cosi 
con quale serieta essa si 
appresti a chiedere i voti 
dell'elettorato. La verita e 
che la DC si rende conto di 
non avere le carte in rego-
la e di non poter sostenere 
nessuna seria alternativa, 
condizionata com'e dalle 
scelte fatte in sede di go­
verno sui problemi dell'au-
tonomia degli Enti locali e , 
con il blocco della spesa 
pubblica. 11 decurtamento 
dei finanziamenti agli Enti 
locali vuol dire, infatti, 
aver gi& deciso meno case, 
meno strode, meno servizi 
pubblici in tutti i Comuni. 

II compagno Lama ha 
quindi fatto un'analisi 
della esperienza del centro-
sinistra, anch'essa c non 
utilizzdbile > ai fini di una 
alternativa alle nostre pro­
poste, alle nostre chiare 
posizioni politiche e pro-
grammatiche. Tutti sanno 
che al cojigresso di Napo-
li la DC aveva lanciato la 
operazione di centro-sini­
stra con la formula delle 
€ nuove frontiere > sfidan-
doci sull'attuazione di pro-
grammi avanzati. Ebbene, 
ora presentano soltanto 
delle giustificazioni e cerca-
no di nascondere il falli­
mento di quella formula af­
fermando lo € stato di ne-
cessitd >. A prova di cio, 
Von. Lama ha riferito che 
Von. Andreotti, parlando 
sabato a Forli, si e rivolto 
quasi esclusivamente ai 
partiti di destra chiedendo 
una tregua alle loro pole-
miche poiche, in fondo, il 
centro-sinistra favorisce la 
loro politica e il governo 
non agisce da antagonista 
del grande capitate e della 
grande industria. . 

Dopo aver esaminato la 
capitolazione • del centro-
sinistra sui problemi delta 
legge urbanistica, delle 
pensioni e delle imposte, 
Von. Lama ha sostenuto co­
me la scusante dello * sta­
to di necessita » non possa 
giustificare la mancata ap-
provazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori. 
E' indubbio che'la DC si sia 
spostata a destra come e 
dimostralo dai tanti uomi-
ni della sua sinistra can-
cellati dalle liste comuna-
li. mentre il PSI pare es­
sere giunto a concepire il 
potere come un fine, sino 
a giungere, in molte pro-
vincie. ad alleanze ambigue 
che otterranno anche i vo­
ti della destra. 

Bologna 

Celebrato 
ranniversorio 

della battaglia 
di Porta Lame 

BOLOGNA, 3. 
II ventesimo anmversano del­

ta battaglia di Porta Lame e 
stato ricordato oggi a Bologna, 
alia presenza di autonta e dj 
numerosa folia, con una ceri-
monia indetta dal Comitato per 
le eelebrazloni del ventennale 
della Res.stenza. 

In memoria dei dodici Caduti 
nel combattimento e stata sco-
perta una lap.de; - Porta Lame 
— si legge sull'iscr.zione detta-
ta dallo scrittore Antonicelli — 
il tuo nome ha un suono epico. 
ricorda l"unica battaglia aperta 
contro i nazifaseisti tra mura 
cittadine di tutta la Resistenza 
italiana, prima del grande Apri-
le. Fu una intera giornata. di. 
fesa tra le macerie, e la sera 
fu una vittoria, conquistata 
d'assalto. La parola d'ordine era 
"Garibaldi combatte", ed era 
Garibaldi, cuore della cltta». 

Nella seduta di oggi 

Mutuiaicontadini: 
dibattito alSenato 

v* -»,i a 

Numerose proposte del PCI per migliorare radicalmente 
il testo governativo — La questions degli Enti di sviluppo 

E7 morto 

il professore 

Moroello 

Morellini 

1 28 mila tessere distribuite I 

dalla Federazione di Genova | 
tre compagni che avevano I 
abbandohato II PCI negli I 

. GENOVA. ' 8. 
PiO di 28 mila tessere 

tono gia • state rltlrate in 
Federazione, mentre dalle 
sezloni giungono notlzle di 
rilevantl succesal nelle 
• quattro giornate -

Oltre alle diverse " ml-
gliala dl compagni che al 
sono presentatl nelle sezio-
nl a rlnnovare la tessera 
per II 1965, numerosl sono 
1 reclutati al partito, alcu-
nl dei quail ritornano dopo 
qualche anno di abbandono. 

A Rlvarolo oltre 600 tes­
serati, con 52 nuovl iscrittl, 
177 alia sezlone • Guerra « 
con 9 reclutati, 149 alia 
« Guglielmetti • con 13 re­
clutati, 45 a Camaldoll con 
2 reclutati. 309 alia - Mala-
china > con 17 reclutati e 

gli 
annl passatl; 300 tesse- i 
rati alia sezlone « Anto- I 
nio Negro » con 14 nuovl 
Iscrittl, 45 a Murta (un re- I 
clutato), 57 a Morego (due I 
reclutati), 70 alia - Galle- . 
• I » (due reclutati), 140 a I 
Pontedecimo (sel recluta- ' 
ti) 72 a Mlgnanego (due re­
clutati), 45 a 8. Olcese 
(due reclutati) e 20 a Ser-
ra Llccd (un reclutato). I 

. La sezlone del portuall I 
• Gramscl-Olcese > ha ri- • 
tesserato 270 compagni 'con I 
14 nuovl Iscrittl alia media 
dl 4.100 lire per tessera; 51 I 
Iscrittl alia sezlone di Iso- | 
verde, 40 a Compomorone, 
17 a Gazzolo e '42 a Cera- I 
nesl. • 

I I 

Un comunicato del Tente 

Misure dell'INAM 
per i medicinali 

Precisate le modalita per la consegna 
gratuita e per i rimborsi 

L'INAM — In un comunicato 
— ha avvertito che nell'even-
tualita di una richiesta da par­
te delle farmacie del pagamen-
to diretto dei medicinali rego-
larmente prescritti, gli assicu-
rati potranno ottencre la conse­
gna gratuita dei medicinali oc-
correnti presso le farmacie co-
munali o municipalizzate, gli ar-
madi farmaceutici comunali, le 
farmacie ospedaliere aperte al 
pubblico o gestite da istituti 
mutualistici ed enti assistenzia-
li. Inoltre sono stati interessati 
i competent! ministeri per la 
adozione di eventuali provvedi. 
menti — che saranno subito resi 
noti in caso che effettivamente 
le farmacie mettano in atto la 
agitazione — intesi ad assicura-
re nel migliore dei modi la spe-
dizione delle ricette dei mutua-
ti secondo le modalita sinora 
seguite per 1'assistenza diretta. 

Qualora il lavoratore rltenes-
se di anticipare l'importo dei 
medicinali prescrittigli — afler-
ma la nota dell'INAM — ne po­
tra ottenere il sollecito rimbor-
so secondo le seguenti modalita: 
1) La richiesta di rimborso po­
tra essere effettuata mediante 
la sola presentazione (sia in Se-
zione. sia a mezzo corrisponden-
za) della ricetta. purche risulti 
chiaramente da essa il nomina-

tivo dell'avente diritto ed il re-
lativo domicilio. 

2) II rimborso della spesa 
farmaceutlca agli aventi diritto 
sara effettuato in linea genera­
te con assegno di conto corren-
te postale o con assegno banca-
rio a seconda del sistema in uso 
presso ciascuna sede per il pa-
gamento dell'indennita di ma-
lattia. Tuttavia, in caso di ne­
cessita per partlcolari situazio-
ni di urgenza, le sedl provincia-
11 faranno in modo che i rim­
borsi awengano nella stessa 
giornata con mandati individua-
li dl pagamento a flrma del ca­
po sezlone. 

L'INAM ha, infine, dlsposto 
che le sedi provincial! provve-
dano ad informare tutte le cate­

goric assistite delle norme im-
partite per fronteggiare ogni 
evenlenza e delle modalita da 
seguire per ottenere la som-
ministrazione dei medicinali. A 
tale fine saranno afflssi manife. 
sti presso le sedi provinciali 
stesse. le sezioni territoriali e 
le unita dlstaccate. gli ambula-
tori in gestione diretta. gli am­
bulator! dei medici di libera 
scelta e possibilmente in vici-
nanza di ogni singola farmacia, 
nonche in ogni localita ritenuta 
idonea. 

Nei pressi di Cecina 

Scontro: 3 morti 
sull'Aurelia 

Altri tre morti in un incidente presso Novara 

Tre persone sono morte ieri 
sull'Aurel.a, nei pressi di Ceci­
na. in provincia d, Livorno ed 
altre tre sono morte sulla sta­
tale per Arona, a Bellinzago, in 
due incldenti automob;list:ci. 

L^ pnma sciagura si e verifi-
cata nel pomenggio: al chilo-
motro 259.500 dell'Aurelia. una 

600-. targata Livorno. si e 
scontrata frontalmente con una 
-Cort ina- targata Roma. Nel-
I'urto. violentissimo. Tutilitana 
e stata tagliaTa in due tronconi 
e tre passeggen sono r.masti 
uccisi sul colpo Ess; sono Nedo 
G:att-.. di 22 anni. nato a Ceci-
n.i, che si trovava alia guida. 
Pietro Pantani. di 75 anni. e 
sua figlia Loira. di 43 anni. La 
fidanzata del Giatti. che si tro­
vava sulla - 600 - e stata r.co-
verata all'ospedale di Cecina 
con prognosi favorevale. 

II secondo .nc.dente e a w e -
nuto a Bellinzago per lo scon­
tro di un furgone - 1100- e di 
una - 1 1 0 0 - famihare. entram-
be di Novara. Anche :n questo 
caso, le due vetture si sono 
scontrate frontalmente. sembra 
per un tentativo di sorpas-
so effettuato daH'autofurgone. 
mentre in direzione opposta so-
praggiungeva la -1100- . I tre 
viagglatori di quesrultima han­
no avuto la peggio" e sono stati 
estratti morti dai rottami della 
vettura. La loro identificazione 
e stata difficile* fino a tarda ora 
si sono accertati soltanto due 
nomi: Gerunzio Marelli. di 42 
anni. e Gentiglio Conrossi. di 
42 annl. Senza nome e il cada-
vere della terza vittima. una 
donna. Feriti. invece. i due 
viaggiatori del furgone: Salva-
tore Bellobuono (in gravi con-
dizioni) e 11 figllo tredicenne 
Carlo. 

Marina di Carrara 

Esplode 

uno coldoio: 

due morti 
MASSA CARRARA, 8 

Lo scoppio improvviso 
della caldaia per il riscalda-
mento ha devastato il pri-
mo piano di un popoloso pa-
lazzo al centro di Marina 
di Carrara: due persone, un 
giovane meccanico e l'anzia-
no custode del casamento so­
no morti sepolti dalle ma­
cerie; il figlio del custode 
e rimasto gravemente ferito. 

L'esplosione ha provocato 
molto panico: numerosissi-
m e persone,. data la giorna­
ta festiva si trovavano a 
quell'ora in casa e si sono 
precipitate in strada, gri-
dando di terrore. Pochi 
istanti dopo sono accorse sul 
posto le squad re dei vigili 
del fuoco, guardie e autoam-
bulanze. - Lo scoppio aveva 
sventrato tutto il piano ter­
ra dove appunto era la cal­
daia e una officina d i ma-
nutenzione « tutto il mez-
zaniaMk. 

Domani, lunedi, il Senato 
inizia la discussione sul Di-
segno di legge riguardante 
i mutui • quarantennali al-
1*1% per la formazione del­
la piccola proprieta coltiva-
trice e quinquennali al 2% 
per l'acquisto di macchine, 
nttrezzi e bestiame. Questo 
provvedimento costituisce 
uno « stralcio > della propo-
sta governativa per il rior-
dinnmento delle strutture 
fondiarie. 

Sono state presentate tre 
relazioni di minoranza: una 
del compagno sen. CONTE, 
per il gruppo comunista; 
una dei liberali (VERONE-
SI) ; una dei missini (GRI-
MALDI). • 

La relazione comunista 
ricorda che sugli articoli del 
Ddl 518 (riordinamento del­
le strutture fondiarie e svi­
luppo della proprieta colti-
vatrice) si e svolto in Com-
missione un ampio dibatti­
to, soprattutto sul 1° titolo, 
che accentra nelle mani del 
governo e del ministro del-
l'Agricoltura ogni potere. 

Alia fine di questa discus­
sione, il relatore sen. CA-
RELLI (dc) suggeriva di 
rinviare il dibattito sulla 
prima parte della proposta 
governativa. 

Anche su proposta dei se-
natori comunisti e stato dun-
que assunto come base per 
la discussione lo < stralcio >, 
che comprende i titoli III, 
IV (interventi degli Enti di 
sviluppo nella formazione 
della proprieta coltivatrice), 
V e VI (meno Tart. 22, cioe 
le disposizioni finanziarie 
relative al riordino e alia 
ricomposizione fondiaria, ac-
cantonate con il titolo II) 
del provvedimento presen-
tato dal governo. 

II parere dei commissari 
comunisti favorevole alio 
c stralcio » non contraddice 
affatto alia battaglia da essi 
precedentemente condotta 
perche l e singole disposizio­
ni si inquadrassero in un 
contesto piu ampio, capace 
di delineare con maggiore 
chiarezza la volonta del go­
verno e della maggioranza 
in tema di politica agraria. 
Infatti, tutte le proposte a-
vanzate in questo senso era-
no state sistematicamente 
respinte, e, dall'altra parte, 
gli aspetti peggiori del Ddl 
di cui si sta per iniziare in 
aula il dibattito sono quelli 
contenuti nei titoli I e II 
(accantonati), con cui si 
vuole strappare - ai piccoli 
proprietari coltivatori diret-
ti il potere di disporre libe-
ramente della loro proprieta. 

Anche gli articoli che 
compongono lo « stralcio > — 
sottolinea la relazione di mi­
noranza del gruppo comuni­
sta — devono perd essere so-
stanzialmente corretti e mi-
gliorati. se si vuole arrestare 
il processo di decadenza e di 
< marginalizzazione > . della 
agricoltura italiana. 

Nessuno nega, per esempio, 
la consistenza del problema 
aperto dalla attuale, troppo 
limitata estensione della 
maggior parte del le aziende 
contadine. Ma come risolver-
lo? Cacciando milioni di 
contadini dalle campagne, 
come propone il governo, 
che tende a concentrare tut­
ti gli aiuti su un determina-
to tipo di azienda (familia-
re coltivatrice, medio capi-
talistica), abbandonando mi­
lioni di ptccole e piccolissi-
m e aziende, sopratutto nel 
Mezzogiorno? No: occorre da 
un lato dare a questi milioni 
di contadini le terre attual-
mente dei proprietari che 
non le lavorano, d'altro lato 
conferire alle loro aziende 
maggiori dimension! econo-
miche, con una giusta poli­
tica che faciliti e stimoli la 
associazione dei contadini. 
Questa e la scelta: o in senso 
capitalistico o in direzione 
di una generale ri forma de­
mocratica nelle campagne. 

La CGIL ha presentato 
alia Camera un progetto di 
legge per 1'istituzione di Enti 
regionali di svi luppo agri-
colo (riproposto al Senato 
dal compagno Bitossi ed al­
tri e dai socialisti del PSIUP 
Di Prisco ed altri ) ; sulla 
stessa l inea, sia pure piu ti-
midamente. si muove un Ddl 
della CISL. Entrarnbi, sia 
pure nel le loro differenzia-
zioni. tengono conto dell'esi-
genza, espressa anche dalla 
Conferenza - nazionale della 
Agricoltura. di collegare gli 
aspetti strettamente fondiari 
del problema con quelli con-
cernenti lo sviluppo produt-
t ivo e si sforzano di a w i a r e 
la gestione democratica de­
gli stanziamenti statali. 

Queste proposte non han­
no trovato il sostegno ne 
del governo. ne della mag­
gioranza. II Ddl governativo 
proposto al Senato. infatti. 
rischia, se non sara modifi-
cato. di provocare un aumen-
to d*»l prezzo dei terrenl a-
grari e di impedire lo svi­
luppo equilibrato e democra-
tico della nostra agricoltura, 
facilitando invece la pene-
trazione capitalistica nel le 
campagne. ' 

L'nmblcnte sclentiflco e cul-
turale romano 6 stato colpito da 
una grave perdlta: si e spento 
improvvisnmento nella notte del , 
7 novembre .1 prof. Moroello 
Morellini. dlrettore del Repar-
to « Osservazione » c del « Lnbo-
ratorio di Sierologia - dell'Ospe. 
dale ««C. Forlanini». Per i iuoi 
stucll. la sun nttivith e le aue 
ricerche il prof. Morellini «ra 
noto e stimnto non soltanto a 
Koma. ma in tutta Italia e nel 
mondo. I suoi interessi. fin da 
giovanlssimo, furono sumpre ri-
volti alia tisiologiu e occupan-
dosi attivamente dl questa ma­
teria. egli consegul notevoli ri-
conoscimenti Le sue pubbllca-
zioni scientiflche sono circa tin 
centinaio. La sua attitudine dl-
dattica b documentata dalla lun. 
ga carriera universitnria dl as-

.sistcnte e dai corsi che da lui 
'sono stati diretti. Era accade-
mico aggregato deH'Accademia 
Medica di Roma dove aveva te­
nuto varie comunlcazioni ed 
aveva partecipato a numerosl 
congressi italiani e stranicri. 

La sun attivita non ha avuto 
sosta flno al giorno della morte. 
Scompare con lui uno degli 
scienziati di maggior valore del 
nostro tempo e un uomo che 
per tutta la vita ha dato un lu-
minoso esempio dl attaccamen-
to e dl fede nelle proprie idee, 
al servizio dell'umanita. 

I funerali del prof. Morellini 
si svolgeranno domani. II eorteo 
funebre partira alle ore 9 da 
viale Ippocrate, 91. 

Ai familiari dello scomparso 
le piu vive condogliame del-
l'*< Unita ». 

Protesta 
• - • • 

sovietica 
per lo scoppio 
all'ambasciata 
L'ambasciatore dell'Uniona 

Sovietica, Semen Kozirev, e 
stato ricevuto ieri -r- dietro sua 
richiesta — alia Farnesina, dal 
segretario generale del Mini-
stero degli Esteri, ambasdatore 
Attilio Cattani, 

L'ambasciatore sovietico ha 
espresso le sue rimostran^e per 
lo scoppio av\renuto la notte 
scorsa nel giardino dell'amba-
sciata sovietica in via Gaeta. 
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che apprezzarono come sciea-
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Parigi 
L 

De Gaulle prepara 

Inghilterra: 

nuove elezioni 
in prima vera? 

Wilson vorrebbe una 
maggioranza piii lar-

[ga per nazionalizzare 
I'acciaio 

>al nostro corrispondente 
> LONDRA, 8. 

/ commentatori politici 
tndinesi concordano nel ri-
tnere che Wilson stia medi. 
indo di ricorrere quanto 

Jrima a nuove elezioni per 
yipliare * la maggioranza 
irlamentare laburista at-
talmente limitata a quattro 
iggi. Due domenicali con-
irvatori (Sunday Express 

Sunday Telegraph) dan-
\o oggi sostegno a questa 
tnsazione diffusa con una 
no teoria sulle « elezioni a 
rimavera >. Le intenzioni 

\i Wilson sarebbero dimo-
trate dal ritmo accelerato 

\ell'attivita governativa, dal-
tattica dell'aggressivitd 

^dottata in Parlamento e dai 
rovvedimenti fin qui messi 

atto per conquistarsi la 
\fiducia dell a nazione*. 
lercoledi - prossimo verra 

\ubblicato un bilancio stra-
irdinario che conterrd pro-
\abilmente I'atteso aumento 
\elle pensioni e il migliora-
lento dei benefici sociali, la 
mferma della sopratassa 
die importazioni e degli in-

fentivi sulle esportazioni gia 
inundate, e nuove misure 
scali preparatorie ad una 
jentuale politica dei reddi-

i. Entro la privnavera pros-
Hmo il disavanzo nella bt-
mcia dei pagamenti do-
^rebbe essere sanato e i la-
juristi potrebbero ' rivendi-
larne il merito di fronte agli 
tlettori sottolineando ancora 
\na volta la cuttiva ammi-
\istrazione dei conservatori 
Yhe I'aveva provocato, I con-
iervatori d'altro lato non sa-
febbero in grado di combat-
*re un'altra campagna elet-
irale a cosl breve distanza 

^on avendo risolto il proble-
la della leadership e man-
indo loro il tempo necessa-

io a dare al partito un < vol. 
nuovo». Le speranze la-

}uriste si aprono anche sul-
nuova influenza interna-

iondle die la Gran Breta-
)na pud andare acquistando 
lei mesi a venire spede do-
fo il progettato viaggio a 
Washington di Wilson e una 

\ossibile visita di Johnson in 
ighilterra., La parte piu 
mtroversa del programma 

iomestico dei laburisti (na-
ionalizzazioni) potra essere 
lessa in atto solo mediante 
la maggioranza sostanziale 

e appunto ver ottenere 
\uesta che Wilson medite-
»bbe una elezione lampo a 

\rimavera auando ancora la 
ituazionp obiettiva lo invo­
ice e I'iniziativa politica 

imane in mo vossesso. La 
iconferma di Johnson alia 
Iresidenza dealt Stati Vniti 
la rafforzato le vosizioni la-
turiste e a Londra si tiene 
^onto di una redlistica con-
jergenza di interessi fra 
imerica ? Gran Bretagna in 

tampo strateaico quandn si 
Id creditn alVivotesi che Wil­
son si a destinato. con il be-
lestare e Vapoogaio ameri-
Mno. ad esercitare un ruolo 
It mediatore sulla scena in-

iemazionale: immediatamen-
\e. nei rapporti aVn inferno 
lelValleanza occidentale e. 
nccessivamente. nelle rela-
ioni fra est e ovest. 

Leo Vestri 

Le elezioni in Tunisia 

Burghiba 
confermato 
Presideirte 

Urga affluenza alle 
urne 

TUNISI, 8. 
II presidente Habib Burghi­

ba e stato riconfermato per 
cinque anni alia massima ca-
rica esecuti^a dello Stato. La 
massiccia partecipazione degli 
elettori alia consultazione po-
polare in favore del presiden­
te, e stata interpretata dal go-
vemo come un segno dell'ap-
provazione del paese per il 
programma socialista di Bur­
ghiba. 

Nello stesso tempo, gli elet­
tori hanno eletto i membrl 
delTAisemblea nazionale. 

accoglienze 
ad Adenauer 

L'ex cancelliere sara oggi nominato membro 
deH'accademia delle scienze morali e politiche 
Seguiranno i colloqui politici — Passi presso 
i sovietici per il motore del« Concorde» — La 
centrale sindacale cristiana si e scissa in due 

t'4r*-^%^ifA 

PARIGI — Adenauer accolto all'arrivo dal ministro Joxe 
(Telefoto A.P.-1'Unita) 

Da ieri nello Yemen 

Annuncio di Sallal: 

la tregua e in atto 
II 23 prossimo si riuni-
ra la conferenza per la 
pace con la partecipa­
zione dei rappresentan-
t i di tutte le parti 

yemenite 

IL CAIRO. 8. 
II presidente della Repub-

blica dello Yemen, Sallal, ha 
dato oggi 1'annuncio della 
tregua intervenuta, alle ore 
13 (ora locale), fra le forze 
repubblicane e quelle reali-
ste. con un anticipo di dodi-
ci ore sul terniine preceden-
temente fissato. La tregua 
era stata concordata nel cor-
so di un incontro tenuto nel 
Sudan dai rappresentanti del­
le parti in contesa. Sallal ha 
dichiarato oggi che e stato 
possibile raggiungere questo 
risultato grazie air«inter\-en-
to amichevole > del presiden­
te della RAU Nasser, e del 
nuovo re dell'Arabia saudita. 
Feisal. 

In realta, come e noto, 
l'lmam El Badr. nello Yemen, 
e stato finora sostenuto dalla 
corte • saudiana, - mentre lo 
stesso Sallal si appoggia alia 
RAU. La tregua d'armi attua-
ta oggi viene dunque consi-
derata da molti osservatori 
soprattutto nel quadro - dei 
rapporti fra il governo del 
Cairo e Feisal, quindi anche 
in relazione con la definitiva 
deposizione del re Saud, e 
l'accentramento di tutti i po-
teri dell'Arabia saudita nelle 
mani dello stesso Feisal. In 
questo senso si ritiene che 
la conferenza per la pace 
nello Yemen, che si riunira 
tra due settimane, il 23 no-
vembre, potrebbe portare a 
risultati concreti. r 

Dichiarozioni 

di Fidel Castro 

sui missili 
s 

t * 

terra-aria 
NEW YORK, 8. 

I! .Veir York Times pubblica 
ogs;i una intervista che Fidel 
Castro ha concfsso al jjiornali-
sta statunitense Sulzberger Nel­
la versione che il giornale ame-
ricano da delle dichiarazioni 
del premier cubano. risulta che 
Fidel Castro ha confermato che 
i missili terra-aria di tipo so-
\ietico che ancora sono nella 
Isola sono attualmcnte sotto il 
controllo cubano (Va ricordato 
a questo proposito che i missili 
terra-aria sono considerati armi 
di difesa in quanto concepiti 
per la difesa antiaerea*. 

II .V. V. Times riferisce anco­
ra che Fidel Castro ha dichia­
rato che esiste un accordo fra 
Cuba e I'URSS in base al quale 
Cuba ha assunto l'impegno di 
non impie.ijare i missili - pri­
ma che tutti i mezzi legali sia-
no espenti per cercare di poire 
termine ai voli degli U-2 -. Tut-
tavia — scrive poi il s;iomale 
di New York — Castro, dope 
avere dichiarato che i missili 
sono ora sotto il controllo dei 
cubani che sono stati addestrati 
. questi ordigni, ha affermato 
che rimpegno di non usare i 
missili -non e a tempo inde-
terminato.-, rinnovando con cift 
la richiesta agli USA di far 
cessare i voli degli aerei-spia. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 8. 

(M. A. M.) — Tre a w e -
nimenti contraddistinguono 
la giornata politica parigina: 
l'arrivo di Adenauer; la no-
tizia ufficiosa secondo la qua­
le i francesi avrebbero com-
piuto sondaggi presso il go­
verno sovietico e quello ame-
ricano per portare a termine 
la costruzione dell'aereo su-
personico < Concorde > e, in-
fine, la scissione della Con-
federazione sindacale cristia­
na 

Adenauer sara ricevuto do. 
mani, sotto la Coupole, per 
essere nominato membro 
dell'Accademia delle scien­
ze morali e politiche. Per 
la prima volta la grande 
sala deH'Accademia si aprl-
ra per ricevere un associato 
straniero: tanto Churchill 
quando Eisenhower, che fu-
rono insigniti dello stesso o-
nore, vennero accolti nel sa-
lone ordinario delle sedute. 
Tutti i ministri, secondo le 
disposizioni date da De Gaul­
le, saranno presenti e Ade­
nauer sara ricevutn dal ge-
nerale con onori solenni. Le 
conversazioni col capo dello 
Stato francese avranno an­
che carattere politico, in un 
senso che tuttavia Erhard ha 
gia voluto limitare in queste 
linee: «Spiegaie la linea del 
governo di Bonn a De Gaulle 
perche non si verifichino ma-
lintesi >. 

Arrivato a Orly, l'ex Can­
celliere ha fatto una breve 
dichiarazione di stile roman-
tico-politico: « Arrivo oggi a 
Parigi — egli ha detto — pei 
ricevere un grande onore di-
ventando membro dell'Acca. 
demia delle scienze morali e 
politiche, ma alio stesso tem­
po per avere alcune conver­
sazioni politiche, perche ere. 
do che esse siano utili. Come 
Cancelliere federale sono 
venuto 28 volte in questa cit-
ta per visite e per partecipa-
re a conferenze che, tutte, a-
vevano per scopo quello di 
creare e rafforzare l'amici-
zia tra popolo francese e po-
polo tedesco. Tutti gli sforzi 
erano consacrati a questa a-
micizia e questo e anche oggi 
lo scopo della mia visita. 
Molti sono i ricordi che mi 
legano a Parigi. Sono con-
vinto che questo soggiorno 
continuera - ad approfondire 
l'amicizia tra i nostri paesi. 

Le voci che circolano sul 
« Concorde > sono clamorose: 
si afferma che, dopo la visita 
del ministro dell'Aviazione 
inglese Jenkins a Parigi, il 
29 ottobre, che si era prati-
camente conclusa con I'atto 
di morte del «Concorde > 
franco-britannico, il governo 
francese avrebbe proposto a 
Patolicev, ministro del Com-
mercio sovietico. che si t io -
vava ancora nella • capitale 
francese. di costmire in co-
operazione con I'URSS il mo­
tore destinato al «Con­
corde >. 

Le conversazioni, che a-
vrebbero avuto carattere e-
splorativo, non vengono que­
sta sera confermate dagll 
ambienti autorizzati. dove 
si dichiara di ignorare tutto 
a proposito delle informazio. 
ni, secondo le quali si sareb­
bero stabiliti contatti tra Pa­
rigi e Mosca, in vista di una 
eventuale cooperazione fran. 
co-sovietica per costruire lo 
aereo supersonico. " 

Al termine del Congresso. 
la organizzazione dei sinda-
cati cristiani si e scissa in 
due: la maggioranza dei sin-
dacati ha aderito alia miova 
CFTD (Confederazione Fran­
cese dei lavoratori Demo-J 
cratici), mentre la minoran-
za ha continuato a richia-
marsi alia vecchia organiz­
zazione. CFTC (Confedera­
zione Francese Lavoratori 
Cristiani). decidendo di man-
tenerla in piedi. ugualmente, 
malgrado che il Congresso 
avesse eletto alia unanimita 
il Comitato direttivo della 
nuova Associazione. 
v L'awenimento. sul piano 
sindacale. e assai grave, in 
quanto indebolisce le forze 
di una organizzazione dina 
mica, e fortemente combatti-
va. l-a scissione. c m e dice-
vamo nei giorni scorsi. si e 
verificaia sulla c laicizzazio 
ne > dell Associazione. e sul 
conseguente mutamento del­
la sua sigla Si tratta attual-
mente di vedere quante, tra 
le quattromila diverse orga-
niz7azioni periferiche sinda-
cali. aderiranno alia nuova 
Associazione e quante invece 
resteranno nel solco della 
vecchia Associazione, per po. 
ter fare un bilancio 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 

partito operaio non pu6 e 
non deve mai fare e pro-
prio di restare indietro, a 
rimasticare lamentele an-
ziche misurarsi, giorno per 
giorno, con i problemi nuo-
vi che si pongono alia clas-
se »operaia e alle grandi 
masse popolari. 

E' questo un errore — 
ha detto ancora Longo — 
che il compagno Nenni ha 
compiuto piu volte nella 
storia di questi venti an- l 

ni. L'ha compiuto nel 1944, 
ai tempi della svolta di 
Salerno; l'ha compiuto ai 
tempi della Costituente, 
quando'i l nostro partito, 
per merito, in primo luo-
go, di Togliatti, ha impo-
stato un discorso nuovo, 
positivo, con le grandi mas­
se cattoliche; l'ha compiu­
to quando si e lasciato fra-
stornare e travolgere dal­
la condanna dello stalini-
smo e non ha compreso che 
quella condanna significa-
va creare premesse per an­
dare avanti nelle condizio-
ni nuove del mondo 

Caduto il mito di Stalin 
al XX Congresso, il com­
pagno Nenni, che in quel 
mito aveva fortemente cre-
duto. perse l'oripntamento, 
smarri la bussola. e si e 
messo a ripetere, uno dopo 
l'altro, tutti gli errori che 
aveva compiuto la social-
democra/ia tedesca ai tem­
pi della repubblica di Wei­
mar, quando cedette una 
posizione dopo l'altra. di-
cendo di voler evitare il 
peggio, e contribui cosi a 
creare il peggio che vole-
va evitare 

Anche Nenni e caduto 
nell'anticomunismo visce-
rale che una volta condan-
nava, senza vergognarsi 
della compagnia che lo cir-
conda. senza preoccuparsi 
della funzione che assolve. 
« Questa critica — ha pro-
seguito Longo — l'ho for-
mulata nel mio discorso di 
Bologna. Che cosa ha ri-
sposto VAvanW? " La com­
pagnia — ha risposto il 
quotidiano del PSI — non 
ci riguarda". In questo ca-
so la compagnia deve ri-
guardare i socialisti per­
che su alcune questioni ci 
sono delle frontiere che 
un partito operaio. che un 
partito che si richiami ai 
principi del socialismo non 
deve e non puo mai vali-
care. senza perdere il suo 
carattere, senza rinuncia-
re alia sua storia, senza 
confondersi con le forze di 
destra. Non credano i com-
pagni socialisti, comportan-
dosi in questo modo, di 
mettere in imbarazzo i co-
munisti. Mettono in imba­
razzo solo se stessi, le loro 
coscienze. i <loro militanti,-
i loro amici. 

Non mettono in imba­
razzo i comunisti — ha 
affermato Longo — perche 
i comunisti italiani non 
hanno esitato a criticare 
il modo come e awenuta 
la sostituzione di Krusciov 
e ad affermare che questo 
modo rivela. ancora . una 
volta. tutti i ritardi che 
permangono nella Unione 
Sovietica alia realizzazione 
piena della linea rinnova-
trire del XX Congresso. 

Critiche severe da parte 
del P d sono state mosse 
a tanti aspetti della co­
struzione socialista nel-
1'URSS e negli altri paesi. 
Queste critiche sono sem-
pre state accompagnate a 
uno sforzo contintio di ela-
borazione e di avanzata 
per una via nostra, origi-
nale al socialismo Una via 
corrispondente ai bisogni. 
adeguata alle tradizioni del 
nostro popolo. della nostra 
societa. al modo come l'lta-
lia si e andata sviluppando 
nella sua storia. 

«Ha un bel chiederci 
Ton. La Malfa — ha ag-
giunto Longo — di ade-
guarci al tipo di civilta in 
cm operiamo. Ma pensa 
forse La Malfa che noi sa-
remmo due milioni di co­
munisti e avremmo otto 
milioni di voti se non aves-
simo messo radici profon-
de in questa nostra socie-
ta, se non fossimo in tutte 
le fabbriche. nelle campa-
gne, nelle Universita. nei 
centri di ricerca scientifica, 
ovunque vi sono degli uo-
mini che pensano. che lot-
tano, che difendono la loro 
dignita. che lavorano per 
il loro avvenire? Se questo 
non avessimo fatto. se non 
ci fossimo adeguati. come 
dice La Malfa. al tipo di 
civilta in cui operiamo, sa-
remmo oggi una pattuglia 
sparuta, come il partito re-
pubblicano e non un gran­
de partito di massa che in-
cide ^ulla vita nazionale e 
ha un suo posto non tra-
scurabile alTinterno del 
movimento comunista in-
ternazionale Noi non vo-
gliamo togliere nulla alia 
democrazia. l'abbiamo det­
to e lo ripetiamo, ma vo-
gliamo arricchirla di nuo-
vi contenuti. di tutti quei 
contenuti che essa oggi non 
possiede >. 

« Vogliamo e lottiamo — 
ha proseguito l'oratore tra 
gli applausi della folia — 
per una via italiana a) so­
cialismo. coscienti. anche. 
che ogni nostra avanzata 
su questa strada servira a 
rafforzare tutti coloro che 
alTinterno del movimento 
operaio si battono per an­
dare avanti con piu corag-
gio e piii slancio > 

Nella parte del discorso 
dedicata ai problemi di po­
litica interna il compagno 
Longo ha soltolineato che. 
malgrado le affermazioni 

fatte dalla propaganda de-
mocristiana " prima delle 
elezioni del 28 aprile dello 
scorso anno, gli < anni fe-
licl > non sono continuati, 
e si registrano ora gravi 
difficolta economiche e po­
litiche le quali testimonia-
no del fallimento della po­
litica di centro-sinistra. 
' La stessa Confindustria 
ha pubblicato delle cifre 
dalle quali risulta che al­
ia fine di quest'anno il nu-
mero degli occupati sara 
di 250 mila unita in me-
no rispetto alia fine del 
1963 e scendera nel 1965 
dl altre 130 mila unita. 

•Dalla stessa fonte risulta 
che la produzione indu-
striale aumentera tra il 
1964 e il 1966 rispetto al 
1963 del 20 per cento, men­
tre l'occupazione diminui-
ra del 5 per cento. In altre 
parole, con un minore nu-
mero di operai occupati si 
produrra di piu. a tutto 
vantaggio del profitto e del 
potere dei monopoli. 

E tutto questo grazie al­
ia politica del governo di 
centro-sinistra e a spese 
dei lavoratori. Nerameno si 
pud nascondere che le pic-
cole e medie imprese, Par-
tigianato. il commercio, si 
trovano a dover affrontare 
serie difficolta Che dire, 
poi, del dramma sociale e 
umano del ritorno di mi-
gliaia di immigrati alle 
loro terre d'origine, dove 
ritroveranno ancora Panti-
ca miseria, o della parten-
7a oltre i confini, nella spe-
ranza di trovare in terra 
straniera quel posto di la-
voro che ora vlene loro ri-
fiutato in patria? 

La televisione e i gior-
nali governativi si sforza-
no di far credere che si 
sta rimontando la china e 
che le cose stanno andan-
do meglio. I fatti. per6. di-
cono il contrario Questi 
fatti i lavoratori li cono-
scono per esperienza diret-
ta. Vi e un notevole ag-
gravamento di tutte le con-
dizioni di vita e di lavoro 
delle classi lavoratrici. E* 
nelle condizioni create da 
questa situazione di incer-
tezza e di crisi che il pa-
dronato, aiutato dalla po­
litica del centro-sinistra, 
conduce il suo attacco ai 
livelli salariali ed alle or-
ganizzazioni sindacali per 
consolidare le proprie po-
sizioni di forza. Le lotte 
si fanno cosi piu aspre e 
piu dure, e si va creando 
una situazione di estrema 
tensione. Agli attacchi del 
padronato italiano si van-
no aggiungendo quelli che 
vengono dai centri di di-
rezione del Mercato comu-
ne, dalla Germania del-
l'Ovest, dai grandi gruppi 
economici degli Stati Uni-
ti d'America. 

Solo nell'estate del 1963, 
circa duecento societa ita-
liane sono finite in mani 
straniere. Questa penetra-
zione di capitale straniero 
in I t a l i a rappresentera 
sempre piu un ostacolo al-
Pattuazione di una politi­
ca economica veramente 
nazionale e d autonoma, 
perche nella nostra politi­
ca graveranno sempre piu 
i grandi gruppi monopoli­
stic! stranieri, che gia og­
gi controllano i settori 
chiave della nostra econo-
mia. 

Dopo aver analizzato le 
difficolta economiche che 
ora colpiscono Torino, con 
particolare riguardo all'in-
dustria automobilstica, e 
avere affermato che c oggi 
il programma di centro-si­
nistra e a destra persmo 
del programma letto alia 
Camera dei Comuni dalla 
regina d'lnghilterra >. Lon­
go ha affermato che Nenni 
< non parla piu di quella 
mitica stanza dei bottoni 
che aveva tanto esaltato in 
passato. Caduto il mito del­
la stanza dei bottoni, Nen­
ni ha coniato ora un nuo­
vo slogan per difendersi 
dall'accusa di essere ormai 
alia destra del partito la­
burista. Afferma che i labu­
risti sono al potere mentre 
lui e solo al governo Ma 
perch6 ci resta. al gover­
no. se in quest'anno, que­
sto governo non e stato 
capace di vara re un solo 
provvedimento che faces-
se progredire la situazione. 
migliorasse le condizioni di 
vita delle masse lavoratri­
ci. dimostrasse almeno la 
volonta politica di fare 
qualcosa di positivo? >. 

c Da questa crisi — ha 
concluso Longo — bisogna 
uscire. Se ne esc& non tor-
nando indietro, perche co­
si si aggraverebbero tutti 

' i problemi. ma andando 
avanti. con un grande spo-
stamento a sinistra e con 
una grande avanzata co­
munista. Bisogna andare 
avanti verso una nuova 
maggioranza. verso la 
crea7ione di nuovi rappor­
ti e di una nuova dialetti-
ca tra tutte le foive di si­
nistra e tra queste e la 
Democrazia cristiana ». 

Prima di Longo aveva 
parlato il compagno Ugo 

«Pecchioli. della Direzione 
del PCI, il quale aveva il-

- lustra to il programma di 
emergenza elabnrato dai 
comunisti torinesi per ii 
Comune e la Provincia per 
i prossimi dodici mesi. Si 
tratta di un piano di inter-
vent i pubblici tendenti ad 
affrontare con decisione le 
difficolta economiche che 
si profilano alle soglie del-
l'lnvemo. 

Amendola 
viente alle ate alia DC che 
da questo indirizzo couser-
valore sono oggi aperta-
viente colpite, come doma­
in saranno buttate via 
quando * e come piacerd 
alia DC. 

La critica che muoviamo 
al PSI e di far finta di non 
vedere, di non reagire in 
alcun modo alle continue 
provocazioni e offese che 
gli vengono portate dalla 
DC, di accontentarsi delle 
formali e ipocrite assicu-
lazioni della < continuazio-
ne del centro-sinistra*, sen­
za denunziare quel che av-
viene e quel che si prepara 
cffeltivamente • dietro al 
pcravento del governo Mo-
ro. Di fronte a died arti-
cob di violenta polemica 
anticomumsta, invano si 
ceirherebbe suU'Avanti ! 
un articolo di polemica con 
la DC. Cosi, la collabora-
zione governativa diventa 
srihordmazione del PSI alia 
DC. Oltre a discutere sulla 
differenza tra partito e go-
I'crno nell'Unione Sovieti­
ca, perche i socialisti yion 
pensano ad affermare la 
(listwzione tra partito so­
cialista e governo di coa-
lizione? 

Amendola ha sottolinea-
tn quindi come cid avven-
ga malgrado la forte affer-
mazwne unitaria die ha 
avuto luogo in tutto il pae­
se. Di fronte a casi — e 
sono artche troppi — di 
parteeipozione del PSI a 
liste dette di centro-sini­
stra, dove i lavoratori e i 
socuiltsti si trovano accan-
to ai loro sfruttatori, ai lo­
ro avversari di sempre, cioe 
fascisti o monarcliici oggi 
camuffati da democristiani 
e da « indipendenti >, vi so­
no migliaia di liste unitarie 
dove s'incontrano i candi-
dati della classe operaia e 
della popolazione lavoratri-
CP. a qualsiasi partito o cor-
rcnte appartengano: PCI, 
PSI, PSI UP e spesso anche 
socialdemocratici e repub-
bhcani. 

Invano si cercherebbe nel-
I'Avanti.' — ha aggiunto a 
questo punto Amendola — 
un riconoscimento di que­
sti fatti unitari e dell'im-
pegno assunto in molti 
importanti centri di rico-
stituire le maggioranze dt 
sinistra, che esprime la 
CQiitinuitd, a volte pluri-
decennale — fin dal 1889 
a Imola — in una direzione 
popolare dei Comuni e del­
le Province. L'Avanti! non 
ne parla, quasi che se ne 
vergognasse. Al pin, il 
compagno De Martino avan-
za, per rispondere alle cri­
tiche di destra, imbarazza-
te giustificazioni mentre il 
fatto unitario dovrebbe es­
sere utilizzato e valorizza-
to per contrastare Veviden-
te spostamento a destra 
della DC. 

Di fronte a questi due 
fatti — lo spostamento a 
destra della DC e la forza 
e la continuitd della vo­
lonta unitaria delle masse 
lavoratrici — risulta la 
pietia validitd della costan-
te iniziativa unitaria del 
PCI. Essa porta avanti coe-
rentemente il discorso sulla 
necessita della formazione 
di nuove maggioranze de-
mocratiche, come la condi-
zione stessa per lo svilup-
po, oltre il fallimento del 
centro-sinistra, di una po­
litica rinnovatrice che af-
fronti immediatamente la 
crisi economica che trava-
glia il paese, per darle una 
soluzione democratica cor­
rispondente agli interessi 
delle masse lavoratrici. 

Oggi in tutta Italia — 
ha detto ancora il compa­
gno Giorgio Amendola — 
si celebra la giornata del 
pensionato. Migliaia di vec-
chi lavoratori si raccolgono 
per chiedere giustizia. So­
no con loro i giovani e tutti 
coloro che sentono la ver-
gogna della situazione ri-
servata a chi, col proprio 
lavoro, ha contribuito alia 
ricchezza nazionale, la ver-
gogna di un sistema ingiu-
sto che non concede i mez­
zi per una vecchiaia sere-
na. Ma questo problema, 
che e umano prima di esse­
re economico, non potrd 
essere risolto senza una 
svolta generale della poli­
tica italiana. 

Ed e grave che un mi­
nistro socialista si sia af-
fiancato al ministro Colom­
bo — che continua tran-
quillamente a parlare men­
tre Vesecutore delle sue 
direttive resta in gclera — 
per indicare una soluzione 
della crisi economica che 
e corrispondente agli inte­
ressi del grande capitale 
che vuol far pagare ai pen-
sionati, ' ai lavoratori. at 
ceti medi le spese della 
crisi. La programmazione 
economica, che fin dal '62 
fu presentata come il fine 
della politico di centro-
sinistra, e rinviata al '66, 
per ora. Cosi si vuole ri-
solvere la crisi assicuran-
do. con Vattuale politica di 
compressione dei salari e 
di contrazione dei crediti, 
la raccolta delle risorse ne-
cessarie per finanziare i 
piani d'investimento dei 
grandi gruppi monopoli-
stici 
. // roto del 22 novembre 

— ha concluso il compa­
gno Amendola — dere do-
re, con Vaumento dei voti 
del PCI, indicazioni chiare, 
contro ogni discriminazio-
ne, della volontd unitaria 
delle masse. Votare per il 
PCI deve significare vota­
re per Vunitd, per la for­
mazione di una nuova mag­
gioranza democratica. 

Alicata 
formazione essa ha favori-
to in tutti i modi in questi 
anni. 

Guardate lo spettacolo 
scandaloso di questi giorni 
— ha continuato il compa­
gno Alicata —: Moro che 
ancora • una volta rende 
omaggio, si genuflette, co­
me in ogni vigilia elettora-
le, di fronte a Bonomi, dan-
do patente di democraticita 
e di onesta a organizzazio-
ni, sui cui esponenti gra-
vano i piu grossi sospetti 
e le piu gravi accuse ormai 
in sede giudiziaria. 

• E' pero vero — ha ag­
giunto il compagno Alica­
ta — che i procedimenti 
giudiziari contro gli uomini 
di Bonomi non vanno avan­
ti, mentre vanno avanti e 
si concludono rapidamen-
te i procedimenti giudizia--
ri contro altri. Va avanti e 
si conclude rapidamente il 
procedimento giudiziario 
contro il professor Ippoli-
to, imputato pero in modo 
tale che il segretario ge­
nerale del CNEN va in ga-
lera per undici anni, e del 
Presidente del CNEN, il 
ministro Colombo — i 1 
quale ha ammesso di avere 
avallato o addirittura au-
toriz7ato la maggior parte 
degli atti compiuti da Ip-
polito — non si pu6 fare 
nemmeno il nome alia TV 
in rapporto alio scandalo 
del CNEN! 

La colpa del fallimento 
del centro-sinistra ricade 
pero anche sul PSI, i cui 
dirigenti di destra hanno 
accettato che « l'incontro > 
con la DC avvenisse solo 
per sostenere un ruolo su-
balterno e di pura copertu-
ra. Tipico e il caso di Po-
tenza, dove il PSI dopo 
avere cendotto per anni, 
nel Comune, una efficace 
battaglia di opposizione in-
sieme a noi comunisti, riu-
scendo persino ad impedire 
l'approvazione di un Piano 
regolatore sbagliato e det-
tato da interessi specula­
tive nel momento in cui 
accetta di entrare in una 
Giunta di centro-sinistra 
ritira la sua opposizione 
al Piano regolatore e ne 
appoggia l'approvazione 
nella Giunta e nel Consi-
glio comunale! 

Q u<?s to fallimento del 
centro-sinistra — ha con­
cluso il compagno Alica­
ta — non e stato senza ri-
percussioni e nelle file del 
PSI e nelle file dello stes­
so PSDI. che a Matera so­
no passati all'opposizione 
della DC. Anche qui in 
Basilicata, dunque. e in 
corso una ripresa del pro-
cesso unitario che la DC 
cerca di ostacolare dando 
fondo alia solita campa­
gna anticomunista, che do­
vrebbe costituire come 
sempre, il diversivo per 
impedire un giudizio sulle 
sue responsabilita. Tocca 
al corpo elettorale far fal-
lire questo tentativo, che 
la destra socialista, anco­
ra una volta subalterna 
alia DC, ha avuto il gran 
torto di fare proprio. 

Giolitti 
ministro Mancini, in polemi­
ca con Rumor, ha affermato 
a Cosenza che Pestensione del 
centro-sinistra negli enti lo-
cali non puo essere «auto-
matica », ma deve significare 
semmai « un incontro tra for­
ze che si battono in concreto 
per impostazioni avanzate e 
coraggiose ». 

Fanfani parlava a Siena; ha 
detto, occupandosi anch'egli in 
termini netti di programmazio­
ne economica: < La program­
mazione non servira a nulla 
se sara generica, arrivera sem­
pre in ritardo se si limitera a 
essere correttiva, provochera 
dispersioni anziche corregger-
le se non incoraggera investi-
menti differenziati per natuxa. 
oggetto e intensita a seconda 
delle possibilita e bisogni del­
le singole zone ». Un altro fan-
faniano, Forlani, parlando a 
Mace rat a ha insistito anch'egli 
sulla necessita di una pro­
grammazione non puramente 
indicativa. 

Sono, queste citate, tutte ac­
cuse che i comunisti — incol-
pati di cercare « diversivi » — 
ripetono ogni giorno sulle 
piazze italiane: Pavallo che 
viene a quelle accuse -da espo­
nenti di primo piano del cen­
tro-sinistra e in termini tanto 
netti e allarmati per la cre-
scente prepotenza della destra 
interna alia maggioranza, non 
pud non rappresentare una 
eloquente indicazione per gli 
elettori. 

La lacerante contraddizione 
che travaglia il centro-sinistra 
emerge chiaramente del resto 
quando si guardi anche agli al­
tri settori dell'attivita di go­
verno: la moralizzazione pub­
blica, ad esempio. DC e destra 
socialista continuano a tacere 
sulle implicanze politiche de] 
caso Ippolito. La Malfa invece 
e tomato ieri sull' argomento 
parlando a Roma e facendo 
una vera e propria requisito-
ria contro il malcostume dc: 
« E* venuta Pora di abbando-
nare la troppo comoda idea 
che basta superare in qualche 
modo uno scandalo o un pro-
cesso e basta far pagare un 
dirigente o un - funzionario, 
o lasciare che paghi un diri­
gente o un funzionario, perche 
si torni nel migliore e piu tran-
quillo dei mondi. Bisogna met 
tersi in testa che burocrazia e 
mondo amministrativo sono 
quellj che la classe politica 
vuole che siano... A classe po­
litica facile e allegra nelle sue 
decisioni, corrisponde un co­
stume amministrativo facile e 
allegro». 

- Altro campo nel quale emer­
ge la divisione della maggio­
ranza, e quello relative al ri-
catto dc per imporre al PSI 
un rigido schema di attuazio-
ne, negli enti locali, di giunte 
di centro-sinistra con esclu-
sione di qualunque alleanza di 
sinistra. II Segretario del PSI 
De Martino, parlando ieri * 
La Spezia, e tomato a respin-
gere fermamente questa tesl 
democristiana, riaffermando il 
principio della < libera scelta 
del PSI, caso per caso». Da 
sottolineare che De Martino 
ha anch'egli detto che «e ne-
cessario che la DC non lasd 
prevalere al suo interno le 
tendenze che mirano a toglie­
re .vigore e incisivita all'azio-
ne di governo». Insomma, in 
ogni campo, e'e chi si sta ren-
dendo conlo della trappola do-
rotea per provocare (dietro lo 
schermo delPanticomunismo 
di marca marcartista, ora rin-
verdito) un generale, ulterjo-
re arretramento della situazio­
ne politica. . ^ , 

RUMOR, COLOMBO E SCELBA 
I settori « ritardatari » e mo-
derati della maggioranza in-
tensificano, per parte loro. la 
offensiva. Ieri Rumor ha par-
lato a Firenze facendo un di­
scorso — di cui basta riporta-
re solo qualche cenno — eari« 
co di livore anticomunista eo-
cezionalmente violento. L'at-
tacco ha riguardato tutto Par-
co della esperienza comunista 
italiana e nel mondo. in ter­
mini « viscerali ». Rumor ha 
detto anche: « La DC ribadi-
see, qui a Firenze, che non e 
disponibilc per nessun accor­
do diretto o indiretto, per nes­
sun patteggiamento palese o 
occulto con il PCI ». L'attacco 
si e esteso violento a Saragat 
perrche ha ammesso alia TV 
< la possibilita di momentanee 
e contingenti convergenze con 
il comunismo » e al PSI « che 
ipotizza alternative non com-
patibilj con la politica di cen­
tro-sinistra, per le giunte lo­
cali, con il PCI». 

Non meno furibondo h sta­
to Colombo a Vicenza. Dopo 
un lungo sproloquio di esalta-
zione della sua politica econo­
mica e di assicurazioni svisce-
rate alia destra industriale, 
Colombo si e lanciato con in-
tollerabili (pensiamo noi) ter­
mini autoritari contro il PSI 
affermando fra l'altro che « la 
DC si riserva di valutare libe-
ramente se Pevoluzione del 
PSI anche dopo ' le elezioni, 
nella formazione delle giunte, 
confermera o meno la dispo-
nibilita del PSI per una po­
litica a piu ampio respiro». 
Un ricatto finora mai posto in 
termini tanto brutali. 

Ma il discorso democristia-
no piu interessasnte (e sor-
prendente) e stato pronun-
ciato a Caltagirone da Bcelba, 
che ha abbandonato ogni ri­
serva sull'alleanza DC-PSL 
Scelba ha infatti affermato te-
stualmente < D a destra e da 
sinistra la DC viene accusata 
e criticata per la sua attuale 
politica nazionale, ma anche 
io che non sono stato mai te-
nero, come non lo sono nean-
che oggi, con i socialisti, devo 
ammettere che il partito di 
maggioranza non poteva fare 
a lira scelta che quella del 
centro-sinistra, le cui alleanze 
non compromettono i valori 
essenziali del programma del-
la DC ». Scelba ha anche ag­
giunto che «il rafforzamento 
della DC potra portare il par-
tito alia sua originaria poli­
tica », con cid ammettendo 
che 1'attuale alleanza di go­
verno e Tunica che consenta 
alia DC di rafforzare la arua 
egemonia nei confronti degli 
alleati. 

Si potrebbe continuare • 
lungo la rassegna citando i 
discorsi di Russo, Tanassi, C*-
riglia. del ministro socialista 
Corona, di Andreotti: tutti inv 
pegnati a aggredire il PCI • 
qualunque forza del centro-
sinistra mostri ancora qual­
che velleita innovatrice. 

In questo quadro va anche 
segnalata la celebrazione, ieri, 
di una « messa» organizzata 
a Sant'Andrea del Quirinale 
per il bonomiamo « giorno de] 
ringraziamento ». C'erano Bo­
nomi, Mizzi e tutto lo stato 
maggiore della confederazio­
ne ch e proprio in questi gior­
ni e sotto accusa: il ministro 
dell'Agricoltura, imitando Mo­
ro. ha mandato un caloronssi-
mo telegramma. Ecco, per Le 
Malfa, un altro esempio di co-
pertura politica del malcostu­
me del sottogoverno sul qua­
le meditare. 

VKCHIETTI P „ l a l l d ( 1 , p ^ 
mo il compagno VecchieW ai 
e occupato soprattutto di po­
litica estera denunciando il 
grave intervento di Saragat 
presso il governo laburista per 
fffe Pressioni a nome degli 
USA per l'accettazione delta 
forza H multilaterale. In po­
litica estera come in politica 
economica il centro-sinistra, ha 
detto Vecchietti, « continua co­
me prima ». Con in piu l'ag-
gravante della corresponsaMH-
ta socialista. 
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UGO FACCO 
DE LAGARDA 

I f umi 

Marghera 
E 9 UN GIOVANE magro, di taglia me­

dia e gli occhi castani, irrequieti e 
attenti, vestito con proprieta, che mi 
parla e mi dice del suo tormento, o me-
glio di come ha risolto il proprio tor­
mento. Mi parla pure del posto dove 
vive. Quello — mi dice — che ieri — 
uno ieri di quarant'anni or sono — era 
un grosso, e inospite, borgo rurale, do-
minato da mercanti di galline, bottegai 
e carrettieri rissosi a parole, dal naso 
paonazzo e la frusta emblematica sem-
pre in mano, un paese cui derivava un 
po' di notorieta solo per aver dato ori-
gine a un importante nodo ferroviario, 
oggi si e trasformato in una convulsa 
gremita citta. II veloce ritmo della di-
sordinata espansione, ai* quattro punti 
cardinali, della nuova Mestre legata al-
l'industria e al commercio, non accenna 
a diminuire; s'alzano grattacieli e falan-
steri, s'aprono nuovi rettifili con negozi 
vistosi e luci al neon; crollano sotto il 
piccone le ultime casupole a portico del 
vecchio centro e qualche romantica la-
pide va a fin ire in cantina. I diecimila 
abitanti del 1920 sono ora saliti, in virtu 
delle caotiche immigrazioni, anche dal 
capoluogo storico, e del progressivo spo-
polamento delle vicine campagne, a ol-
tre centosettantamila, mentre poco lon-
tano, dalle deserte barene e nato Porto 
Marghera, coi suoi duecentocinquanta 
opifici serviti 'da settecento dirigenti, 
duemila impiegati, trentamila operai. I 
miasmi degli acquitrini rimasti al limite 
della barena, si sono confusi con i grevi 
fumi delle fabbriche. Rinnegato l'antico 
modo di vivere, l'improvvisata citta ha 
fatto sue le caratteristiche esasperate 
dell'ultima generazione. Essa esiste e si 
agita in funzione del rapido successo e 
dell'appariscente benessere; ma benes-
sere vuol dire guadagno, denaro: denaro , 
il piu possibile e presto. E' un'inquietu-
dine che non da tregua e non da requie; 
sono stati aboliti i libri, sino a ieri com-
pagni dell'inteUigente riposo (i < gialli > 
imperversanti, non sono libri), abolite 
le soste davanti al paesaggio: eppure la 
laguna di perla e vicina e la verde fluen-
te riviera del Brenta dista appena due 
chilometri. J 

Tuttavia sotto questo cielo solcato a' 
determinate ore dai reattori urlanti, in 
questo clima elettrico, che certo nascon-
d e una minaccia, e'e chi ha detto no; il 
temerario che resiste, e non si lascia se-
durre, e il giovane che mi parla. 

MI SPIEGA il suo caso, un caso raro, 
fuori del comune; parla a scatti an­

che perche deve vincere — e vince ca-
parbiamente — una sua nativa balbuzie, 
cui si aggiunge il riserbo e la scontro-
sita naturale del" timido; nelle pause 
china il capo e guarda a terra, e intor-
no, quasi volesse raccogliere, j insieme 
alle idee gia mentalmente catalogate per 
un'ordinata esposizione, un disperato 
coraggio. 

Giusto Lentini ha ventitre anni ed * 
rimasto orfano del padre a quindici; vi­
ve con la madre, vedova, e due minori ' 
fratelli, di cui e, pressoche l'Unico soste- • 

_ gno. Appena licenziato dalle scuole me-
die inferior!, aveva ottenuto una occu- . 
pazione in uno stabilimento di Marghe­
ra come aiutc*contabile; in cinque anni 
di assiduo lavoro, si era specializzato, . 
oltre che nella partita doppia, nel ser-
vizio paghe e nei contributi assistenziali; 
un'intricata selva, irta di veti, di rego-
lamenti, di casistiche sempre nuove, in 
cui e difficile muovere il passo. 

Lentini era diventato, nel congegno 
burocratico deU'azienda, un elemento 
indispensabile e necessariamente apprez-
zato ed ecco che, aH'improwiso, egli ab-
bandona il ruolo impiegatizio per assu-
mere volontariamente quello di operaio, 
per essere esatti di manovale. 

Avverto, ascoltandolo, la molestia di 
un insorgente brivido e devo afferrarmi 
ai braccioli della poltrona. 

— Non e'era, non c'e. per me una so-
luzione diversa — mormora il giovane, 
come volesse discolparsi a priori; e pro-
segue — ... bisogna mettersi nei miei 
panni...' Devo dirlo? Ero letteralmente 
affamato, piu che di pane, di conoscen-
za; volgarmente si dice cultura; ma per 
me era fame e sete di conoscenza pura 
e semplice in ogni direzione. Un argo-
mento cniamava l'altro e questo un altro 
ancora e mi girava la testa. Uno spira-
glio di luce s'era aperto per me nel corso ' 
dei miei pochi studi regolari; il buio del­
la mia notte di figlio d'operai (il cui 
scaffale di casa comprendeva si e no una 
diecina di volumi e scartafacci di di­
spense, fra i quali primeggiavano « I Mi-
serabili > di Victor Hugo. « La carrozza 
di tutti > del De Amicis e «II manife­
sto > di Marx ed Engels commentato da 
Andrea Costa), era fatalmente rotto I 
miei condiscepoli, in buona parte pro-
venienti da famiglie impiegatizie o pro­
fessional!. che odiavano i libri e, infin-
gardi e ottusi, escogitavano ogni mezzo 
per ridurre al minimo la fatica scolasti-
ca. mi deridevano e mi chiamavano in-
differentcmente — come poi fecero molti 
dirigenti e perfino alcuni operai della 
fabbrica — lo sgobbone o il professore... 
Erano ragazzi che avrebbero potuto age-
volmente coltivarsi in ambienti comodi 
e sani. mentre per me, nel seminterrato 
di Marghera. il libro e un angolo tran-
quillo erano cose, se non inammissibili, 
praticamente impossibili Mia madre gia 
allora comprendeva il mio stato d'ani-
mo; certo non m'awersava. ma la po-
vera tribolata scuoteva il capo come per 
dire che il vasto mondo da me intrav-
veduto non era fatto per me Eppure... 
' — Eppure?... — feci io, vedendo che si 

Disegno di Ugo Pe 

interrompeva e non trovava piu il facile 
aire di prima, per cui non avevo quasi 
avvertito la sua balbuzie. Mi guardo con 
gratitudine e ricomincio a parlare, pri­
ma lento, poi rapido e serrato, e, tra 
affermazioni perentorie e angosciati in-
terrogativi, mi offerse il panorama sche-
matico di quanto aveva appreso o in-
tuito e ormai sapeva: trampohno di Ian-
cio per andare piu in la. Capii che Len­
tini s'era formata una cultura enciclo-
pedica, punteggiata qua e la di notazioni 
umanistiche nonostante la lacuna classi­
cs e la pochezza del suo latino; una cul­
tura saltabeccante, che dava pero le ver-
tigini. Mi dichiaro. e gli credetti, che la 
sua velocita di lettura era di ottanta pa-
gme 1'ora; seppi che egli appagava la 
curiosita sempre nuova e incalzante vi-
sitando librerie, biblioteche, gallerie e 
musei e che aveva rifornito — e rifor-
niva incessantemente con estrema ocu-
latezza e sacrificio sullo stesso pane quo-
tidiano — il proprio originario scaffale, 
allungantesi sempre piu sull'umida pa-
rete a fianco delta sua branda di ferru. 
Capii che l'essenza del sapere, era, at-
traverso le correnti edizioni economiche, 
quasi tutta present** dalla preistoria ai 
giorni nostri. 

Subito mi venne alia mente che pure 
un cangrosso dell'industria, un miliar-
dario a me noto, venuto su dal vagabon-
daggio affaristico, attraverso le cinque 
guerre, la corrotta dittatura e il furbe-
sco -tiarcamenare politico e rimasto bru-
talmente, e superbamente, ignorante, 
non aveva potuto fare a meno, a un cer­
to momento, di completare la propria 
regale dimora con una biblioteca. Egli 
allora la considerd soltanto come un 
completamento delle vistose suppellettili 
in suo possesso, dopo un'infinita sorpren-
dente serie degli elettrodomestici, dopo 

le macchine di classe, le piscine aperte 
e coperte, i tappeti orientali e le cro-
ste; e cio tanto piu che il fondo del suo 
privato, e inabitato e scintillante, studio, 
presentava un imperdonabile vuoto di 
quattro metri per tre; da questa precisa 
misura era appunto scaturita l'ordina-
zione napoleonica che egli aveva passato 
al segretario: < proweda perche ci siano 
qui entro una settimana dodici metri 
quadrati di libri; proweda pure alle 
scansie di legno pregiato come questo >; 
e aveva appoggiato la grassa mano sul 
piano della deserta monumentale scn-
vania 

COME IMPIEGATO — prosegulva 
frattanto Lentini — guadagna-

vo, fino al 1959, ottantamila lire mensili, 
ma. eccettuata l'ora di colazione. dovevo 
rimanere sempre in ufficio dalle nove 
del mattino alle otto di sera, perche con 
un pretesto ed un altro, ero costretto a 
fare pure gli « straordinari» non sempre 
equamente compensate Nell'amministra-
zione ero diventato indispensabile per 
la competenza acquisita in materia di 
leggi e di contributi previdenziali e as­
sistenziali. Non mi rimaneva un minuto 
tutto per me e avevo, invece, tanto bi-
sogno — un bisogno che mi rodeva den-
tro — di leggere e di imparare... Non 
avevo praticamente libera che la notte; 
m'addormentavo spesso, alle tre del mat­
tino, con un libro o il quaderno degli 
appunti in mano. (Taeque durante un 
mezzo minuto che non finiva piu e si 
tormentava le mani, lunghe, percorse da 
grosse vene). 

— Non potevo continuare cosi — pro-
ruppe infine Lentini. II giovane aveva 
detto « bisogno di leggere e d'imparare >, 
come se parlasse del sole, deH'aria, del-
l'acqua. 

— Ho dovuto — disse < dovuto > con 
forza — decidermi. Per i libri, e per 
istruirmi, avevo rinunciato a molte cose: 
alle sigarette, agii aperitivi, ai buoni ve-
stiti, alia donna. Si, anche alia donna. 
A sedici anni m'ero fatto una specie di 
fidanzata, mia coetanea ed ex compagna 
delle medie; era bella, ma intellettual-
mente (e anche moralmente, questo lo 
capii piu tardi) non valeva gran che; 
fingeva di seguirmi nei miei sogni e in­
vece badava ad altro; al regaluccio, alia 
gita, alia balera... Di Irma mi piacevano. 
tuttavia, le morbide braccia, le fossette 
alle guance, il viso ridente; ma egual-
mente la lasciai. Oggi e sposata ed ha 
due figlioletti; ella badava al sodo e per 
questo ha preso per marito un alacre 
geometra; e opaca, indossa abiti costosi 
e tende alia pinguedine. Abita a Mestre 
in centro; la vedo di rado e risponde ap­
pena al mio saluto: il saluto, secondo lei, 
di un matto ineoncludente.- Altre don-
ne? Si. Ma di sfuggita, uno sfogo rapido 
della natura con questa o con quella col-
lega di fabbrica che, perduto l'appunta-
mento in macchina col capo reparto — 
bloccato dalla moglie sospettosa — si 
accontenta una volta tanto di me per un 
qualche dopocena. Facciamo stancamen-
te l'amore al buio sui prati oltre il Cam­
ping; stendiamo 1'impenneabile sull'erba 
umida, guardiamo in silenzio i lumi e i 
fumi di Marghera; sull'acqua invisibile 
dell'ansa scende una spessa coltre di neb-
bia... Cose, come vede, di nessun conto 

Dopo una pausa, egli ripete: 
— Ho dovuto decidermi a cambiare 

rango e lavoro. Sono riuscito, non senza . 
difficolta, dato l'inquadramento azienda-
le a compartimenti stagni, a farmi tra-
sferire nel reparto « costruzioni > in qua-
lita di operaio, anzi di manovale. Gua­
dagno meno, non piu di trentacinquemila 

lire ogni quindicina (pensi che oggi Tim-
piegato, mio sostituto all'ufncio persona­
te, ritira una busta mensile di centodie-
cimila); in casa, abbiamo dovuto restrin-
gerci ancora di piu; io, naturalmente, 
piu di tutti. Mia madre, da principio, era 
rimasta annichilita, anche perche rien-
Iravo sporco, patito, madido di sudore 
e consumavo troppo sapone. Ma poi, ve-
dendomi sereno, ha capito... Mi pare cne 
oggi, addirittura, mi voglia piu bene. II 
destino ci ha aiutati; mia sorella ha fa-
ticosamente preso l'anno scorso il diplo­
ma di maestra ed ha subito avuto una 
supplenza... Sono un uomo felice. Ogni 
pomeriggio alle cinque in punto suona 
la «irena ed io esco. Fino alia mezza-
notte ho davanti a me sette ore libere 
tutte mie; e durante il giorno, dalle otto 
del mattino alle diciassette, sono legato 
alia « cariola >. Si: alia carriola dei mat-
toni, un lavoro uniforme, pesante, che 

, mi rovina le mani e fiacca la schiena, ma ' 
in compenso mi tiene la mente sgombra. 
Posso concentrarmi, sviluppare pensieri 
e immagini, rielaborare, a muscoli tesi, 
che quasi non mi appartengono, quanto 
ho gia letto e appreso e disporre le linee 
del programma serale. In certi periodi, 
per un mese o due, faccio il turno di 
notte e allora va ancora meglio. 

QUESTO INCONTRO e avvenuto tre 
anni or sono II giovane Lentini mi 

visitd poi ancora due o tre volte e, ne-
gli intervalli, m'tndirizz6 lunghe missive 
in CUT liberava perdutamente i suoi fan-
tasmi letterari. Nei miei riguardi, si com-
portd sempre con' grande dignita; non 
mi chiamd mai «maestro >, ne mi qua­
lified mai da «illustre» come usano i 
nuovi cortigiani tendenti comunque al-
l'autorevole appoggio e al successo ra-
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pido. Mi mando pure alcuni race 
sfondo magico, scritti con estren 
lizia, e due o tre liriche. Posso di 
Lentini, il quale sapeva di tutto, < 
sitivamente agli antipodi degli in 
campioni televisivi. Le sue lettc 
tavano i piu svariati argomenti; 
evidentemente, lo interessava di 
un determinato momento. Scriv4 
multuariamente sopra infinite 
gli apocrifi di Pitagora e di Lucre 
sonetti di Shakespeare, delle o{ 
Montaigne, di Montesquieu, di 
e del teatro di Eschilo, di Schf 
Brecht, di Miller; dissertava di 
Engels, di Lenin (i profeti del 
vero papa, mastro tipografo >e \i 
sowersivo umanitario, precocemia._ 
strutto dall'antimonio) ed egua\mente 
di Kant, di Hegel, di Croce. Per Manr 
e per Corrado Alvaro nutriva un'autez 
tica, comunicativa, venerazione. 

Dal 1962 non seppi piu nulla di coll 
che si pud davvero definire il manoval 
pensante. 
- Ha resistito? E' ripiegato? Ha vinto! 
Oppure la mastodontica macchina di] 

- Marghera lo ha crudelmente preso 
frantumato nei suoi ingranaggi? E\egli1 
svanito tra quei - giallastri fumi? • ' r J 

Non so cosa pensare, ne cosa ao(u-| 
rargli. Nel giorno del nostro prirao 

, contro Giusto Lentini s*e presentato • 
- me con i suoi connotati di uomo sincero.! 

Sincero al punto di non voler nascon-] 
dere le lacrime che, a un certo momen-l 
to, gli rigarono il nobile volto'e nonl 

. asciugd. Egli evidentemente non pianfe-] 
va per se, ne per la dura sorte corag-
giosamente scelta La sua era la 
lata pieta per il mondo infermo in^d 
egli pure era costretto a vivere.. £ , 

Ugo Facco D« Uf 
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Dopo il convegno del 

Gruppo '63» a Reggio Emilia 

ccusata di terrorismo 
I'avanguardia italiana 
•ifficoltd di una svolta - Un'arte di pura ipotesi 
ion esiste - Indizi di contrast! e di immobilismo 
In ritardo di fronte a Cassola 

scrittore francese 

RAMON JOSE' SENDER « Poiche sono uno spagnolo tipico e genuino, ,NTERV,STA CON 

M i osserva uno 

\a^Qsizione che s'e scel-
favdjiguardia letteraria 

Iliana npn e certo fra le 
iu comode. Mi riferisco, 
ituralmente, a quanto i 
>venuto durante le <tre 
iornate > di Reggio Emi-

»a. I lettori sanno che, dal 
al 3 novembre, il « arup-

30 63 » ha tenuto in quella 
tittd, ospite dell'ammini-
itrazione comunale, il suo 
tecondo convegno dopo 
luello di Palermo. Per ra-
jioni che qui non vale la 
Jena illustrate, alle < Ire 
jiornate* critici e glorna-
\isti . letterari sono stati 

]lamati solo Vultimo gior-
oer cui mi sarebbe dif' 
*Mcbslruire, se c*i sta-

>,\m dibattito. Devo affl-
irmi, e non e\ certo il me* 
tdo migliore, alle notizie 
muse o mormorate dal 
fesenti, buone tuff al pi& 

un pezzo di colore. An-
ra una volta, dunque, 
ird qui, per i nostri let-
it il criterio che mi pare 

giusto: dire tutto quel-
\che e possibile in attesa 

rib sicura informazione. 
?ome si e svolto il con-
\o? Era, occorre dire, 
convegno « privato >. 
_n eranb^ invitati nu-

)rosi ptffort, liovani scrit-
ecc, appnrtenentl a 

ippi dislocati in varie 
la italiane, Palermo, Na-
\i, Cenova, chiamati a 

corona alia cpstelldzlo-
j del < gnipft* t'»3 >. A di-
itere, in pratica, sono 
\ti i component! di que-
tltimo. Questa volta non 
ra un \ema preciso. Si 

\cutevano i testi. Un au-
re leggeva. Intorno al 
mlo erano insediati gli 
ionenti maggiori, e dot, 

\collaboratori del «Ver-
|»; Giuliani,'- Barilli, An-
lo Guglielmi, Sanguineti, 
\lestrini,Pagliarani, Man-
inelli, Ecq, e altri. Avve-
\ta ta lettura, si, apriva 
\dibattitp, seguendo cotl 

sistema collaudato in 
xania dal"*gruppo 47 », 

[quale, come ad altre ten-
le straniere, quelli del 

}S> vorrebbero in qual-
richiamarsi. 

S hanno detto che il di-
jtito e stato.tutt'altro che 
\eno. Incrirtature, accuse 
iproche di -fascismo, cui 
ilvano accuse, da grup-
a gruppo o da uomo a 
to, di neo-yealismo o di 

\llsimo socialista masche-
\o. Chi si sentiva appic-
tta addosso Vetichetta di 
iralismo era preso dai 

Ivldi. Se perd qualcuno 
\tava di strafare, un pro-
sorino ritorceva dicendo-

«gbliardo>. Fino ad 
Sanguineti restava il 

$mo della classe. Ora que-
i sua «leadership » e con-
\tmta e /one tcossa. Non 

• chi avrd la meglio. 
dissenso verte $u po­
ll nuove? Non dire'u 

tutto queJlo che * $1 di-
|» i esatto, non abbiamo 

da aggiungere a 
abbiamo scritto al* 

volte. Giuliani e altri 
da oggi mettono Vac-

«u formulazioni ab-
tnxa vaghe: « realismo 

'invenzione », « scossa 
oggttttvitd *, ecc Oe 
ino chi teorizza una 
sibne dell'avanguardia 

te co*a fatta anche in 
tmi di linguaggio. Cos\ 
ciclo tarebbe chiuso. 

\anguinetir invece, sostie-
ehe «I'acanguardfa 

la oerifd ultima 
ieljasituazione intellettua-

nel mondo presenter 
qui la tuainquietudine 

la t*a esigenza ideolopf-
Di qui le aeetwe degli 

trU trtsferite tubito in 
tule-extreme e commi-

forie. 

A'cosa porta fl lavoro 
terario compiuto su que-

basi* Sempre secondo 
[«sidiee>.fra i testi pre-
rntatt pbchi si salvano. 
\nche quelli « accetfabilt ». 

ti in queU'atmoslera. at-
itauo povere cavie mar-
tte fit un criterio come 
Htr6), esposte al gin-

fttttoloso degli dii. 

Naturalmente sui testi non 
ci pronunciamo. Verranno 
pubblicatl, e si vedrd. 

Resta da dare, invece, un 
giudizio sullo sviluppo del 
fenomeno. E* chiaro ehe 
un'avanguardla pud darsi 
una funzione: contestare, e 
conteatare tutto. Ci sono 
momenti in cui questa fun­
zione si esaspera fino alia 
rottura violenta. La conte-
stazione tanto piu si /a 
urgente quanto piti tra-
scurata e stata od e Vac-
quisizione formale della 
realtd nel suo crescente di-
latarsi come storia vissu-
ta o in prospettiva. doe, 
per farci intendere da tut-
ti i lettori, quando la let-
teratura si fossilizza su 
quello che ha aid fatto nel 
passato e prosegue sulla 
falsariga di idilli e di ele-
gle, Vartlsta pud provare 
Vesigenza di forme nuove 
per rispondere a quello che 
di nuovo &e o si muove 
di pari passo col modificar-
si dei rapportl conoscitlvi 
fra uomo e mondo. In una 
Italia che, letterariamente, 
non si stacca dai suoi con-
tinui rigurgiti classicisti 
(la «Ronda» e ben dura 
a morire), un'avanguardla 
letteraria trova terreno 
vergine. 

Ma il fenomeno non e 
soloitaliano. Anzi, per vari 
aspetti, e un prodotto d'im-
portazione. II Times, di re-
cente, ha dedicato due nu-
meri del suo supplemento 
letterario a un catalogo di 
slumature dell'avanguardia 
nel mondo. Si pud dire che 
ci sia un'avanguardla di 
attegglamenti, fatta di H-
bellfomo iconoclasta, con 
una radice anche saddle. 
E' il caso di quella ame-
ricana, che s'e sub I to cer-
cata una soluzione ideolo-
gica: per superare lo 
€ scientismo > e recuperare 
la € magia > della vecchia 
avanguardia surrealista (in 
parole povere, per sottrar-
si al marxismo), essa ha 
trovato nel buddismo zen 
una t risonanza spirituale *. 

L'avanguardia italiana 
non ha radici sociali este-
se. Non pud averle. B* nata 
e si sviluvtpa in gruppetti 
intelletttiali. E si cerca un 
pubblico, anzi teorizza la 
stessa elaborazipne del pub­
blico. per cui invoca com­
plicity. omertd, appopgi 
anche di organismi che 
possano aiutarla in questo 
suo scopo (elaborazione ag-
giornata e strumentalizza-
ta di un'osservazione. che 
risale addirittura a Sten­
dhal. sulla lormazione del 
nuovo pubblirn intorno alia 
nuova arte). Di qui la lotta 
'^oordinata che il gruppo 
conduce, nonostante le op­
posite tendenze, e che, dopo 
le volemiche. si traduce in 
€ abitudine concordataria ». 
come criticamente Vha de-
flntta Davico. Di qui anche 
Varroccarsi nel formalismo 
o nel metodologismo impo-
stato su dati intellettualL 
Di qui la preferenza per 
Joyce, e per il Joyce piu 
esasperato nel suo tormen-
to linguistico. Ma spesso si 
assiste anche alia pura e 
templice tmttazione di 
Joyce, mentre Vimitazione, 
stando alle premesse, do-
rrebbe essere rigorosa-
mente < bandita. Finora il 
post-surrealismo francese, 
il c noveau roman >, lo 
strutturalismo linguistico. 
alcune interpretazionl del­
la soctologia o deH'cntro-
poloaia culturale. la feno-
menologia husserliana, ecc., 
hanno aperto. hanno arric-
chito. almeno come ipotesi, 
il potere asiimilatiro di 
qurxVarte. 
• Ma un'arte di pure ipo­
tesi non esiste. Fd eccoci 
alia situazione scomoda di 
cut dicevo airiniiio. Se 
difficile e la situazione di 
un'arte ' intellettualistica, 
pre.-swhe" fmpoMibfle * 
quella di un'arte prevlsta 
come pura ingegneria in-
tellettuale. Occorre dire, a 
giustitlcazione di alcuni 
componenti del gruppo. che 
in Italia rattimilarione del 

modi dell'arte moderna. 
fu quasi sempre attuata 
per imitazione, appunto, o 
per suggestioni di gusto, e 
non con vert dibattiti di 
idee. Le avanguardie del 
prt'mo novecento non furo* 
no nulla di piu. In paesi 
dove lo sviluppo e awe-
nuto in forme piu orga-
niche, le cose sono consi­
derate altrimenti, e anche 
le avanguardie si muovono 
altrimenti. Ma spesso i ter­
mini importati sono distor­
ts frettolosamente inter-
pretati. Forse propria per 
questo le accuse piu rudi 
contro il lavoro del * grup­
po 63» sono state formu­
late nella seduta pubblica 
dell'ultimo giorno dagli 
«invitati stranieri*, criti­
ci e scrittori considerati fl- • 
no alia vigilia come « com-
pagni di strada*. II russo-
americano Marc Slonim 
affermava esplicitamente 
che si equivocava sui ter- • 
mini di impegno e di ideo-' 
logia. Ma il piu veemente 
era il francese Francois 
Wahl. Si chiedeva se non 
si fosse trovato per caso 
fra letterati che fanno let-
teratura senza crederci e 
travestono il loro pensiero 
sotto terminologie sofistica-
te, ricorrendo anche fra 
loro al terrorismo piuttosto 
che a vere analisi. Non 
senza malizia Wahl ag-
giungeva che, stando cosi 
le cose, molto piu precisa, 
anche piu avanzata gli pa-
reva la posizione di Carlo 
Cassola. 

Michele Rago 

sono nemico di Franco. Cerco di compensare il 
discredito della politico di Franco facendo il 
meglio possibile con i miei libri» 

CRONA CA 

to essere e non e stata. 
• < Poiche sono • uno • spa- ' 

gnolo tipicQ e genuino, so­
no nemico di franco. Cer­
co di compensa"rte-il discre-

• ditb della politica dfsFran-
. : co facendo < il meglio pos­

sibile coi miei libri >, si 
legge in una lettera dkSen-
der a Luisa Orioli, la tra-

; duttrice di Cronaca del-
' I'alba. Ed e vero: questo 

libro di uno scrittore esu-
le dal *39 6 la rappresen-
tazione di una Spagna e di 

>. una giovinezza che non si 
meritavano Franco. 

Ho letto Cronaca dell'alba di Ramon Jose Sender (Einau-
di, p. 390, L. 3000) imieme ad una ragazza di quattordici an-
ni : ci tcambiavamo il libro, e vedevo che - me lo resrituiva a 
malincuore. Quel rimpianto, e la toga con cui leggeva/ molti-
plicavano la mia attenzione. Un romanzo sulFadolescenza che si faccia leg-
gere con incanto da una teen-ager che ha letto Salinger: quale carica di 
verjita deve avere. la-jappresentazione'dTquerfragile tempo, mi dicevo, per 
restare emotivamente valida in uno spazio e in un tempo cosi diversi da 
quelli in cui Pepe Gar-
ces visse la sua alba sul-
le montagne della dura 
Aragona. E mi rendevo 
conto •: che Sender : aveva 
realizzato una delle rcose 
che gli stanno piu a.cuore: 
rappresentare il permanere 
dell'esperienza interiore. 
« Non c'e nulla di piu pro-
fondo che il nostro mon­
do interiore e l'arte per 
ognuno di noi esiste a se­
conds di come sa espri-
mersi in questo nostro 
mondo inalienabile >. Si po-
trebbe pensare ad una del­
le tante poetlche della fu-
ga verso l'infanzia inco-
municabile ed eterna. Mi 
accorgevo invece che la let- •. 
trice quattordicenne —. la • 
quale dalla lettura di Sa­
linger era uscita condizio-
nata anche lihguisticameh-
te in uno schema di tipo 
industriale, prefabbricato, 
destinato a dissolversi ra-
pidamente — reagiva al 
romanzo di Sender in ma-
niera piu complessa: al di 
la deU'identificazione emo-
tiva c'era la nostalgia per 
un'infanzia cosi libera e 
ricca di occasioni fanta-
stiche, per il respiro ' lar- , 
go della terra aragonese 
coi suoi castelli in rovina 
e l'infinita possibility di 
mito che Pepe vi trovava, 
nostalgia per la finezza di 
precettori come don Joa­
quin, o per un amico co­
me il frate laico < che ave­
va l'anima liquida», no­
stalgia per un mondo non 
capitalistico. Cera anche 
gusto per la polemica col 
mondo dei genitori iden-
tificato con un mondo di ' 
valori vecchio e ingiusto. 
Cera insomma una storica 
nostalgia per una Spagna 
che non c'e piu, per una 
Spagna che avrebbe potu-

schede. <• - ••-, ! i 
^ -'4 X \-

<f Crisi» di Trilling 
Crisi di Lionel Trilling e la cronaca di una vacanza, del 

viaggio e della dirnora di un giovane intellettuale newyorkese, 
John Laskell. in un paese di campagna, Crannock, dove lo co-
stringe la convalescenza da una malattia durante la quale egli 
ha rischiato la vita. John Laskell non- porta in se solo le stim-
mate di una debolezza flsica. Nella sua mente c'e un'aogOscia 
che, nelle prime pagine del romanzo, si confonde quasi con la 
debolezza flsica del protagonista, ma che subito dopo si diversi-
flea, si puntualizza. si delinea coma- coscienza di una crisi 
personale e spirituale di Laskell. sociale e politica del mondo 
che intorno a lui si muove. 

La rappresentazione piu spinta, portata flno alle ultime con-
seguenze di questa crisi e data da un personaggio del romanzo: 
Maxim. Amico un tempo di Laskell. Maxim e un ex rivolu-
zionario «professionista •», divenuto poi traditore deila causa 
che aveva abbracciato, un traditore vile e awelenato dal suo 
stesso fallimento. Dal massimalismo socialista piu intransigente. 
con una parabola velocissima e passato a una sorta di fanati-
smo religioso: la fretta con cui vuole spogliarsi delle antiche 
idee lo spinge ad infangare e a tentare di trascinare nella nuova 
professione tutti coloro che lo avevano ammirato e considerato 
- maestro - quand'era ancora iscritto e propagandista del 
partito. 

Laskell non cede alia tentazione: e costretto pero a ncono-
scere che la -caduta- di Maxim non e un episodio isolato e 
assurdo. -Maxim non e pazzo». ripete Laskeli piu volte. 
Altri amici — una coppia di giovani sposi. un mecenate libe-
rale. editore a tempo perso —' assumono posizioni confuse 
davanti alia crisi di Maxim, deboli. impaurite. I rapporti del 
gruppo si awelenano, gradatamente, in colloqui sempre piu 
tesi. coxnplicati verbalmente ma semplici nelle loro conclu­
sion! e che allontanano sempre piu le posizioni ideali del 
partecipanti 

Cosi un matrimonio che pareva feliee si rivela come on 
epidermtco incontro di due sconosciuti; l'amlcizia diventa 
un'abitudine ipocrita. Laskell trova fuorl della sua cerchla 
rapporti slnceri: l'amore di una donna. la flduda di una 
bambina. Vi si aggrappa. ma la morte della piccola arnica 
spezza bruscamente tutto: manda in frantumi gli antichi le-
gami. gii incrinati. toglie possibilita di sviluppo ai troppo 
recentL Ognuno va per la sua strada amareggiato o deluso. 
vinto o ferito. 

Nell'animo di Laskell s'e per6 operata una chiarificazione. 
Ora egli e piu sicuro di quegli ideali che sembravano aver 
perso forza. perche ha sottoposto la realta che lo circondava 
a un esame critieo portato ai limit! della esasperazione. F 
evidente lautobiografismo dellopera. Lionel Trilling, roman-
ziere. non ha dimenticato di essere anche e soprattutto un 
crirlco. ; • •• ' . . . 

II linguaggio non e semplice. i processi mentali compUcati, 
quasi Trilling voglia ammonirci contro le conquiste facili, 
voglia dimostrarci che la cloarezza e un risultato, frutto di 
lunghe e faticose ricerche. E tutto cio e dolente e sofferta 
espressione del turbamento e della incertezza che, come un 
triste vento. comincib a soffiare negli Stati Uniti al tempo in 
cui Trilling pubblicava per la prima volta il suo romanzo — 
1M7 —. poco prima che si scateoasse In tutta la sua violenza la 
bufera maccartista. con la sua - caccla alle streghe • e le sue 
violazioni della coscienza, con la sua vile condanna di quegli 
ideali che un decennio dopo si idenUflcarono coo la poli­
tica di Kennedy. 

La traduzione di Bruno Lanzl affronta con coragglo 1 cotn-
plessi problemi deU'invenzione e del linguaggio di Trilling 
Essa per6. strano a dirsi. se diventa piu acuta e vigile nelle 
parti pin tmpegnate del romanzo, proprio dove le soluzioni 
sarebbero piu semplici, perde quota. Come se II traduttore 
superati gli scogli piu irti. volessa coneedersl un meritato 
ma insidioso riposo, 

Elisebette Bonucci 

\ romanxi \~ 
• Si tratta in;realta di tre 
romanzi: Cronaca delVah 
ba, che e del '42, Ippogrifo 
violentd del '54 e Villa 
Giulietta del1'57. Intorno 
ad essi Sender ha costrui-
to una < cornice >: nel cam-
po di concentramento di 
Argeles, Pepe Garces, uffi* 
ciale repubblicano, scrive, 
in un delirio di nostalgia 
e di purezza, le sue memo-
rie infantili; sono i terri-
bili mesi dell'estate e del-
l'autunno del '39, durante 
i quali la guerra europea 
universalizzd la tragedia 
spagnola nel suo orrore e 
nella sua grandezza. E poi 
muore; perche e morta per 
lui la possibilita di aver 
fede. 

«Voglio esprimere la 
Spagna e il mondo che 
credo di conoscere a modo 
mio, e in questo metto un 
poco di autobiografia e un 
poco di immaginazione. La 
immaginazione non e ne-
cessaria per inventare, ma 
bensl per rendere verosi-
mile la realta >, ha scritto 
Sender: ed e una buona 
definizione del cliraa di 
questi suoi romanzi. Cosi 
Pepe, il protagonista, e in-
sieme una confessione, una 
invenzione e anche un sim-
bolo. Figlio di un possi-
dente aragonese, Pepe e 
nato per la liberta: resiste 
al padre angusto e vuoto, 
si stacca dalla madre emo-
tiva e seinpliciotta, entra 
in urto con le sorelle con-
formiste, e stabilisce con 
la gente del luogo un rap-., 
porto vivo; ogni sua tno-
nelleria riafferma d'istinto 
il rispetto per 1'uomo e il 
bisogno della liberta. Gli 
sono accanto gli animali e 
Valentina: la sua iidanzata 
decenne, che come lui ca-
pisce che i sogni sono rea-
li, e che la dimensione del- . 
la famiglia bisogna saperla 
spezzare. Questa e la vi-
renda del primo romanzo. 
Tn Ippogrifo violento Pepe 
e in collegio a Reus, e il 
protagonista e un frate lai­
co che scolpisce figure sa-
cre: nei colloqui col frate 
nel laboratorio pieno di 
immagini, Pepe scopre la 
liberty assoluta, un altro 
dei teml cari a Sender. Per 
la schematicita della tesi 
ci sembra che tppogrifo 
violento sia il meno riu-
scito dei tre romanzi. Ma 
i discorsi del frate, evan-
gelid e libertari, pregni di 
un. generico amore • per 
l'uomo, se ascoltati con le 
orecchie^di Pepe, acquista-
no una "eonvincente forza 
di scoperta emotiva. « Tut­
ti gli uomini hanno i loro 
meriti perche vivono. E ti 
par poco vivere? >. c Non 
sai che la vera saggezza 
e spesso vestita da clown?>. 
Nel terzo romanzo. Villa 
Giulietta, Pepe e a Sara-
gozza con la famiglia: il 
tema della nostalgia di Va­
lentina coincide con la sco-" 
fterta della bellezza, e del-
a donna, e si intreccia con 

la scoperta della citta nel­
la Spagna degli anni della 
guerra mondiale, con la 
sua borghesia illusa e me­
diocre e la sottesa tensione 
popolare che Pepe awerte 
gia come la garanzia della 
liberta che e alia radice 
del suo essere. 

Un ragazzo del collegio 
e un giardiniere della mi-
tica Villa Giulietta rievo-
cano i person a ggl di Siete 
domingos rojos il libra di 
Sender sull'anarcosindaca* 
lismo spagnolo, come per 

i 

altri versi nella cornice si 
risente la tematica di Con-
trataque, il primo roman­
zo sulla resistenza organiz-
zata al fascismo. Gli anni 
di Ippogrifo violento e di 
Villa Giulietta sono gli 
stessi in cui Sender * ha 
scritto / cinque libri di 

' Arianna, il libro della ma-
ledizione polemica e del 
simbolismo politico in cui 
antistalinlsmo e antifascl-
smo diventano disperata e, 
percid, astratta condanna. 

• Ma in Cronaca deU'alba 
in una provvisoria pausa 
lirica Sender compone le 

. contraddizioni della sua 
• ideologia. «L'autore rag-
giunge nella sua prosa una -
curiosa oggettivlt& e rinun-

• cia agli argomenti, alle ac ­
cuse e alle poleraiche poll-

• tiche che solo servirebbero 
a complicare il suo dolore 
di vinto >, si legge In una 
delle introduzioni. Questo 
atteggiamento non aggiun-
ge certo validita al roman- ' 
zo, ma gli da un equilibrlo 

. gradevole e r prowisorio,. 
." che nella traduzione ' ita­

liana viene compiuto e 11-
luminato. dalla sensibilita 
di. Luisa Orioli. Grazie a; 
lei acquistano rilievo e ni-
tore anche i molti versi 
attraverso i quali Sender 
delinea l'incontro emotivo 
tra la sua coscienza tor-
mentata del mondo adulto 
e la sua infanzia. E certo 
quel rilievo nasce, nella 
prosa della Orioli, « dall'in-
tesa giovanile che di volta 
in volta sentivo con la pa-
gina per cui il lavoro quo-
tidiano del tradurre di-
ventava un dialogo col li­
bro, affine a quello dell'au-
tore con se stesso », come 
ella stessa dice nella pre-
fazione. 

Le voci 
del sogno 

Sender esule forse non 
poteva fare di meglio per 
scrivere un libro profon-

. damente spagnolo che affi-
darsi < alle « voci lucenti. 
del sogno» e scrivere un 
libro che affascina i gio­
vani, ma i tempi nostri, 

•anche in Spagna, hanno 
' un'altra urgenza e un al­

tro disincanto. II soggetti-
vismo fiducioso di Sender, 
e il suo linguaggio roman-
tico. non offrono altra solu­
zione che la riaffermazione 
di un mondo Ideale, valido 
anche se e perduto, come 
e vera e perduta l'infanzia. 

Rosa Rossi 
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• • • SARA* FORSE interes-
sante per il lettore italiano 
sapere degli studi che stranie-
ri compiono sopra nostri 
autori. 

Un americano. G. Singh, ha 
scritto un Iungo saggio sulla 
poetica di Leopards: Leopordi 
and the theory of poetry. 
University of Kentucki press, 
Lexington, nel " quale ven-
gono analizzate le note che il 
Leopardi scrisse con riguar-
do alia crisi del poema, a] 
bisogno del frammento poeti-
co. alt'inevitabile prosaicita 
della ' poesia lunga. Era la 
teorizzazione della liricita 
come genere inevitabile in 
un'epoca di crisi, ossia della 
poesia come intima confessio­
ne di sentimenti. L'autore as-
socia tale posizione a quelle 
di Poe e di Baudelaire, tra-
scurando forse come il com-
ponimento breve del Leopar­
di salvava la razionalita e la 
organ icita mentre tanto il Poe 
quanto il Baudelaire teorizza-
rono piuttosto la irrazionale 
ed istantanea folgorazione. 
• Poiche ancor oggi 1* poetl­
che della irrazlonalitft della 
liricita e del frammentarismo 
hanno vigore la lettura di un 
tal libro non vale solo come 
curiosita sui passato ma come 
attualita erittca. 

«Le parole* 
in italiano 

- > 
TN QUESTA RIPRESA autunnale, tra le varie iniziative 
•*• economiche editorial!, si distingue la pubblicazione 
dell'opera aiitobiograflca di J. P. Sartre, Le parole, tra-
dotta da Luigi De Nardis per la collana < La Cultura > 
del Saggiatore. A parte l'attenzione destata in questo 
momento dall'energico rifluto del premio Nobel da parte 
dellautore, l'iniziativa dell'editore italiano costituisce 
sotto molti aspetti un atto nuovo nell'ombito delle pub-

, blicazionl a prezzi popolari: non solo l'opera viene offerta 
a un prezzo sensibilmente inferiore (L. 800) a quello 
Tel!onn? ione i n l i n 8 u a originale (equivalente a circa 
L 1200), ma essa viene resa accessibile a un vasto pub­
blico proprio a pochi mesi dalla sua difTusione jn Francia, 
quando ancora non si e spenta l'eco deirinteresse che si 
e creato intorno ad essa. Un esempio che 6 da augurarsi 
stimoli gli editori ad accogliere nelle collane economiche 
opere letterarie e critiche di viva attualita, superando 
la formula della ristampa e traduzione di classici o di 
autori gia consolidati dal successo di precedent! edizioni 
in collane da elite. ' 

"^EL QUADRO GENERALE della produzione econo-
Al mica del mesi di settembre e ottobre, si pu6 osser-
vare innanzi tiitto un'insistenza su titoli e autori abba-
stanza scontati a un livello di lettura piu dilettevole (nel 
< Bosco » • e nel c Pavone > di Mondadori • ritroviamo 
A. De Cespedes, Simenon, Du Mourier, Remarque; nella 
« Garzanti per tutti > Barnabo delle montagne di Buzzati 
e la Storia di San Michele di Axel Munthe). Su un piano 
culturale ben diversamente impegnativo, si scopre l'esi-
stenza di un vasto pubblico di giovani e di provincia 
fortemente interessato alia conoscenza dei piu importanti 
autori del nostro secolo: significative le ristnmpe di auto­
ri come Povese, Carlo Levi, Kierkegaard (nelle collane 
mondadoriane) o come Brancati, Camus, Moravia (nei 
« Delfini > di Bompiani; per Gli indifjerenti non sar& da 
trascurare il richiamo della recente riduzione cinema-
tograflca). 

• ' : : • ; . : • * ' - • • • • • • . . 

L'EDITORE EINAUDL MENTRE continua la pubblica­
zione di tutto il teatro di Shakespeare (tr. di C. V. Lu-

dovici, intr. di G. Melchiori, voll. Ill e IV, L. 2.000 cad.), 
alia quale si e felicemente accompagnato il Manualetto 
shakespeariano di Gabriele Baldini (L. 1.500), ha ristam-
pato in edizjone tascabile il celebre Mimesis. II realismo 
nella letteratura occidentale di Auerbach (al prezzo cer-
tamente non economico di L. 2.400), ed ha arricchito di 
altri sei titoli la piccola € Collezione di teatro > (Musil, 
Goering, Cocteau, Miller, Beckett, Jonesco, con prezzi 
oscillanti dalle 350 alle 800 lire). Nella UE Feltrinelli 
sono uscite tutte le poesie del Porta (2 voll., L. 1.600) 
ed e stata ristampata la Storia della letteratura italiana 
nel sec. XIX del De Sanctis, un classico che ha avuto 
fortuna nelle edizioni economiche (poco prima nella 
stessa collana era stata ristampata la Storia della lettera­
tura, con introduzione di Luigi Russo, 2 voll., L 1.600); 
e la BUR, continuando nel suo programma di esplora-
zione di tutte le letterature (riducendo perd il numero 
dei curatori qualificati e limitandosi spesso a semplici 
presentazioni redazionali), accanto a tre titoli di classici 
italiani (il I vol. di tutte le poesie del Carducci a cura di 
L. Banfl, L. 400; Arabella di De Marchi, L. 400; la Vita di 
Michelangiolo scritta dal suo allievo Ascanio Condivi, 
L. 200) ha presentato il II vol. delle commedie di Aristo-
fane (L. 400), una commedia satirica inglese del '600 
(G. Etherege, L'uomo alia moda ovverosia sir Floping, 
L. 200) e l'opera autobiografica di un importante poeta 
americano dell'800 (H. D. Thoreau, Walden ovvero la 
vita nei boschi, L. 400). Inflne. sono nate due nuove col­
lane economiche: la « Universale Vallecchi», che annun-
cia titoli di vario genere e orientamento, e la «AZ-Index» 
di Zanichelli, con un programma di dizionari specifici, 
dall'arte alia letteratura alia storiografia aH'elettronica. 

IN GENERE I PREZZI di questa produzione, salvo 
qualche eccezione, si vanno progressivamente ele-

vando verso i valori medi di 500 e 1000 lire: sintomatico 
il caso di Agostino di Moravia (nei « Delfini») che dalle 
600 lire del 1961 e passato alle 700 del 1963 e alle 900 
attuali, senza alcun cambiamento nella veste editoriale! 

L'OTTIMA INTERPRETAZIONE cinematograflca di 
Albert Finney, che continua a riscuotere successo sui 

nostri schermi, dovrebbe invitare alia lettura del capo-
lavoro di Henry Fielding, The history of Tom Jones, a 
Foundling (1749). Se ne possono trova re a portata di 
mano due recenti traduzioni in italiano: Storia di Tom 
Jones, trovatello (BUR, voll. 3, L. 1.100) e Tom Jonet 
(UE Feltrinelli, L. 1.000>; la prima reca una breve presen-
tazione della traduttrice Laura Marchiori, alia seconda 
e premesso un saggio di William Empson, che illustra 
nei suoi aspetti stilistici e ideologic! l'intimo moral ism o 
di quesfopera, discussa fin dal suo primo apparire. 

I N ANTICIPO SUGLI altri editori che stanno prepa-
randosi per il VII centenario della nascita di Dante 

(1265-1965). Vallecchi inaugura la sua nuova collana 
economica con una Vita di Dante di Piero Bargellini 
(L. 600). E* ormai nota l'abilita del Bargellini neH'affron-
tare in forma fin troppa disinvolta svariati argomenti; e 
tuttavia non si pud davvero dire che la sua sia la miglior 
forma di divulgazione, poiche — come accade con la 
presente opera — la visione dei problemi e del perso-
naggi che ne risulta e piu folkloristica che storica e 
poco giova alia comprensione di un'epoca e di una com­
plessa poesia. Alio stato attuale, le brevi monografie 
economiche piu consigliabili restano quindi sempre 
quelle di Michele Barbi (Vita di Dante. * Le Piccole Sto­
ne Illustrate » di Sansoni, L. 1.500) e di Siro Attilio Chi-
menz (Dante, ed. Marzorati, L. 600). 

• 
LE CORRISPONDENZE SUL convegno internazionale 

promosso daH'Accademia delle Scienze di Torino nel 
II centenario dell'opera Dei delttti e delle pene di Cesare 
Beccaria. hanno destato l'interesse di un lettore, che ci 
scrive per conoscere quail siano le edizioni economiche 
piii accessibili di quesfopera fondamentale nella storia 
delPilluminismo italiano e largamente diffusa anche In 
paesi stranieri. Per una rapida lettura del testo ci si pu6 
servire dell'edizione della BUR (L. 100), ma particolar-
mente conslgliablle e 11 bellissimo volumetto curato da 
Piero Calamandrei per il Le Monnier (« Collezione In 
24a diretta da P. Pancrazi», II ed. 1950. L. 800). II Cala­
mandrei attese a questo lavoro nel momento in cui, dopo 
il periodo oscuro della dittatura. si aprivano le speranze 
nella costruzione del nuovo stato (die. 1943-dlc. 1944): 
di qui I continui richiami al recente passato che al suoi 
occhl di cittadino e di giurista sembravano testimoniare 
tragicamente 1'attualita del Pope ra del Beccaria («Tra I 
lettori del Beccaria noi ci troviamo oggi in condizione 
per cosi dire privilegiata: la sorte ci ha ricondotti a 
vivere in tempi contro I quali egli protea^ava »). • 

> (a c a n di Gtnttmm BarbmrM) 

MARIO MARRI 

II diario 

del medico 

condotto 

L'ultima -stagione- lette­
raria ci ha portato. fra tradu­
zioni e «novita» italiane. un 
buon numero di medlci-scrlt-
tori che fanno delle loro espe-
rienze materia del loro nar-
rare: si pensi ai Racconti del 
dottor Williams del grande 
William C. ,; Williams, alia 
«« scoperta » di Jean Reverzy o 
(per venire ad esempl mino-
ri) nl Medico della mutua del 
nostro D'Agata. Forse si trat­
ta di un fenomeno legato an­
che a una corrente di gusto 
del pubblico, ma sarebbe da 
dimoBtrare. Qui 1'accenno ci 
interessa soltanto per intro-
durxe un'intervista con il piu 
recente rappresentante italia­
no - della - categoria. . Mario 
Marri; intervista che ayra ap­
punto come nucleo ideale il 
rapporto intiino tra medico « 
scrittore all'interno del lavo­
ro letterario. 

n libro di Marri, Diario dl 
paese (ed. Einaudi) e il «dia­
rio » di un medico condotto 
dell'Appennino emiliano, at­
traverso case e campagne di 
coltivatori diretti poverissimL 
Marri annota giorno per gior­
no le sue visite, tratteggia la 
figure di un mondo tragico, 
parla delle sue letture, della 
sue idee politiche. Ma che ti­
po di «diario» e U suo? £ 
come si realizza nelle sue 
pagine il rapporto tra l'espe-
rienza di medico, vissuta quo-
tldianamente, e resperienza 
di scrittore che ne nasce? 

Risponde Marri: «Noi 1« 
persone le amiamo o le odia-
mo non per quello che dico-
no, ma per come ce lo dicono, 
come si raccontano insomma. 
Allora si pu6 capire, forse, 
come sia accaduto piu volte 
che al fare 11 medico segua il 
desiderio di raccontare come 
lo si fa. Con tutti i riscbi che 
questo comporta. Ma non tanti 
poi in dennitiva. E' difficila 
pensare di riraetterci qualcha 
cosa. Fer6 c'e una cosa: non 
credo che il mestiere (o il la­
voro) < di guarire quando al 
pu6 sia una posizione privi­
legiata per raccontare; se nud 
il contrario. D mio e solo un 
diario. Posso dire al massimo 
che mi piacerebbe che qual­
cuno lo leggesse come un rae-
conto. Ma non lo so. Io so solo 
che ml e piaciuto scriverlo*. 

Nel • suo Diario di paese 
Marri alterna spesso. al suo 
«taccuino » di medico condot­
to, pagine su quelle che sono 
le sue letture preferite: Kafka, 
in primo luogo. Quale slgnifi-
cato attribuisce ad esse? 

«Le letture? — dice Marri 
— Le letture che; sono J* 
mezzo al diario. ci sono per­
che quel libri erano e sono ua 
awenimento per me, per la 
mia vita. Se vuoi Kafka mi 
ba dato indirettamente una 
convinziOne che avevo gia: la 
malattia piu grave e l'invidia. 
Dall'invldia si guarisce a steo-
to. Se sei mala to non puol 
invidiare il mondo dei sanL 
Saresti perduto. Non fosse al* 
tro perche i sani invidiano 
ogni tanto il mondo del ma-
lati: lo pensano piu ricco. pid 
penetrante. piu vero, pensano 
che il dolore vi sia piu total* 
e sincero a ilgnlficare una in-
feliciU che e di tutti Cose 
scontate; quello che conta e 
ribellarsi. Conservare una 
certa cattiveria ». 

Ma il mottvo ideale e mo­
rale che torna conttnuamen-
te, quasi ossessivo. in que­
sto diario. e quello del na-
zismo: Marzabotto, il proces-
so Eichmann, ecc. 

* Questi nomi — dice Marri 
—, Eichmann, Marzabotto. io 
non 11 posso dlmenticare mai. 
ma non si tratta solo di que­
sto. II nazismo era — tra tan­
te altre cose — la idolatria 
imbecllle della salute e della 
forza flsica cne da sole non 
vogliono dir nulla. Tutto il 
male del mondo noi In Eu-
ropa possiamo compararlo a 
questo intreccio di fatti socia­
li. economic!, psicologici, cua> 
turall, cbe ba partorito la 
sanguinosa sporcizia del sadi-
imo organlzzato». , 
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•Plegare-

lunedl 9 noYtmbre sabato 14 novembre 

8.30 

primo 
Telescuola 

canale 

16,45 La nuova •cuoU media, 1 

17,30 La TV del ragazzi •> D moodo dot mbMrall; 
b) D mfnlfleo King; 

18,30 Corso dl tetnnlon* c Non • n a i 
troppo tardl* 

19.00 Telegiomale dell* (!• 9dltl< 

19,15 Segnalibro ProgTunma • cum dl Lai* 
gl Silort 

19,40 Rubrka reltflOM 

20,00 Telesport e prevtolonl del 

20,30 Telegiomale delta aero ( > odtataoa) { 

21,00 TV 7 
Setttmanala televisivo dl* 
retto da Giorgio Vac-
chiettl 

22,00 Tribuna politka: 
Partito comunista 
italiano 
Telegiomale 

Incontro con la itampa 

dclla notta 

secondo canale 
21,00 Telegiomale • aegnale ortrlo 

21.15 II terrore corre 
suirautosfrada 

Film. Regla dl Rlcbard 
Qutnc COD MIckay Roo-
nay. Dlanne foatar, Ke­
vin Me Canny 

22,35 Canta Lilian Terry Preacnta Pippo Baode 

22,50 Francobollo speciale Documantario 

Ui fita i (Mie (secondo, ore 21,15) 
Eaauritl I clcll dedicatl a Hollywood e In atttaa 

di qualll dedicatl alia Bargman • ad altrl attori, la 
TV contlnua a tratmattart film di acarso valort • aan-
M alcun lagama. 

• II tarrora corra aull'autoatrada • a un film cha 
Richard Qulna (cha plo u rd i ha diratto ottlma cam-
media clnematograflche) ha glrato nel 1964, affldando 
II mole prlncipale a MIckay Rooney, uno dal pachl 
bambini prodlojo aoprawlaautl (magarl, ffnanslarla-
menta mala) alia gloria afflmera dagllannl dall'ada-
leacanxa. fti tratta dl un racconto motto movlmantato, 
dl amblente gangsterlatlco, al tarmlna dal quala at dl-
moatra coma I'amora poaaa coatituira la molla aagrtta 
aha trasforma un timldo a un codardo In un uema 

anche a faral ammaxxara. 

radio 
NAZIONALE 

- Giornale radio: 7, 8. 13, 15. 
17. 20, 23; 6,35: Corso di Un-
gua francese; 8^0: II nostro 
buongiorno; 10,30: II mago di 
Rue de la Paix; 11: Passeg-
giate nel tempo; 11.15: Mu­
sics e divagazioni turlstiche; 
11,45: Muslca per arcbi; 12: 
Gli amlcl delle 12; 12^0: Ar-
lecchino; > 13.15: - Carillon; 
13.25: Nuove leve; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regional!; 15.15: 
Le novita da vedere; 15.30: 
Album ' discograflco; 15.45: 
Quadrante • economico; 16: 
Progr. per 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonlca; 17J5: Settimana 
mondiale della radio; 17.45: 
Vi parla un medico; 17^5: 
Settimana mondiale della ra­
dio; 18.10: Grand! valzer; 
18^0: Fisarmoniche alia ri-
balta: 19.05: L' informatore 
degll artigianl; 19.15: La nor­
ma del West; 19.30: Motivi in 
glostra; 19^3: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20^5: II Carillon di Malines -
Documentario di Jan Lam-
bln: 21: Meridiano di Roma; 
21.30: Musiche da Aim: In-
ghilterra; 22: Tribuna elet-
torale - Incontro con la stam­
ps del PCL • . 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15^0. 
16.30. 17.30. 18^0. 19^0. 2040. 
21,30. 22J0; 7JO: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Enzo 
Guarini; 8^0: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita­

liano; 945: Ritmo-fantasia; 
9.39: La vita comoda; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11^5: Dico bene? 11.40: II 
portacanzoni; 12-12.20: Cre­
scendo di vocl; 12,20-13: Tra­
smissioni regionall; 13: Ap-
puntamento alle 13; 14: Tac-
cuino di Napoli contro tutti. 
a cura di S. Gigll; 14,05: Vocl 
alia ribalta; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Aria dl casa 
nostra: 15.15: Selezione dl-
scograflca; 1545: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
1648: Danze e canzoni a 
ballo di tutto il roondo; 17: 
Concerto operistico; 1745: 
Giro gastronomico in Euro-
pa; 17.45: I veccbi e i gio-
vani di Luigi Pirandello; 
1845: Classe unica; 1840: I 
vostri preferiti; 1940: Zig-
Zag; 20: Caccia al tltolo; 
2045: Giornale radio: 21: 
Cronache di un giorno; 22: 
Musica da ballo; 2240-22.40: 
Segn. or. - Notizie del Gior­
nale radio. 

TERZO 
• 1840: Giacomo Carissimi; 
18.45: La Rassegna - Cultura 
inglese; 19: Musica orientale 
classica: Iran; 19.15: Alma-
nacco della terza pagina: 
1940: Concerto di ogni sera: 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Robert Schumann, Alban 
Berg; 2040: Rivista delle ri-
viste; 20.40: Anton Dvorak; 
21: D Giornale del Terzo; 
2140: Miguel De Unamuno 
nel centenario della nascita; 
22: Giambattlsta Lulli; 22,45: 
L'uomo e la natura nella 
poesia contemporanea. 

A Lilian Terry aooo dadicati 15 minuti tul secondo ca­
nale (ore 22,33) 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi Incontro con 1 Vigill del 
fuoco 

18,30 Corso dl Istruzlone c Non a mai 
troppo tardl • 

19,00 Telegiomale delta aera (1* edlztona) 
estrazione del Lotto • 

19,20 Tempo libero Trasmiflslon* par 1 Uvo-
ratori 

19,50 Sette giorni al Parlamento 

20,15 Telegiomale sport e previilonl del tempo 

20,30 Telegiomale della aera ( > ediztooe) 

21,00 Tribuna eletforale on. Atdo Moro 

21,15 Sveglia ragazzi Spettacolo umoriatlco di 
Marches I, 

22,25 Servizio speciale c La caduta dl Krusdov a 

23,10 Rubrka religiosa 

23,20 Telegiomale 

secondo 
21,00 Telegiomale 

delta none 

canale 
e aegnale orario 

21,15 Non e piu mattina 
OHglnale dl W. K. Oarke. 
Con Anna MiaerocchL Ila-
ria Occhtal 

22,35 I pronipoti 
Awenture dl una faml-
glla •pazlale: c In vacan-
za tul pianeta Beta* 

l^niasiri e pskfteofca (primo, ore 21,15) 
Seconda puntata dl • Sveglia, ragaaxll • dl Marcella 

Marchaai. | | quale con Pamela Gloria, cantera in apar-
tura « Oggi la tromba auona > di Kramer. 

Dopo uno • eketch >, intitolato - L'intarvlata • , fa-
ranno acguito altre acenetta che prendcranna dl mira 
aapetti della vita modern*, con Ello Pandolfl, Antanalla 
Stenl • Llna Volonghi. Queat'ultima, In • II ra del 
quia», parlera dell'importanza che talunl oggl attrl-
buiacono all'attuallta. Si tratta di peraone cha ai • nu-
trono> di attualita come dell'aria che reap! ra no, a che 
vlvono della vita degll altrl flno a dimentleare la 
propria. II • re • del quia e Mike Bonglerno che pa-
rodlera ee ateeeo In alcun! moment! della sua aeceea 
Marcello Marchaai e quattre ballerina Interpreteraimo 

d m || perauaaore • , paredla del perauaaorl eeealtl 
»lega*l eggl nell'atione prepagandletlea. 
U i palcatecniea, owere I'analial della capaclta ef-

fefdve, delle predlspoelzloni peraonall a determlnatl 
meatierl, ear a Invece I'argomento dl un'altra acenetta. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 24; 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8,30: II no­
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gil 
amlcl delle 12; 12,20: Arlec-
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto-.; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
Motivi di sempre; 13.55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regional!: 13.15: 
La ronda delle arti: 1540: 
Le manifestazion! sportive 
d! domani; 15.50: Sorella ra­
dio: 16.30: C6rrlere del di­
sco: musica iirica; 17,25: E-
strazioni del Lotto; 1740: 
Folklore musicale extra-
europeo: Australia; 17.45: 
Concerto sinfonico diretto 
da Zubin Mehta: 19.10: II 
settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al eior-
no: 2040: Applausi a...: 20.25: 
Parata d'orchestre: 21: Tri­
buna elettorale conversazio­
ne de l lW Moro: 21.15: Ro­
meo e Giulietta di W. Sha­
kespeare. . . 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.3a 1340. 14.30. 15.30. 
16,30. 17.3a 18,30. 19.30. 20.30, 
21.30. 2240; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta To-
nina Torrielli: 8,50: L'orche­
stra del giorno: 9: Penta­
gramma italiano: 9.15: Rit-
mo-fantasia: 9,35: Cosl fan 

tutti; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Buonumo-
re in musica; 11,35: Dico be­
ne?; 11,40; II portacanzoni; 
12-12,20: Orchestra alia ri­
balta: 1240-13: Trasmissio­
ni regional!; 13: Appunta-
mento alle 13; 14: Tacculno 
di Napoli contro tutti, a cu­
ra di S. Gigli; 14,05: Vocl al­
ia ribalta: 14.45: Angolo mu­
sicale: 15: Danze e canzoni 
a ballo d! tutto il mondo; 
15,15: Recentissime in mi-
crosolco: 15,35: Concerto In 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta dl success!; 
16 50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Rassegna spettacoll; 
17.55: Musica da ballo; 1435: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig-
Zag: 20: Tredici personaggl 
In cerca di Rossella: 21: Mu­
siche da film: • Germania; 
21,40: n giornale delle scieo-
ze; 22: Jazz nel mondo. 

TERZO 
18.30: Johann Sebastian 

Bach; 18.45: La Rassegna: 
studi politic!: 19: Musica 
orientale classica; Tibet; 
19.15: Libri ricevuti; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Ni-
eolai Rimsky-Korsakov. Ale­
xander Scriabin. Igor Stra-
winsky; 20.30: Rivista delle 
riviste; - 20,40: Ludwig van 
Beethoven; 21: B Giornale 
del Terzo; 21,20: Concerto 
sinfonico: Frank Martin, II-
debrando Pizzettl, Claude 
Debussy. 

Sarla Occhinl e Harriet In « Non e pia mattina, s 
Kendall Clarke (secondo, ore 21,15) 



mg". • 

&«•' 

K? 

.*& 

'•• •• (Ofl'fó • J O ) : » 1 8 U B 3 opuoaas ini rmu 
f | f n«onpap OUOB odmax 0 u lN • su»Aajs lUdy PV 

' iu|it93 omusA 
-uan '•Qt'QZ iMAi B9[aeto nio; 
•tyia uiuiBfuaa 'iiaajna £i 
-H»H Wag l"30 ip OJJ93UOO 
W o l !ouzapoiu opuotu JB 
•tuoij IP !UBAO{8 a iqaaaA 
1%1'n :aaoddeio :B9(SSB|0 
•IB^taiio eotsnw :6t ieasapa; 
«jnjpx) 'Boiassea 8 i :g*'8l 
JWtuaptnH . P™d :oe'8l 

; ozaax 
Susi «usa eojBnw :o*'lZ 
JHBio :is :JUHI3H ozuaouiA jp 
* B|nquiBuuos • &1» 'Biado,) 
uoa oj)uoaui :oz ì3«z-**IZ 
W61 SnjiajMd WSOA i :oS8l 
iaoniQ assBio :ge'8l :o||ap 
-UBijd \3\n"j |p ozuBuiou 
*|aaAO|S I a (qooaA i :Q^T 
iadojnjg uj oa|iuouoj;sua 
0*10 «88'il :auia|su| OUIBD 
-a«D WAl JW8 S* B JnJOJd 
:fiS'9l SBiposdau :QI :Biiue|u 
-|Ui ai ojjaouoo :se'9l Spoj 
-OUÌ a a;onu :gi*gi - :opuoui 
n owru ip oiisq ep juozueo 
• azUBa :gi :aqoiJBj3oos|p 
1«AON :sm JBjjeqiJ eno 
POA 'SO'M J!l8lO S IP "no B 
TMfU Qjjaoa liodojij jp > oa 
-jnooBj, :fri :EI a||B o)uauie) 
-anddv :ei tiieuoiSaa JUOJS 
-«IU1SBJJ, lEI-OZ'Zl JOOHUBUl 
-OJ oiJBiaum :o2'Zl-Zl !H» 

. -ozaooBjJod n :Ot-*lI !£8t>aq 
ooja :Q&'II iBueiaiodBQ auoz 
-UBO Bjjap Bap^A :n laueii 
-«li jaozuBD aAona aq :ge'oi 
•BoaBdBO san a jjona ana 
-fiC'O JBisBiaBj-onijia :gi'e 
ioaBipm BanxnuSeiuod :« 
ioaiop? pp Bjjsaqoao.q :ng'8 
IjaoH BIJBO B^OBO :oV8 iouu 
-IBui iap aqopnw :QZ'L JOS'XJ 

; oe oz 'os'ei 'orsi 'os'a 'OB 9i 
• 'oetìi 'OB'H 'osti 'oe'u 'oe'oi 

'oe'6 '0S'8 :o|pea apjajoio 

oaNOoas 
•oa 

Bnap adunns B] uoo OJjaoaui 
•a|Bjo»aia BunqiJj, :zs :o|p 
-BJ Bnap aiBjpuoiu BUBiuniac 
:i5 :ui(u ep eaisnui ei jad 
4B0SO luiajd gz*QZ i "B (snsid 
•dy <'0Z'OZ toujoia p3 auozuBO 
BUQ :Sfi'6l :BHSOI3 UI IA« 
•ow :0fi'6l Joduiaj OJJSOO jap 
ajuao :oz'6l SOUBUBJI OJOAB| 

, |apaqoBuojp :ot'6l :oVJaouoa 
oioaaid :0S8l :qaea QBJJS 
-Bqas uaBqof jp BOHSJUBSJO 
Bjado.q :oi'8l SBUBiun B)|u 
-nuioa B ^ :BI iinqsawuaiuiP 
-ai ' (aozuBO :gfr'il tBajiuaS 

' -ay :oadoana-Bj}xa ataaisnui 
ojopno.2 :SZ'L\ JBoaioosjp 

. ui odo; n :0£'9l tlzzeSBi i 
jad BtuuteaSoJci :9l !oo|uion 
-ooa ajuBjpBn& :gt'gi '.(ssaa 
-ons }j;sou i :08'9l iaiBoisnui 
ouinaaBi :gxégi !HBaoj8aj ju 
-ojssiuisBJj, :gg>i-fri toajoiS 
jad OUJOIO 'H-SS'81 J00!0 

-aasoapsd pap Bojsnpj :gz'et 
SSez-SlZ :gr8t Vomì lassa 
lonA aqo :gg'zi JoujqooaiJV 
JOZ'ZI JZI aiiap IOJUIB HO 
:zt :jqoJB Jad BOISOW :qV\l 

• rsopBUBJO anbiJaa :OE'lI 
tOE'lt JBJISOU BSBO ip BJJV 
rgi'tl loduia) iaa a;B{aaas 
-ssd !Il JaiBuopiBajaiai eijBq 
-IH :08'0t '.oajoiaaonq OJ*S 
-oa n :0E'8 Sasaoaajj BIÌSOTI 
ip OSJOO :QE*9 JEZ 'OZ 'LI 
fll '81 *8 'L JOIPW aiBOioio . 

31VN0IZVN 

oipej 

- - , *> «usti lonA |iu «f • euu*js;u«a ' teut|U9|J9 
1 )H«oi«nuj • B|ZBJ0 «|«nb |su ossaiduie» un <|pu«|JO 
»JON IP 'aqoitua *•} • J« VZZOJO «U. IHIA • outj||a|t 
•I*)MSUJ|BJOS|J o)UB9 II ouu*ja>uatsjd nanfe si '«auiu 
•auieJ • anp »| '»n»uq»o • «s |ni ip i« OIPBUÌJV4I • 
'IJBUÌ* • |)us)jsA|p Q|d | i tad iena |tp oun «JS^UBO 
S|«nb | | 'psvuuir ozua ip vzustajd «||«p o»|n||i«oo 
f eiuud | | ••sstjttui |p - |A||otu | ouutjat «JX -

Muozuaa o |;ut;uB9 'au|d8 « | J « M aixtJO IP 
e B|D*jq8 o|jtou»io " auo8|od»N » |p BpinB v| ouos 
'pjajisoui jad *»j»tn9t| fjiivaoi «n« si|t|A aj 'oisaisjd 
u(\ '(oatad eitanb ip »|A a « OUIJBIIBIM » OUJOJB un » 
fi|n0s« 4suJ«)|qnp vp a,o uou '«|tnb |«) « Bzu*||*d 
• OUJO|B u n * 'a|B9|tnui «Moqt> ojutjsanb <o)BSX||B9J 
«q |UBd«jx ozug •« |og odeo « OUJO|B un • odo<j 

S i - , ' ^ - :(\l wo.'oui|id) ezuefffd • pstmief 

| .•.•,*.».• -",. - . BuaAajg 
n-idy a odtuax OUIN uoa linuiui pipujno QS'll 

' f OJZBdi 
o||ap BlBfnbuoo «a » :i |ap aqoeuoj} SO'K 

• oiBjSSauaoB ot 
- U O O O » H •« o i | j a ; o u i o n . i > 9MU0J} Sì'il 

O | J B J « a ivuSat • 8|BUJ0|69|91 OO'IZ 

9|eueo opup33s 
•Uou »uap 

o a 9|BJOH9|9 BÙnqiJi OO'ZZ 
lUBtlBJJ, OZU3 i p B|S3H 

BlSBjqS OIJBOUBIO 9 BU 
• | d s BIJBJV O I Z B J Q o u B l a a s 
-9id -8|B3|snui 0(03Bl»ads 

' ezue||B(j 
e OUJOIO un OO'U 

(auojz ipa wZÌ BJ3B B| |ap 8|eujoiB9|9i OE'OZ 
o d a i a i i s p iao | t tA8aa • yods 9|eujoj59|9i s\'Qi 

e |9nuB03 I 8 9 « J i > 6ZU9I3S e||9R 
9!|Bos 9||V.0SJ6k 

p r u n i 
- j » A o ) B a a u n i BJHD V 

IJOJIODIJBB 
Klfiap.Ai Bl fsról 

(9H0|Z|pa i t ) VJ3B B|iap 8|9UJo;6ai9i QO'61 
e I P J B I o d d e m 

| B U I 9 U O N » a u o | z t u i s | jp osaoo 0£'81> 
BCUOU Bp 9QB|J3dS3]lBqB !U0!ZBJqa|93 or Lì 
{UBAOiS l Jad w a j j q n a jUBUiop on| || oO'iU 

e|onDS9|9| 0£'8 

a|eueo ouiud 

•jquioAou zi IpaAOfB 

/ : 

- (XZ aio 'oiufid) « njnj oj)uoa nodBM » ip oj)uo3ur 
oiLiajpo.nau Bjpuoq jp Buppaut B( ?JBS suieppv UMBQ 

•• . '• '- 'odop luuBjUBnb 
-ui3 :QZ'IZ Jozjai iap«an3u 
-Joio II :iz !»jaqnqos ZOBJJ 
:0V'02 JatsiAjj anap BISIAJH1 

:08'0Z tuaiuajax oiinw leqa 
-apjow Jaias 'oJiqsoj, juinz 
-nXBw *auns;iJOA. BJiBpnsiBjj 
:B438 |u80 IP oviaaaoQ :oÈ'6l 
saàintsoQ :grei :UBISIUB8;V 
eo|BSBp a(B)uaiJo BoisniM :QI 

:eqeje ejnijno :BU3BSSBU eq 
:sW8l .taaij SUIAJI :os'8l 

071131 
BJ3S B| |3U CDJSniM 

:oi'ZZ :aaoujsoj^ :wja Bjins 
luojojoijv UZ :eje33ai eo\s 
-niu |p o»J33uoo :oz :3BZ-SJZ 
09'6I JHIJajaJd IJJSOA I :og'8l 
•.Bojun *9SSB|3 :ge'8l :atK3 

-isnui O3|B30]OH WLl !Bd 
-ojng ui OOIUIOUOJ}SOS OJ|Q 
•98'4l :oaBipn| euiBJOuBd :n 
iazusa :OIPBJ ' Bnap aiejp 
-uoui BUBUimas :Q8'9l !B|pos 
-day :gx iBjtvjBiujuj uj o%iao 
-aoo :ge'gi JIOA jad maos 
I^nopi :gi'SI JBJisoa BSBO 
IP BJJV :gi tsuiJjaA ui iqos 
-IO f̂r't-l iBlieqiJ BIIB POA 
^O'H MI8IO S IP Bjn:> B 

'ijim OJJUOO ijodEN jp ouino 
-3B.L :t-x :ei 3JIB ojuaiueiund 
•dv :ei !!|BUOI33J moissiuis 
-«JX :EI-0Z*ZI :o?-»q u l CUi 

-»1 ^OZ'Zl-gl '.lUOZUBOBJJOd II 
W l t Jiauaq ooja :SE'II-Bais 
-ntu ai ajoiunaong :il lauBji 
-Bjt niozuBO aAona aq :ge'ot 
jjBisaiai eiA eoisnw :Bjuas 
-ajd Bjjap oiiaviBnò n :gg'6 
jBTSBjaBj-ouniH :9t'6 JOUBH 
-VII BmdiBj8B;aad =6 !OUJOI3 
iap Bj;saqojo,q :og'8 Jjaisoj 
uqof . B}UBO :QV8 ÌOUDIBUI 

lap aqaisnw :08"A ÔS'ZZ '08'IZ 
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domenica 15 novembre 

primo canale 
10,15 La TV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica T d i d i 

15,30 Sport rlmfu dirette di arrail-
menti agoniitleL 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) «La avventura della 
aquadra di Stoppa» di E. 
De Martino; 6) Docu> 
mentirlo. 

19,00 Telegiornale d e l l a (U 

19,10 Sport Cronaca registrata di OB 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport • previsioni del 

20,15 Cronache elettorali. 

20,30 Telegiornale della (S. edizione). 

21,00 I grandi camaleonti 

Anteprima 

La domenica sportiva 
Telegiornale 

di Federico Zerdi. Con 
Valentina Cortese. Raoul 
Granili. Giancarlo Sbra­
gia. Mario Pisu. Raffaella 
Carrà. Regia di E. Feno-
glio (VI). 

a cura di Piera Pfntus. 
Presenta Gaia Germani. 

della aorta. 

secondo canale 
21.00 Telegiornale a segnale orarle, 

21.15 Sport Cronaca registrata di 
avvenimento 

22,05 Vammi show 
Un programma di ceav-
sonl fentemretata éài Or-
nella 

dalla RAI aaranoo riportata 
rUalta pubbilca ogni Uomo 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20, 23; 635: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.15: Il can­
tagallo; 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul­
to evangelico; 830: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 930: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 1030: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 1155: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar­
lecchino; 1235: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: Carillon -
Zig-Zag; 1325: Voci paralle­
le; 14: Musica operistica; 
1430: Domenica insieme; 
15,15: Tutto il calcio, minuto 
per minuto; 16.45: Domeni­
ca insieme; 17.15: Il racconto 
del Nazionale; 1730: Arte di 
Toscanini; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi in gio­
stra; 1933: Una canzone al 
giorno; 2020: Applausi a._; 
2025: Parapiglia; 2120: Con­
certo del Trio SantoUquido 
- Pelliccia - Amfltheatroff; 
2236: n libro più bello del 
mondo; 2220: Musica da bal­
lo; 2230: Il naso di Cleo­
patra. - - - . 

SECONDO 
Giornale radio: 830. 930. 

10.3O. 1130. 1330. 1630. 1930. 

21,30, 2230; 7: Voci d'italiani 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne;. 935: Abbiamo tra­
smesso; 1025: La chiave del 
successo; 1035: Abbiamo tra­
smesso; 1135: Voci alla ri­
balta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima­
na; 13: ' Appuntamento alle 
13; 13,40: Lo schiaedavod, di 
A. Araurri; 1430: Voci dal 
mondo; 15: Tuttafesta; 15.45: 
Vetrina della canzone napo­
letana; 16.15: D clacson a cu­
ra di P. Accolti; 17: Musica 
e sport; 1835: I vostri pre­
feriti; 1930: Zig-Zag; 20: In­
tervallo; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica • nella sera; 
22.10: A ciascuno la sua mu­
sica. ' ' • 

TERZO \ v 
16.30: Le Cantate di J. S. 

Bach; 17: La guerra, tre atti 
di C. Goldoni: 19: Musiche 
di I. Lidholm; 19.15: La Ras­
segna; 1930: • Concerto di 
ogni sera; 2030: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di G. 
B. Pergolesi. A. Stradella; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,10: 
Dal Teatro alla Scala di Mi­
lano: Complesso del Teatro 
Bolscioi di Mosca. 

L C ' X * 

Omelia Vanoni: a lei è dedicata la trarmlssiODa In 
onda sul secondo (ore 22,05) 

1* U l l i t à del lunedì 

La pipa di Paternostro 
• E* davvero sorprendente come, a volte, i cor­

rispondenti dall'estero del Telegiornale riescano 
a buttar via i minuti (tanto preziosi in televi­
sione) senza dir nulla o quasi. Tipico esempio, 
in questi giorni, quello delle corrispondenze di 
Gustavo Selva dalle capitali socialiste: < pezzi » 
utili solamente a «tener su> la campagna pro­
pagandistica anticomunista organizzata dai diri- • 
genti di via del Babuino. Ma il caso è tutt'altro 
che eccezionale: vacue appaiono spesso anche le 
corrispondenze di Sandro Paternostro da Bonn e 
perfino quelle di Ruggero Orlando da New York. 
Orlando è, per certi versi, il corrispondente più 
abile di cui il Telegiornale disponga, se non altro 
sul piano della comunicativa: tuttavia, ad esem­
pio, lungo gran parte della campagna per le 
recenti elezioni presidenziali egli non ha fatto 
che ripetere più o meno le stesse cose sulle pro­
babilità di vittoria di Johnson e sull'estremismo 
di Goldwater. Un caso a parte, poi, può essere 
considerato Piergiorgio Branzi, che a lunghissimi 
silenzi alterna concitate corrispondenze di marca 
prettamente maccartista, senza curarsi minima­
mente delle notizie. 

D'altra parte, l'intiera impostazione delle cor­
rispondenze è viziata, secondo noi. Raramente i 
corrispondenti si curano di farci udire diretta­
mente la voce di esponenti politici o di esperti 
dei Paesi ove soggiornano: tale costume è stato 
messo in auge solo quando si è creduto opportuno 
intervistare i « cremlinologi » a proposito della 
sostituzione di Krusciov. Ma, se si eccettua que­
sta occasione, i vari Telmon, Paternostro, Gatta, 
ecc. non si danno pena in nessun modo per uti­
lizzare il mezzo televisivo secondo le possibilità 
che esso offre. Raramente viaggiano, mai « gira­
no > i loro film sul luogo ove si svolgono gli av­
venimenti, quasi mai ci offrono interviste e opi­
nioni diverse dalla loro. Si siedono in poltrona 
e parlano: questo è tutto. 

Proprio da questo,' tra l'altro, deriva un altro 
grave limite delle corrispondenze del Telegior­
nale: la loro monotonia. Basta ricordare come, 
dopo la vittoria laburista in Inghilterra, le corri­
spondenze di Telmon siano state per giorni e 
giorni integrate dalle stesse immagini: Wilson 
dinanzi al portone di Downìng Street, l'arrivo di 

- altri ministri nella sede del governo, e cosi via. 
flitawn, Sandro Paternostro crede di variare il 
aia» lavoro accendendo accuratamente la pipa pri-
• M di cominciare a parlare. E cosi la a finestra 

. gad a o n d o » diviene uno spiraglio tulle abitudi­
ni casalinghe del bravo Sandro: un bel colpo! 

.•-:.". GtovMini 

Stavolta è 
brigante 

Dopo « I" Miserabili » (Jean Valjean) Gastone 
Meachin Interpreta questa settimana il ruolo di un 
facoltoso commerciante fattosi brigante dopo I se-
prweJ subiti dal «potenti*. Un altro ruolo dramma» 
tfea par uno dagli attori pio popolari dall'anno. 
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PAMICH E AMBU 
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SBARAGUANO TUTTI 

Pamich f e s t e f f i a to g iunge primo » p l a n a di S iena 

Gli ordini di arrivo 
MARCIA 

1) Piunlcb (EMO Genova) a 
lM'lf; 2) Nermerich (RF.T.) a 
rz*"6; 3) PoU (VV.UU. Roma) 
a 3'23"0; 4) Vlslnl (Llb. Aterno 
Pescara) a 2'27"6; 5) Bomba Poi. 
ACU ATAC Roma) a 3 W 4 ; «) 
De Vito a 4'53"«; 7) Corsaro a 
S'Z0"«; t) Bella a S'23"«; 9) De 
Bosso a S'44'S; 10) Bfardello a 
7'1S"2: 11) Gabriele; 12) Btlnl; 
13) Pinna; 14) Pape; 15) BUn-
baeb; 16) Colafemmlna; 17) 
Bchouckens; 11) Marchlsella; 19) 
Stefanovle; 20) Doro; 21) Gian* 
Bino; 22) Zambaldo; 23) Tuzxl; 
24) Lagnlnl; 25 Dettorl: 26) Gra-
mlgnl; 27) Bomba; 28) Harry; 
29) Milanese; 30) Andreottl; 31) 
DI Fabio; 32) Secchi; 33) Meren; 
34) Gaveglio; 35) Plebi. 

PARTITI: 3f ; RITIRATO: Ser-
onlnlch. 

CORSA 
1) Ambn (Llllon flnla Varedo) 

l.M'50"; 2) Vandendrlesscbe 
(Belgio) a 14J; 3) De Florentis 
(G. 8. ItaUlder Genova) a 1.57J; 
4) Farclc Nedo (Jugoslavia) a 
3.00.3; 5) Bogunovlc Dusan (Ju­
goslavia) a 3.11.4; 6) Mlballe 
Franjo (Iugoslavia) a 3.12; 7) 
Conti a 3-20; S) Antonelll a 
3.29: 9) Fischer a 3J6; 10) Iva-
novic a 3.37.4; 11) Sommagglo 
12) Kovac Ganb; 13) De Pal­
mas; 14) Paetow Karl; 15) Rn-

dllger; 16) Mustaplc; 14) La Ra­
na; 18) Holzer; 19) Frledll; 20) 
Ascenl: 21) Errico, 22) Cnccuru; 
23) Figliarli; 24) Ansili; 25) Fon. 
tana 26) Mastro; 25) Perrone; 
28) Purslngegna: 29) MattoU; 30) 
Angelini; 31) Rizzoli; 32) Bron­
zini; 33) Roslnl. 

PARTITI: 34. RITIRATO: 
FONTANA. 

Boxe al Palazzotto 

Da domani 
i «tricolori» 

nomi 
Attesa per l'incontro Robinson-Bettini del 27 

novembre e per la rentrée di Benvenuti 

La vittoria colta l'altra «era 
afe Bay «Sugar» Robinson sul 
francese Battista Roland è. il 
classico cacio sui maccheroni 
par Eduino Zucchet. Robinson, 
Infatti, sarà di scena il 27 no­
vembre sul ring del «Pala­
sport» contro l'italo-parigino 
Bottini e l'organizzatore roma­
no spera molto nella fama di 
«Sugar» • nella presenza di 
Benvenuti (che dovrebbe af­
frontare l'americano Hernan-
dez. ma la cosa non è ancora 
sicura) per fare il pienone t 
rifarsi delle tante amarezze fi­
nanziarie patite nelle preceden­
ti riunioni. - - • 

affettivamente Zucchet. co 
eoe organizzatore, non ha m u 
avuto fortuna: colpa un po' 
sua che non ha curato suffi­
cientemente la «spettacolarità» 
dei cartelloni presentati, un po' 
delle circostanze concomitanti. 
che hanno «distratto» l'atten­
zione del grosso pubblico, e 
molto della «crisi organizza­
t iva» creata dall'istituzione del-

[ le «esclusive» che legano or­
mai a due soli carri — «niello 
milanese della SIS e quello ro­
mano della ITOS — i pogiU 
più interessanti. - • 

[ E proprio per uno «strap-

So » (destinato a ricucirsi ratt­
amente) alla rete delle esclu-

[ sive Zucchet può presentare 
Nino Benvenuti che, come ab­
biamo accennato, dovrebbe af­
frontare l'americano Hernan-

Idez, quello stesso che avreb-
[be dovuto affrontare nel sot-
Etoclou dell'ultima riunione im-
I perniata sullo scontro Maz-
• singhi-Ortega. In quella occa-
I sione, come ricorderete, il trie-
{stino ha dato «forfait» soste-
[Bendo che lui e non Mazzinghi 
I avrebbe-portato il grande pub­
bli*» al Palazzone • quindi lui. 

Mazzinghi. 

doveva disputare il clou.e bo­
xare a percentuale. Purtroppo 
il pubblico ha dato ragione a 
Benvenuti, che solo 6000 clien­
ti sono accorsi al «richiamo» 
di Sandro. Ora per non cor­
rere il rischio che anche fl 
27 novembre i clienti non sia­
no quelli delle grandi occasio­
ni. non è escluso che Nino ac­
cetti di incontrare un avver­
sario più famoso, se non più 
pericoloso, di Hernandez. 

• • • • • 

Giordano Campali ha colle­
zionato una nuova sconfitta a 
Santa Cruz di Tenerife dove 
è stato battuto dal campione 
spagnolo dei « legger i - Som 
brita nella eliminatoria per il 
campionato d'Europa della ca­
tegoria. Il match è stato ab­
bastanza equilibrato ed alla fi­
ne i giudici hanno premiato la 
maggiore generosità dello spa­
gnolo dandogli cinque riprese 
contro quattro per l'italiano e 
una pari Ancora una volta, 
quindi. Giordano Campali ha 
pagato lo scotto di non saper 
dare continuità alle sue azioni 

Da domani a sabato, sul ring 
del Palazzotto dello Sport, a-
vranno luogo i campionati ita­
liani novizi La rassegna tri­
colore è particolarmente attesa 
perchè dovrebbe fornire le pri­
me indicazioni per la squadra 
azzurra dei prossimi anni e so­
prattutto dei Giochi olimpici di 
Città del Messico dove gli az­
zurri dovranno difendere il 
prestigio conquistato a Roma 
e confermato in gran parte a 
ToVio. 

Gli iscritti sono 150 e fra essi 
sono molti ragazzi prometten­
ti: lo spettacolo, quindi non 
dovrebbe mancare per gli ap­
passionati che affolleranno le 
scaleo del «Palaasetto-w 

Il marciatore fiumano ha domi­
nato da un capo all'altro della 
gara, méntre il maratoneta sardo 
ha dovuto prodursi in un velo- . 
rissimo spunto finale per vincere | 

.V" 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

Appello della Consulta Parlamentare della FIGC per le elezioni n 

anche alle sviluppo dello sport 

Abdon Pamich, l'instancabi­
le. perfetto marciatore del­
l'Esso di Genova, medaglia 
d'oro di Tokio nei 50 km. di 
marcia, e Antonio Ambu, il 
'piccoletto» sardo della Snia 
Varedo. il veloce e generoso 
camminatore tradito alla ma­
ratona della Olimpiade di 
Oriente dal passo * marziano * 
di Abebe Bikila, hanno vinto 
i 20 km. di marcia e l 20 km. 
di corsa del •Giro di Roma», la 
bella manifestazione del con-
fratello Corriere dello Sport 
giunta alla sua trentottesima 
edizione (caso rarissimo in 
questa Italia dove le gare di 
fondo sono per molti illustri 
e meno Ulustri tecnici la * co­
mica finale* dell'atletica. 

Pamich ha dominato da ci­
ma a fondo imponendo, sulla 
breve distanza, l'immensa clas­
se che fa di lui il marciatore 
più perfetto di tutti i tempi; 
Ambu, ancoratosi al tenacis-
simo rivale ed amico, il bel­
ga Aurele Vandendriessche, è 
salito a galla verso l'ottavo 
chilometro, assieme a » Van-
de m, per vincere poi con una 
entusiasmante volata iniziata 
a circa 500 metri dallo stri­
scione del traguardo. Nella ga­
ra di marcia ha brillato il gio­
vanissimo Visini, un pescare­
se di 19 anni, classificatosi al 
quarto posto, bruciato negli 
ultimi metri da Poli; nella 
corsa si sono messi in luce lo 
jugoslavo Farete: questi but­
tatosi allo sbaraglio sin dal 
via, ha tenuto per circa 8 chi­
lometri, lasciando poi il passo 
a Ambu e * Vande », e finendo 
quarto; il nostro De Fioren­
ti», vincitore dell'edizione del 
1961 e figlio di quell'Umberto 
che vinse nel 1936, Boguno-
vlc, Mihalic, Luigi Conti e 
Antonelll. 

Per Pamich quella di ieri è 
stata la settima vittoria: s'af­
fermò per la prima volta nel 
1957, poi nel '58 vinse Dor-
doni, ma dal '59 nessuno riesce 
più a superarlo. Ambu, inve­
ce, ha realizzato la doppietta: 
la precedente vittoria risale 
al 1962. 

• • • 
II verde dei prati e degli 

alberi di Villa Borghese scin­
tilla sotto il dolce sole del­
l'autunno romano; piazza dì 
Siena è in festa, affollata, col 
parterre gremito di ragazzini 
che 'giocano alle corse». Man­
ca poco alle 11 e l'arrivo dei 
marciatori è prossimo. Abdon 
Pamich s'affaccia all'ingresso 
del prato doo'è sistemato il 
traguardo affiancato da un ra­
gazzo bruno, che indossa un 
fiammante maglione rosso ta­
gliato da una striscia orlzzon~ 
tale nera. Chi è? si chiede la 
folta sorpresa. E* Giovanni 
Arcifa, uno sconosciuto, cate­
nese di 23 anni che da alme­
no 15 chilometri corre a fian­
co di Pamich. Con Pamich, U 
ragazzo siciliano taglia il tra­
guardo per abbandonarsi su­
bito dopo, felice e sudatissl-
mo. col volto arrossato dalla 
faticai sul prato. Ma lei...? gli 
chiedo. « Ho visto Pamich, che 
ammiro tanto e non ho saputo 
resistere all'impulso di seguir­
lo. Cosi mi sono messo di cor­
sa al suo fianco. Per me. quel­
la di oggi è stata una giornata 
meravigliosa». 

Dopo Pamich, sgranatissimi, 
arrivano gli altri: l'ultimo, 
Ferruccio Fichi dei Vigili Ur­
bani della capitale, chiude con 
26T41" di ritardo. In 37 si pre­
sentano al via. Prima che il 
mossiere abbassi la bandieri­
na tutti festeggiano Pamich 
per la vittoria di Tokio. Si 
parte: sono le 9 e 34. I mar­
ciatori si lanciano, col carat­
teristico passo, per i ma­

gnifici viali di Villa Borghe­
se. Pamich prende subito la 
testa e fa l'andatura; con lui 
sono Serchinich (che dovrà 
ritirarsi perso il 16* chilome­
tro per la dolorosa rottura di 
una vescica sotto il tallone 
destro) il tedesco Pape e Po-

. l i A cinquanta metri un altro 
gruppetto formato da Nerme­
rich. Belln e Stlhl. Poi Visini. 
Si esce per le vie di Roma. La 
folla si ferma, sorpresa, e ap­
plaude cordialmente; alle fi­
nestre dei palazzi si vedono 
visi assonnati. Numerosi i gio­
vani che si buttano « marcian­
do» o correndo dietro i con­
correnti tenendo fin che il fia­
to diventa grosso. Da Largo 
Sarti entriamo sul Lungote­
vere Flaminio dorè Serchinich 
cede leggermente. Pamich e 
il tedesco Pape della RFT so­
no ora so l i Si attraversa il 
Villaggio Olimpico tra due ali 
di foUa festosa. Questa e la si­
tuazione: Pamich e Pape as­
sieme, poi Nermerich. Serchi­
nich e Belln a circa 200 me­
tri; Visini fa da cuscinetto tra 
questo gruppetto e un altro 
formato da Corsaro, Sgardel-
lo. De Vito. Bomba, SUhl. 

Sul Viale De Coubertfn Pa­
mich aumenta fl ritmo. Pape 
non molla. I due marciatori 
vanno aranti composti e di­
stesi Dietro, intanto, molti 
perdono 0 passo e i giudici 
hanno Q loro daffare per far 
capire che partecipano a 
una gara di marcia e non a 
una corsa. Siamo di nuovo sul 
Lungotevere Flaminio (km. 
12) e questa volta raccele-
razione di Pamich sorprende 
Pape che perde d"«n colpo 
vite editino di metri; sul Pon­
te RisoToimento tornea aUe 
•palle di Pape a coUepa Ner-
foerkfi, seguito a 90 metri «la 

Poli, a 30 da Visini e poi da 
Belin. La corsa, per il primo 
posto, non ha più nulla da ' 
dire. Si scatena la lotta per 
le piazze d'onore: Nermerich 
passa il connazionale, a Largo 
vision Visini si porta in terza 
posizione, poi vengono Poli e 
De Vito. Pape s'è perso. SI 
rientra a Villa Borghese: al­
l'ultimo chilometro Visini ac­
cusa una pausa e Poli, sgam­
bettando, lo supera. La gen­
te non finisce mai d'applau­
dire. Dopo Pamich passano 
sotto lo striscione Nermerich, 
Poli, Visini, Bomba, De Vi­
to, Corsaro, Belin, De Rosso 
e via via tutti gli altri. Un 
solo - ritirato, lo sfortunato 
Serchinich. 

* * • • • - ' ' 

Quando si ritorna in Piazza 
di Siena verso le 14 per la 
partenza della corsa la folla 
è più numerosa del mattino. 
L'acquazzone di mezzogiorno 
non ha * bagnato » l'entusia­
smo per la manifestazione. Si 
parte puntuali alle 14,30: gli 
atleti sono 34. Lo jugoslavo 
Farete, scalzo, si catapulta, 
veramente, come un dannato 
quasi dovesse correre 5.000 
metri e non 20.000. In pochi 
minuti si prende un vantaggio 
di una cinquantina di metri, 
che salgono a 100 nei pressi 
di Castel S. Angelo. Dietro di 
lui Ambu, Conti, Vanden­
driessche. Friedli, De Palmas, 
Antonelll e De Florentis. Al 
quinto chilometro, sul Lungo­
tevere Sanzio, il camminatore 
belga rompe gli indugi, pren­
de la testa e spinge energi­
camente. Solo Ambu gli resi­
ste: Antonelll, De Florentis e 
De Palmas non reggono. L'at­
tacco della coppia raggiunge 
il suo scopo in via Pannonia: 
Farcic è raggiunto; * Vande» 
e Ambu pigliano decisa­
mente il comando della corsa. 
Non lo lascieranno più. Per 
le strade è difficile passare 
tanta è la gente che guarda e 
applaude; decine di auto, de­
cine e decine di motomezzi 
si buttano al seguito della 
corsa. In via Satrico, a km. 
11,300 dall'arrivo la situazio­
ne è immutata: due in testa 
Farcic nel ruolo di insegui­
tore. Ambu e ' Vande » si 
disimpegnano ottimamente; 
in cima a via Britannia Far­
cic accusa una leggera crisi. 

Intanto, nelle retrovie, ven­
gono in luce i fondisti jugo­
slavi: col loro gomiti alti, get­
tati con violenza all'indietro 
guadagnano terreno. Sono Bo-
gunovlc e Mihalic. Farcic è 
sempre più in difficoltà. Sul­
la via Salaria, quando man­
cano circa 3 km. al termine, 
Vandendriessche rompe con­
tinuamente il passo per ta­
gliare ' le gambe ad Ambu. 
» Vande - sa perfettamente 
che in un arrivo a due avrà 
la peggio. Il sardo gli s i ac­
coda, non si fa buggerare. Am­
ba, più agile, assorbe la mas­
sacrante tattica dell'avversa­
rio. Ancora affiancati Van­
dendriessche e Ambu arriva­
no all'ultimo chilometro. Piaz­
za di Siena, dove la banda del 
bersaglieri sta suonando mar­
cate, è affollatissima. Gli ap­
plausi per i due sono frago­
rosi. All'ingresso nel recinto 
dove si svolge il concorso ip­
pico Ambu si produce in uno 
scatto da velocista e * brucia­
le residue speranze del beloa. 
Gli ultimi 400 metri sono per­
corsi dal sardo in meno di V. 
Aurele Vandendriessche arri­
va con una ventina di metri 
di distacco. 

A 1*57™ si presenta De Flo­
rentis che è riuscito a supe­
rare Farcic, -. a • sua volta 
quarto a T dal vincitore. 
Poi i suoi due connazionali 
fiuponoDic e Mihalic. indi Con­
ti, Antonelll, lo svizzero Fi­
scher, l'altro jugoslavo Ivano-
vic, Sommaggio e ancora uno 
jugoslavo: Kovac, che proprio 
sotto lo striscione supera U ra­
gazzo della Fiat, Renato De 
Palmas. Questi s'accascia al 
suolo e sviene. Utente di gra­
ve dirà II medico: solo stan­
chezza, 

Piero Saccenti 
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I nuovi amministratori pensino ' 
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Nuovo successo della Dormello Olgiata alle Capannelle 

Con Camici supertattico 
a Haseltine il «P. Roma» 

Un appello è stato lan­
ciato dai componenti la 
Consulta parlamentare ai 
candidati delle elezioni -
amministrative del pros­
simo 22 novembre. Ec­
cone il testo: •-.-. .:• 

> I componenti la Con­
sulta parlamentare della 
FIGC, unitamente alla 
riunione nella quale ione 
stati esaminati, insieme 
ai massimi dirigenti del­
la FIGC, le questioni con­
cernenti la personalità 
giuridica delle 8ocletà e 
le questioni fiscali, hanno 
ritenuto opportuno, nel 
momento in cui in tutta 
la Nazione si dibattono i 
problemi del Comuni e 
delle Province, Inviare 
ai candidati di tutte le 
liste e di tutti l partiti 
un appello, affinchè non 
vengano trascurate le 
esigenze del tempo libe­
ro e dello sport e affin­
chè I futuri amministra­
tori degli Enti iocal l si 
Impegnino ad assumere 
le iniziative idonee a 
promuovere la diffusione 

degli Impianti sportivi • 
a renderò affettivo il di­
ritto del cittadini alla ri-
creazione o «Ilo sport, 
che sono da considerarti 
servizi educativi * e so­
ciali. • Bensì, Slmonaccl, 
Plrastu, Abate, Nannuz-
z,l Ssrvello >. 

Dichiarazioni 
di Pirastu 

Considerato l'interesse 
dell'argomento esposto 
nell'appello, abbiamo chie­
sto al compagno Pirastu 
di rilasciarci una dichia­
razione che ne illustri i 
temi: 

'Penso che l'o.d.g. vo­
tato della Consulta Par­
lamentare della FIGC sia 
stato tempestivo e utile 
per richiamare l'attenzio- ; 
ne dei giovani e non pio­
vani sul concreti proble­
mi della vita nei nostri 
Comuni e in particolare 
in quegli aspetti del vi­
ver civile che vengono 

spesso trascurati 
Ritengo che uno sforzo 

serio per una diffusione 
degli impianti per la ri­
creazione e lo sport deb­
ba essere fatto dagli am­
ministratori degli Enti lo­
cali per ragioni non sol­
tanto « sportive M ma per 
colmare una lacuna che 
determina conseguenze 
ben più gravi della sem­
plice impossibilità di pra­
ticare lo sport, che pure 
deve essere considerato 
un vero e proprio servi­
zio pubblico. Faccio un 
solo esempio: negli ulti­
mi anni, centinaia di pae­
si e cittadine del Meridio­
ne e delle Isole si sono 
spopolate, centinaia di mi­
gliaia di giovani sono 
fuggiti all'estero e al 
Nord, rendendo cosi dispe­
rata la condizione delle 
nostre campagne e, insle-

'i me, affrontando la triste 
avi^entura della emigra­
zione. 

Ma quei giovani hanno 
abbandonato i propri co­
muni non solo per ragioni 
strettamente economiche, 

. più spesso perchè le nuo- * 
ve esigenze, le speranze. 

' di una vita più piena si • 
spegnevano e venivano 
mortificate nei > paesi in 
cui mancava e manca tut­
to, dal cinema al teatro, 
al campo sportivo, alla 
palestra e nei quali spes­
so la sola evasione alla 
noia e alla vita grigia e 
piatta era la bettola o 
peggio. -

Un impegno effettivo sia 
del Governo che delle 
Amministrazioni locali per 
dotare i Comuni di im-

. pianti per lo svago e lo 
sport può servire ad ar­
ginare almeno l'esodo, a 
frenare il processo che 
rischia di rendere deserte 
intere zone del nostro 
Paese. 

Naturalmente \ V appello 
rivolto dalla Consulta 

' non vale per il solo Me­
ridione e le Isole; dal 
punto di vista della prati­
ca sportiva l'Italia è «zo­
na depressa* nel suo 
complesso. 

Quali misure specifiche? 
Sarebbe già importante 

che i candidati e i futu­
ri Amministratori soste­
nessero la proposta di far 
diventare obblipatorte le 
spese per gli impianti 
sportivi v, deliberate dai 
Consigli* Comunali, per 
evitare cosi che 1'* auto­
rità tutoria » possa rende­
re nulle le deliberazioni. 

In secondo luogo Pro­
vince e Comuni dovreb­
bero assumere iniziative 
autonome .anche modeste, 
per dotare di piccoli im­
pianti e di attrezzature 
anche elementari da met­
ter a disposizione di tut­
ti i giovani del paese e 
di eruppi di paesi vicini 

E" evidente che tutto 
ciò non bosterebbe se fi­
nalmente non si impones­
se al potere centrale un 
suo intervento finanzia­
rio specifico, ma l'inizia­
tiva degli Enti Locali può 
divenire proprio lo stru­
mento più • efficace di 
pressione per determina­
re un nuouo afteppiamen-
to dello Stato verso lo 
sport attivo ». 

Il fantino della Dormello ha regolato la corsa con Crivelli permettendo 
al compagno di Scuderia, a suo agio sul terreno pesante, di piazzare 
lo spunto che nel finale gli ha permesso di battere il favorito Diacono 

La Razza D o n n e i l o Olgia­
ta ha tenuto fede al prono­
stico e si è aggiudicata il 
Premio Roma (l ire 30 mi ­
lioni metri 2800) , la gran­
de prova autunnale di ga­
loppo disputata ieri al le Ca­
pannelle: m a n o n ha vinto 
con Crivelli, i l soggetto 
maggiormente dotato di 
fondo, ma con Haselt ine al 
termine di una corsa che è 
stata un capolavoro di tat­
tica. -•-

Prima della corsa l'alle­
natore della D o n n e i l o Ol­
giata si trovava con un ca­
vallo che n o n ama il pe­
sante ma che aveva fondo, 

Crivelli e con un altro, Ha­
sel t ine , che sul pesante si-
di fende m a che era fuori 
distanza. Ha risolto il pro­
blema dest inando alla vit­
toria il 4 anni, su cui era 
la seconda monta, e inca­
ricando il t re anni, su cui 
era Camici, di andare al 
comando a regolare l'anda­
tura. Il colpo è riuscito per­
fettamente: Crivelli in te­
sta ha proceduto a passo 
turistico (ne risentirà il 
t empo del vincitore 3'13" 
e 3 /5 ) e tutt i hanno abboc­
cato all'amo non dando bat­
taglia e consentendo cosi 
ad Haselt ine, trattenuto in 

Battuto per 3-1 

Il Napoli cede 
al forte Ujpest 

'•' NAPOLI: Bandoni (Cornali), 
Adorni (Mistone), Gatti, Ron­
coli, Zurllnl, Glrardo. Corradi, 
Montefosco (Cotelll), Fanello 
(Cane), Joliano (•panie). Can* 
(Fanello). 

TjjrNT; Borbel, Kapostta, 
Cersad, Slny, Solymost, Lata, 
KubtrUky, Gorose, Bene, Dona­
li, Zamoo (Stadler). 

AKBITBO: Seaastio di l a -
ranto. 

MAKCAT.: al r Gorose, al 
r Solymotl, al 35* Gorose; nel­
la ripresa, al 35'. Fanello. 

NAPOLI. 8 
Cinque o seimila persone 

hanno assistito a questo inte­
ressante incontro amichevole. 
non di più. Lo maggior parte 
degli sportivi napoletani, do­
po l'esperienza dell'incontro 
analogo col Genoa, ha prefe­
rito restarsene a casa. Ma sta­
volta. per la verità, ha sba­
gliato. E non tanto perchè il 
Napoli oggi abbia offerto una 
prestazione di molto superio-

II Simmenthal 
campione . 
di baseball 

n Stauneattul tfettnoo si » 
arrMlcat*. a molo di rimai» 
ne «Italia ai pallaaase, lattea-
da ieri U Fortttndo per t-z ta 
•a Incontro disputato tal «dia­
mante • nettane»*). 

Il campionato 
di rugby 

La sesta (loraata del coea-
•toaata di eerellensa «1 raaoy 
ha dato I secaeatl risaltati: 

G.B.C. Aaaatart-MDaaa lz-11; 
Ravlco-Petrarca 9-9; Frascati-
CUB Firenze J-S: Partei 
•Metaleroa TV S-J; l ous R< 
•Flasaore Ora 1-S; Parsaa-D 
d*T H-3. 

iti 
U, Bario* 11. 

aaa e O J . C Amatoti t; Fiam­
me oro S; Metalcrom TV 5; Pe­
trarca 4; Milano e Frascati 3: 
Italstdar 1; Cms Flreaxe S. 

Battuto Bob Schul 
da Ron Clarke 

L'americano Heary Carr, via-
citare della medaglia d'oro nel 
ZOO metri ano Olimpiadi di To­
kio, ieri sella piata al coperto 
di Melbanrae ha corso I «SS 
metri m **" tempo inferiore di 
S/1S di secondo al primato au­
straliano della distanza detenu­
to da Ke* «oche. Un altro olmi-
plonKo. lo statmattease Fred 
~ saltata eoa I' 
awtai «J7S ferendovi per* 
testa nella cadata. Netta strana 

•cani, vlaeltore 
atea dal 9*0» ma­

ritato ralla dfcJtaa-
m eall'aastrattaaa Boa Clark* 

U'Strs nam-

rtaaloae Bob 
dea* cara olla 
trL • stato sai 

asm si è aamaota ni U'4T 
pò di «"«71» Inteise* a 
ooisoaBa da M a l a Tok 

re a quella contro il Genoa, 
quanto perchè c'era da ammi­
rare una squadra — lTJjpest 
— veramente meritevole dì at­
tenzione ed In grado, come ha 
dimostrato, di sviluppare un 
gioco piacevole, spettacolare. 
e al tempo stesso concreto. 

Per il Napoli, purtroppo. 
questo secondo incontro ami­
chevole aveva - solo lo scopo 
di provare qualcuna delle so­
luzioni alle quali Pesaola do­
vrà affidarsi dopo 1 gravi in­
cidenti di Bean e Panzanato. 
e dopo la constatazione — ama­
ra — che Bolzoni ne avrà cer­
tamente per molto tempo an­
cora. se non per tutto U cam­
pionato. 

Per quanto riguarda l'attac­
co le note sono poco liete; co­
munque oggi si è visto uno 
Spanio più volenteroso e me­
no arruffone, un Cane che. 
spostato finalmente al centro. 
ha dato vivacità e mordente 
alla prima linea. 

Naturalmente questa squa­
dra non poteva avere la vel­
leità di giocare un foot-ball al­
l'altezza di quello della squa­
dra ungherese, ricca di gioca­
tori di altissima classe, quali 
Solvmosi. Goroso. Bene e Kuh-
trisky. Difarti sono bastati po­
chi minuti perchè la superiori­
tà dei magiari si traducesse 
nella moneta contante di due 
gol: il primo realizzato da Go­
rose su azione di Kuhtrisky. 
al 5'. e il secondo al T con So-
lymosi che ha scoccato un for­
midabile tiro da circa qua­
ranta metri mandando a spio­
vere. nell'incrocio dei pali, un 
pallone carico di effetto. 

La terza rete al SS': doppio 
scambio tra Bene e Gorose, 
e quest'ultimo ha accompagna­
to la palla in rete. 

Nella ripresa lTJjpest non ha 
insistito, e per la verità il Na­
poli ha giocato con più con­
vinzione. Cane ha dato mag-
g o r tono alla prima linea e. 

i qualche occasione, gli az­
zurri non hanno avuto alleata 
la fortuna. Lo rete è venuta al 
35* su azione CorellI-GarH, sul­
la centrata del quale FaneDo 
t ' In (OH venuto tempesti' 

posizione di attesa alla re­
troguardia di imporsi net­
tamente nel finale allo 
spunto. 

La vitt ima più i l lustre di 
questa tattica è stato il der-
bywinner Diacono, presen­
tato in magnifiche condi­
zioni, che ha dovuto con­
tentarsi della seconda mo­
neta davanti a Sparagnin 
e Sir Orden finiti nell'ordi­
ne. L'andatura è stata fa­
tale anche al rappresentan­
te •• francese Saint - Florent 
scomparso nella fase decisi­
va della corsa dopo non es­
sere mai stato pericoloso. 
Forse ha risentito anche 
del terreno pesante. 

Al via andava subito al 
comando Crivelli che , una 
volta al comando dinanzi 
alle tr ibune frenava l'anda­
tura precedendo Saint Lau­
rent, Diacono e gli altri con 
Haselt ine i n coda. La tatti­
ca della Dormel lo risultava 
subito chiara Camici con­
tinuava a condurre a picco­
la velocità con ai fianchi 
Saint Laurent lungo la sa­
lita e la retta ' di fronte 
dove Gaal si portava in 
terza posizione precedendo 
Diacono, S ir Orden, Spa­
ragnin, Bragozzo ed Ha­
selt ine sempre ferma all'at­
tesa. 

Nulla di mutato per tut­
ta la retta di fronte: all'ini­
z io della curva Diacono ten­
tava di forzare ma Crivel­
li, a l lungando di poco, lo 
conteneva mentre retroce­
deva Saint Florent e si fa­
ceva luce Sparagnin pre­
cedendo Haseltine. Entran­
do in retta di arrivo Cri­
velli si al lungava allo stec­
cato ma era presto supe­
rato da Diacono al largo 
del quale si faceva luce 
Haselt ine dietro al quale 
era Sparagnin. Gli altri era­
no tutti fuori corsa. Dia­
cono lungo lo steccato ten­
tava sfuggire ad Haselti-
n o ma questo, al lo spunto, 
lo dominava net tamente 
precedendolo sul palo di 
una buona lunghezza e 
mezza. Terzo, al lo stesso 
distacco, era Sparagnin che 
precedeva S ir Orden. 

Haselt ine è stato monta­
to molto bene da Festinesi 
malgrado - questi - avesse 
avuto la notte precedente 
la disgrazia di perdere il 
padre. Merita un bravo per 
la forza d'animo dimostra­
ta. Come un bravo merita 
il grande Camici che , con 
il suo sacrificio tattico, ha 
permesso la vittoria della 
sua scuder ia . , 

Paulo 
Il dettaglio 

1. COBSA: 1) Caboto, » 
Arakea, Tot. V. tt\ Aec M; 
Z. COMA: 1) Bcllaatoalca, Z) 
Maria Maratta, Tot. V. zs, p. 
13-12, Acc 1S; 3. COMA: 1) 
Pine Apple, *) Pedrocehl, Tot. 
V. 15, P. 11-15, Acc 19: 4) COR­
SA: 1) Violante Vanni, 2) Pria-
ce SO, 3) Serafia, Tot. V. Zi, 
P. 1S-1S-IC, ACC 71; S. CORSA: 
1) Fibula, X) Bralaat, Tot. V. 
» , P. 15-17, Aec. 41: S. CORSA: 
1) Haseltine, 2) Dfacoaa, 9) Spa­
ratala, Tot. V. 2*. P. 2«-lf-24, 
Acc 114; 7. CORSA: 1) La Ra-

X") Sanata, 3) 

Classifiche e risultati 

Serie B 
1 risultati 

Il torneo di serie « B » ha 
osservato Ieri un torno di ri­
poso. GII Incontri riprende­
ranno regolarmente domenica 
prossima. 

• ! * ' * . - . . 

'" > ' • . ' I '• 

Così domenica 
Alessandria - Bari; Brescia • 

Padova; Modena-Livorno; Pa­
lermo-Pro Patria; Parma-Ca-
Cantaro; Spal-Moata; Tranl-
Napoli; Triestina • Regg-lana; -
Venezia - Potenza; Verona* 
Lecco. 

Le classifiche 
Lecco 8 5 1 * l t • 11 
NapoU 1 1 ( « U 1 11 
Spai 8 4 S 1 11 5 11 
Polente 8 4 8 t 18 • 10 
Brescia 8 8 4 1 7 B 10 
Catana. 8 8 4 1 6 • 10 
Modena 8 8 8 2 8 8 9 
Aleso. 8 8 8 2 8 7 9 
Verona 8 8 4 8 8 7 8 
Troni 8 8 4 . 8 8 8 8 

. Reggiano 8 8 1 4 9 7 7 
Bari I M I I l i 1 

. Padova 8 2 8 .8 B 7 7 
' P. Patria $ 1 1 ( I I I 7 
Potenza 8 8 1 4 11 14 7 
Venezia 8 2 2 4 , 8 11 $ 
Livorno 8 1 4 8 8 8 6 
Triestina 8 1 ( 4 611 8 
Monza 8 1 4 : 3 7 16 6 

' Panna 8 1 1 9 4 18 8 

Serie C 
Girone A 

1 risultati 
Billeae-Novara 1-1 
Carpi-CRDA 4-0 
Como-Solblateso 1-1 
Entello-Cremonese 1-0 . 
8avona-*Fanfnlla 1-0 

. Marzotto-Placenza t-0 
Treviso-'Mestrliio 1-0 
Lecnano-*fJdIaesa *-• 
VltL Veneto-Ivrea 2-0 

Così domenica 
CRDA-EnteHa; Cremonese-

Como; Legnano-Vittorio V.; 
Marxotto - Mestrua; Novara-

. Fanfalla; Piacenza-Ivrea; Sa­
vona - Udinese; Solblatese -
Btellese; Treviso-Carpi. 

La classifica 
Solblatese 8 B 8 0 15 8 18 
Novara 8 4 8 1 14 4 11 
Legnano 1 t 1 1 1 111 
Carpi 8 . 2 8 9 9 3 19 
Blellese 8 3 4 1 10 7 19 
Como 8 3 4 1 11 9 19 
Savoaa 8 4 3 2 19 8 19 
Plaeensa 8 2 2 S S 7 • 
Entella 8 2 4 2 S 9 : S 
Cremo*. 8 3 1 4 19 8 7 
Ivrea 8 2 3 3 19 19 7 
VltL T. 8 2 3 8 9 3 7 
Manetta 8 2 8 3 9 8 7 
Udinese 8 2 3 3 8 S 7 
Treviso 8 3 1 4 8 11 7 
Fanfalla 8 1 2 B 2 8 4 
CRDA S 1 2 B 8 17 4 
Mestrua 8 1 1 9 4 13 8 

Girono B 

1 risultati 
AaeoBltaaa-Macerateoo 1-t 

. Carratooe-Bavenao 1-1 
Empoli-Torres f-1 
rem-Laccheoe 2-1 
Perugia-Pistoiese f-0 
Pisa-Ternana 1-0 
Prato-Grosseto 1-1 
Rlmlnl-Ceaena soop. Imp, e 
S lena-Arezzo 1-1 

• 
Così domenica 

• Arerxo-Plaa: Cesena-Prato; 
ForH-Torrcs; Greoseto-Ravea-
na; Laeebese-Rlaual: Mace­
ratese - Carrarese; Penala -
Siena; Ptstoleae-Aaeoaltaaa; 
Ternana-EmpolL 

La classifica 
Areno 8 4 8 1 9 3 11 
Stana 8 4 3 1 9 4 11 
Ternana 8 4 8 1 7 8 11 
Pisa 1 4 t l ì I I I 
Terreo 8 4 2 2 9 4 19 
Carnreao 8 2 S 9 8 4 19 
AacoarL 8 2 4 1 S 4 19 
Empoli 8 3 1 2 7 8 9 
Prato 8 2 4 2 5 4 8 
Grooseio 8 2 4 2 8 7 8 
Paratia 8 1 S 2 B 4 7 
Macerai 8 2 3 3 2 4 7 
Barcana 8 2 2 8 4 9 7 
Rimisi 7 1 4 2 8 4 8 
Forlì 8 1 2 5 5 7 4 
Cesena 7 1 2 4 1 B 4 
Lucchese 8 1 2 B 4 13 4 
Pistoiese 8 1 2 S 1 9 4 

IL Taf. V. 45. P. 1S-1S-S3, ACC 
4S; 8. CORSA: 1) Gtgriala, f) 

ak TOC T. 29» P. 13-11, 

I risultati La classifica 
Akragas-Rcggtna - 1-9 
Avenine-Casertaaa ' 1-1 
DJ>. Ascoli-Pescara 1-9 
L'AqolIa-Casenn 1-9 
Saleraltana-SIraeasa 9-9 
Sambea.-CrotAao a. Imp. e 
Taranto-Marsala 1-9 
Tnaaal-Lecce . 2-9 
T e v e n Roma-ChleU »-t 

Così domenica 
Cooertana-SalenttaBa; 4>-

soan-Del Deca; CMett-L'A-
«alla- tTroteao-Taraato; Lec­
ce-Tevere; ttatoam • Tnpaoi; 
Reggine - Pescara; 

S a l e n t i - 8 
Casertana 8 
Reggino 8 
Avellino 8 
L'Aaalla 8 
Taranto 7 
Trapani 8 
Ascoli — 8 
Stracana 7 
Lecco 8 
Akragao 8 
Caletl • 8 
Pescara 8 
Coaoooa 8 

7 • 
8 

•J 

B 9 
3 1 
4 1 
4 1 
1 3 
B 9 
8 1 
3 2 
4 1 
4 2 
1 4 
3 8 
3 4 
2 4 
2 8 
8 4 
• 4 
t • 

8 S U 
S 8 
8 8 
9 7 

19 9 
2 9 
4 2 
4 4 
8 4 
8 7 
8 9 
8 7 
9 9 
8 8 
4 8 
8 f 
t • 
• 84 
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Senlite se non e una bclla ttoria: non dico die sarebbe pia-

ciuta a Hemingway, piaciola tanlo da acriverla al tempo in cui 
scrisse di pugilatori e fanthu; ma almeno a Ring Lardner si: 
quand'era un cronisla sportivo e buttava giu laglienli rilratli 
di eroi dello sport, meglio so mezzi eroi o eroi complessati. 
La storia incomincia in mezzo ai preli, a I'adova, in quegli 
angoli calvi delle parrocchie dove nugoli di ragazzini tirano 
calci. Ce n'e uno, impetlito come avesae ingoiato una scopa, 
nero di capelli; con le sopracciglia folic cho non ae la sentono 
dt divedersi in due accent! circonflessi sopra gli occbi, ma di* 
segnano una - corrusca «cedilla» (come suila ettite della pa* 

Jrola Espafia) in cima al naso; rosso di guance e probabilmrnte 
anche un po* timido. Si chiama Bruno Nicole, ed e un parente 
Btrelto della palla, anzi del «football» numcro 5: net senso 
che ci fa discorsi intimi e fraterni 

''• Questo Nicole ci metie niente a passare dal campelto dei 
preti a quello regolamentare del « Padova». A sedit-i aiuii c 
gia in prima squadra, nienteiueno die al posto di ccntruvanti, 
il posto die un giorno, assai prima che Bruno nasresse, fu 

. di Vecchina e di Fastore. Sfonda subito. Un paio d'anni <li 
pratica, e lomet tono in nazionale e in nazionale ti fw una 
partita che ancora tutti ricordano: fu a Parigi, segno lui i due 
goals della vittoria e tutti gli specialist!, francesi t Italian! 

tcrissero, niagari con un po* d'iperbole, era nato un nuovo Piola. 
' Accidenti, com'e nato aubito muore. Lo piglia la «Juven-

lus», mi li T I a comprare, insiemo al nuovo Piola, il nuovo 
Nordhal: dico John Charles, detto il Re. 11 Re del calcio, 11 
Re del goal. II Re delle aree di rigore. In quel momento IL 
Nicole forse non e proprio Piola II, tra l'altro non gli somiglla 
nemmeno ne per impeto ne per possanza di scatlo; ma e un « • 
gazzo nato per giocare al caldo, eccellente stilisla e buon tira-
lore, insomnia uno che fara strada, ma tanta. Davanti al gi-
gante gallese, si scute di colpo diventare piccino piccio, un 
naiio; il trasfcrimcnlo dalla provincia alia vecchia disincantata 
cilta di Torino fa il resto. Ecco die si melte a fare passi indie-
tro invece che avanti. che avanti. . •-. A , >=-- . ' 

- Qui la storia si fa intea)*trante. Forse e un ragazzo tardivo, 
il Nicole die si mette a deludcre la gente, cioe e psicologica-
mente immaturo. Gli vcngono i complessi. Proprio come i ra-
gazzi die vaimo a scuola o si sentono incompresi, si sfoga in* -
gozzandnsi: e questo un compenso ben nolo alia psicanalisi, J 

, piu ti senli infelice e piii niuiigi (e bcvi). Cosi, a poco a poco,... 
da proiucssu mancala Nirolo static addiriltura a un non-allela, 

Inline il terzo momento, quello della disintossicazione. Di* 
giuiio e ginnaslica sono alia base della crudele a cura Loren­
zo i>. E con i chili superflui se ne vanno anche i complessi: a 
24 anni e possibile. insomnia Nicole e guarito, e qui finisca 
la sua storia. O ricotnincia? 

Puck 

PIOBENTINA: Albertosl, Ro-
Ibottl, Castellettl, Plrovano, 
IGuarnacel, Marches], Hamrin, 
IMaschlo, Orlando, Benagila, 
(Morrone. 

JUVENTU8: Anzollnl, Gort, 
|BarU, C u t i n o , Bercelllno, 
[Leonclnl, Bacco, Da Costa, 
tCombln, Del Sot, Btacchlni. 
I ARDITRO: slgnor D'Agostinl 
|dl Roma. 

MARC AT.: Maschlo al 17' del 
[secondo tempo. 

Dalla noitra redazione 
•s - . - ( FIRENZE. 8^ 

La partita Fiorentina Juventut 
ion ha mat ragglunto un livedo 
lecnico eccezionale e il pub-
Hico — che a causa del prezzi 

\roppo elevatl non ha riempito 
stadlo come nella scorsa sta-

Jione — ha lasciato le gelide 
jradinate del • Comunale • piut-
lotto amareggiato. E, si bad) 
jene, (a vittoria e flnlta nella 
\asca del padroni di casa, non 
U quella dei bianconeri. 

Solo che, anche in questa oc-
caslone, i tifosl viola non erano 
tanti in confronto a quelli bian­
coneri calati a Firenze da ognl 

tr.e della Toscana. A causa del 
balzello - sut prezzo, adottato 

tcriteriatamente dalla FiorentU 
la, nelle casse * gigliate • sono 

tentrati 12 milioni in meno ri-
Ispelto alia ultima partita giocata 
\lra le due societd. 

Le raglonl del mancato spet-
Itacolo, anche in una partita dl 
Icartelto come quella di oggi, le 
isanno tutti: ormai il gioco del 
[calcio non e inteso piu come 
(una manlfestazione che deve 
[prima di tutto divertlre il pub-
Iblico, cioe chl paga; ma e di-
wventato un fatto personate /ra 
jdirioenti ed allenatori. 1 priml 
Inon intendono che la propria 
[squadra perda per paura dl ve-
\dersi sfuggire il tlmone dt co-
Imando; t secondi, per non es-
\sere licenziafi e quindi per non 
[rinundare alle ghiotte prebende. 

te inventano di tutte affinchi un 
lattaccante della squadra avver 
isaria non rlesca a calclare in 
Idirezione della rete. 

Questa volta la • pens * e toc-
Icata al famoso Herrera II, (11 
Iprimo e . quello delt'Inter), il 
[quale, pur non avendo a dispo-
isizione glocatori del ealibro dl 
[quelli del suo omonimo. Intends 
[atruare lo stesso modulo di glo-
[co, creanao in questo modo ma-
[iutnore /ra gli stessi atleti, pol-
[che e noto che ognl atleta, pure 
|»e pagato profumatamente, seen-
\de in campo anche per diver-
hirst. A condannare la Juventus. 
Iquesta volta. e stato uno del 
|/amo50 trio sud-amerlcano dalla 
I'faccia sporca': 11 vecchio e 
[lento Maichfo, che da solo ha 
lesaltato per alcuni secondi I 40 
\mila pre sent i nello stadio del 
\Campp • di Marie. • • 

II vecchio leone dl Buenos 
I Ayres, su un • passaggio call 
Ibrato di Hamrin, *t e portato 
lad un tratto nella posizione dl 
I centro-avantl; con una /Into pie. 

dl furbizia ha mandato a 
[pcmb« levate U ' l i b e r o * Ca 
letario, e, non apptna Aiuolin 
1 Ha lasciato la porta nel tenta-
t i twdi riparare all'errore com-

Itneaso dai compagnU con fester-
I no del piede destro, ha spedito 
|jl pallone nelt'anaolo opposto a 
I quello dooe il bravo dlfensore 
[bianconerp era flnlto. Una rete 
Ida tnanuale, un goal che pet 
[alcuni minut! ha avuto U pote-
[re di oalvanlzzare tutta la com-
\pagine gigliata 

Fatta eccezlone per questo 
I*a solo* di Maschio e per un 
[paio di -tiracci- di Hamrin ed 
•uno di Sacco, a tempo scaduto, 
\la partita si e mantenuta sem-
lpre suila stessa - falsariga: il 
I* catenacdo *. Qualcuno U gioco 
[adottato dalla Jutientus e dalla 
IFioTtntrna lo chiama *ainta* 

i', o ' elattico ', ma,<pian-
per rendere libera un'di/en-

«i e cdstrettl a richlama-
tndletro un attaccante ed in 

cert* occasion! anche due, bi-
chiamarto • catenacdo -. 

' addirlttura » mpercatenaccio ». 
id e appunto per.questo che ti 

Ipubblico non si dloerte c diserta 
|«nil« presenze. 

Mm torniamo alia partita, la 

Oggi 
gli olimpionici 
da Merzogora 

,; - Onoranze «asTletall-< oftf awr 
• Rll atleti « gli accoaavagmatoti 
, lullant che hasas areao parte 
• al Giochl delta Xvn i ollmpUOe, 
- coaclasasl I! U **»• seon* awse 

• a Tokto. uratrJ, la can-nnMi al 
•' coaaptet* ttara rlec-rata «»«ata 
: mattlna *a l prnMcat* o«l coa* 
tstgllo onarevol* Moro. II qnale 
. » * I'saearlco all porgcre agll 

" < aaxarri > O sarata del MTCTBO. 
' SaceeattTaaieate I aoH atleti 

:< cka kaaao rtportato asw sacda-
5:«* aMk ncllc -rarla c—petlalaal del-
> > roilatpladc saraaao rka-ratl dal 

p iw ldnta aappUaTr della Ba-
ipnDMlea aak Jfaraag«m • » ! -
! tawda saTatlala di M M N • • -

* 

quale in parte e stata rovina-1 
ta anche dal forte vento dl tra-1 
montana che ha preso d'infllatat 
11 terreno di gioco facendo vol-1 
teggiare il pallone e creando si-
tuazlonl impreviste sia per 1'una 
che per I'altra formazlone. Ed 
e stato appunto a causa del 
vento che le squadre, anzlchi 
tentare gli * a fondo», hanno 
pre/erito giocare senza mai 
sguarnire la difesa. 

La Juventus, addirlttura, ho 
giocato con U * battitore Ubero ; 
con una mezz'ala ed un'ala ar-
retrate, anche dopo aver incas-
sato 11 gol dl Maschio. Questo 
per comprendere meglio che al 
massimo la compagine bianco-
nera, se le fossero andate bene 
le cose, avrebbe potuto sperare 
In un risultato di parita, pol-
che per mantenere il * libero • 
davanti al portiere e stata co-
stretta a lasclare al soil Stac. 
chini, Combin e, a turno, a Del 
Sol_e a Sacco il compito di /at 
saiiire il •. meccanismo dlfen-
slvo viola. 

I mall della • vecchia signora -
stanno propria in questo repar-
to, ' dove, fatta eccezlone per 
Combin (un centravantl che sa 
manovrare e puntare a rete) e 
per Del Sol, gli altri non hanno 
le qualitd indispensabili per po-
ter risolvere da soli una partita 
E questo discorso — a nostro 
avviso — »ale anche per la Fio­
rentina, la quale, glocando in 
casa, ha attaccato di piu del-
rauoersaria - raggiungendo cosl 
11 risultato posltivo grazie al gol 
dl Maschlo. La sola differenza 
esistente fra le due squadre sta 
nel fatto che quella toscana. ol-
fre a Maschlo (che nel primo 
tempo non e riuscito, comun-
que, a trovare la giusta posi­
zione) pud '- contare anche su 
Hamrin — un glocatore le cui 
doti sono ormal note a tutti — 
e su un Orlando impreciso, ar-
ruffone e caparbio quanto si 
vuole. ma sempre pericoloso in 
zona di tiro. 

Grazie a questl tre atleti. la 
Fiorentina e Infattl risultato 
quasi sempre piu pericolosa del-
1'aooersaria. Dopo aver chiuso 
il primo tempo a reti inviolate, 
la Fiorentina (nel priml 45' pur 
glocando con il vento a favore 
e rluscita solo una volta ad im-
pegnare seriamente Anzolin) 
anziche arroccarsi in difesa e 
tentare l '-a fondo - con it ti-
pico contropiede (la sua artna 
pteferita), ha subito attaccato 
glocando con 11 pallone raso-
terra. In questc modo I viola, 
oltre ad avere dalla loro Vini-
ziativa, sono riu.iciti a mettere 
piu volte in Imbarazzo Castano 
e Bercelllno. due difensorl po-
tenti. prestanfi fislcamente. ma 
vulnerabili da attaccantl mobili 
che giocano con rapidita. - ': 

' i l goal segnato da Maschlo 
lo ha confermato: Bercelllno e 
stato intrappolato da Orlando e 
Castano, per la sua mole, e suila 
(Inta e flnlto a terra. A contra-
stare Maschio nel tiro finale e 
stato Da Costa, che ha quasi 
sempre giocato qudlche metro 
davanti al difensorl. In campo 
viola, invece, rispetto alia par­
tita dl qulndlcl giorni or sono 
(quella persa contro I aranata) 
si sono notatl del miglloramen-
tl, soprattutto nel reparto arre-
trato. Oggi I terzihl ed I media­
nt (fatta eccezlone. per Guar-
nacci che ha giocato nella po­
sizione di -libera*) fin dal fi-
schio d'avvio del romano D'Ago­
stinl (un direttore dl gara piut 
tosto tncerto) si sono incollati 
al loro rlspettivi avcersarl per 
seguirll dovunque. 

Tutto sommato, Vlncontro non 
ha divertito e avrebbe potuto 
concludersl anche con un risul 
tato dl parita, a reU Inviolate 
doe. Grazie alia televisione 
molti hanno avuto la possibili-
ta dl constatare persondlmente 
I'andamento della partita. Pet 
chL invece, non ha vlsto ta tra-
smissione citiamo solo le fast 
salientl 

Nono minuto del primo tem­
po: Del Sol. nel tentatito dl 
passare il pallone ad an com-
pagno, serve Hamrin che da 
ana ventina di metri. con una 
mezza rocesciata, scaglia la sfe-
ra nell'angolino sinlstro di An­
zolin. II portiere bianco-nero, 
dl pugno, respinge alia meglio. 
Irrompe Morrone che di testa 
mette a lata. 

Secondo tempo. Al IS" punl-
rione per la Fiorentina battuta 
da Hamrin. La palla flnisce ad 
Orlando. Colpo di testa del 
centro-aranti e il pallone * in-
dirizzato neWangolo basso si­
nistra defla rete bianco-nero: 

lgran tuf/o di Anzolin che blocca 
13: rete di Maschio. - . -
46": palla da Da Costa a Sac­

co. L'ala, che da dieci tnfnuti 
si era scambiata di nolo con 
Da Costa, avanza, si libera di 
Pirovano e dl sinlstro spara con 
violenza: Albert oil si distende e 
con la punta deUe dita devia 
U paUone sopra la trovers*. Lo 
arbitro non concede Q calcio 
aVmngdo < smbtto dopo JtscMa 

' ' Loth OuWnl 

continuazionl 
Roma 

Sfruttando il vento che ha battuto il Comunale la Fiorentina e riuscita a piegare la rocciosa Juve, migliorando 
la sua situazione In classifica. NELLA TELEFOTO: 11 go al dl MASCHIO che ha piegato la Juve 

C'e valuta un'autorete 

Stenta T Inter f 1-0) 
contro il Mantova 

INTER: Baxtl. Burgnleh, Facctaetti; Malatrajtl, Guarnerl, Pic* 
chl; Domcngbint, Hazxola, MUataf, Snares, Pelro. 

MANTOVA: Zoff, Scesa, Taxabbta, Maaxero, Pint, Caaclan; 
Volpl, Dl Glacomo, Paganl, lonssoa, Clccolo. 
-.-ARBITRO: Bernardla al Trieste. 

. MARCATORE: al 3V del p.t. Caaetaa (aotorete). ' 

Dalla nostra redazione. 
- I'S- MILANO. 8 

1*0 contro il Mantova, fana-
lino della serie A: e. per giun-
ta. grazie ad un'autorete. Non 
e che i petti degli interisti 
possano gonfiarsi d'orgoglio. -II 
Mantova & dawero ben poca 
cbsa, con o senza - Di Giaco-
mo e Ciccolo, le novita «riii-
Iate» da Herrera alia boccbeg-
giante squadra virgiliana. Non 
fosse per Jonsson, meraviglio-
so atleta che al cervello uni* 
see due polmoni veramente di 
ferro, il Mantova fatlchereb-
be. oggi come oggi.' a restare a 
galla in serie B. Eppure. no-
nostante la pocbezza, addirlt­
tura sconsolante degli awersa-
ri, la grande Inter - mondia* 
l e - ba dovuto chiedere al po* 
vero Cancian il lasciapassa-
re per la cattura dei due pun-
ti. Si dira che Suarez ba fal-
lito un rigore e che qualcosa 
come sette od otto palle-gol 
sono state clamorosamente man-
cate dagli attaccanti e persino 
dai terzini nerazzurri, ..ma tut­
to cio non fa statistica, anzi. 
serve a diraostrare che la mira 
dei -frombplleri- interisti era 
oggi declsamente ' scentrata 
Percib. chi e causa del suo 
m a l „ ' ' 

II Mantova. oltre tutto. ha 
perduto Tarabbia dopo pochi 
minuti e Marl si e visto co-
stretto a spostarlo all'ala de-
stra, dove in precedenza, per 
misteriose ragioni tattiche. non 
e'era nessuno: Volpi — un at­
taccante — era stato arretrato 
sin dal fischio iniziale a mon* 
tare la guardia su Domenghi-
ni! Come conseguenza. e sta­
to evitato al pubblieo di San 
Siro. il pietoso spettacolo. or­
mai ricorrente. di un -cate-
naccione- a doppia mandata, 
giacche Mari ha preferito non 
richiamare altra gente in area 
e Iasciare in avanti ben 4 pun-
te (FaganC Ciccolo. Di Giaco-
mo e U claudicante Tarabbia >, 
decision* che merita viva gra-
titudine da parte degli spetta* 
tori paganti 

Un* Inter appena ' normale 
avrebbe potuto. in tali con­
dition!. far scorpacciate di gol. 
ma HnteT di oggi mancava di 
Corso e Jalr, infortunati. e pre-
sentava due attaccanti in pes* 
sitae condizioni di forma: i'abu-
lico Mazzola e lo stranistimo 
Peiro, lo -spagnolo triste- che, 
salvo u n ' paio di spramtt l 
sella ripresa,' ha recitato la 
part* del fantasma. A nulla 
pcrelo sono atrritt 1 pracM • 

tiondanti lanci di Suarez. l'ir-
ruenza scomposta ma efficace 
di Milan! e. - soprattutto, la 

verve - e la mobilita del mi* 
glior Domenghinl visto sinora 
in maglia nerazzurra. . 

Non appena la manovra, al­
le ' soglie del'area mantovana, 
chiamava in . causa Mazzola o 
Peirb, tutto svaniva in una 
bolla di sapone o. nel miglio-
re dei casU'in tiri che Zoff — 
U bravissimo portiere -o l im-
pico» — riusciva a bloccare o 
a deviare: e si noti che si e 
trattato quasi sempre di palle-
gol facilmente sfruttabili. 

Non ci fosse stata l'autorete, 
resta da dimostrare che il mon* 
co attacco dell'Inter sarebbe 
riuscito a ' far breccia nella 
bariiera nient'affatto compat-
ta e imperforabile. del Man­
tova. - • • , r : 
• Il Mantova. in tutta la par* 
tita. ha costruito una sola oc­
casion* (sciupata dal menoma-
to Tarabbia) e il suo attacco 
(si fa per dire) non ha fatto 
neppure il solletico ai vari 
Facchetti e PiechL 

La cronaca, rete (anzi, au-
torete) compresa, e tutta una 
costellazione di piramidali er­
ror! in fase conclusive Comin-
cia Domenghini — che poi. si 
riabilitera — al 3* deviando su 
Zoff da 4-5 metri un servizio 
di Mazzola e ottenendo il pri­
mo corner di una lunghissirha 
serie. - Domingo - si scatena 
al 14'. liberandosi con due 
stupendi -dribbling* aerei di 
due awersari e tirando pero 
addosso a Zoff: respinta cor-
ta e saivataggio di Mazzero. D 
Mantova. aU'attacco. non esiste 
sino al 19' allorche Ciccolo ag-
gira Guarneri ma calcia ab-
bondantemente fuorL A turno. 
Facchetti, Guarneri e Burg­
nleh avanzano con bellicose in* 
tenzioni e a] 20' e appunto 
Facchetti a costrihgere Zoff al­
ia deviazione in corner. ,Un mi­
nuto dopo applausi fragorosi 
per 1'agile portiere mantovano 
che esce ed abbranca in presa 
volante un bolide scoccato a 
bruciapelo da Suarez. ~ 

Ora 1'Inter e tutta all'assalto. 
Di Giacomo. Pagani e Ciccolo 
non riescono a tenere un se­
condo il pallone fra i piedi e 
facilitano rarrembaggio cui 
partedpano anche FaecbettL 
Guarneri • Burgnich. Al 28*. 
un'azione all'antica, dl quelle 
che, purtroppo, son diventate 
una rarita sui nostri eampi: 
«erow» : lungo di Mazaola a 

4 ffkr' ' 

INTEsVMANTOVA — L'azione deirantogol di Cancian 

Suarez irrompe colpendo al 
volo di sinistra e rasentando 
1'incrocio dei palL 

E continuano gli error! del* 
l lnter in zona gol. Al 29" e Mi-
lani' a farsi parare un tiro da] 
dischetto. al 32* e Guarneri a 
scaraventare un pallone mol-
to invitante addosso a Zoff: al 
34' k . Suarez a sparare a lato. 

Insomma. 1'Inter non riesce 
a cavare un ragno dal buco. 
Buon per lei che ci pensa Can­
cian al 36*. Lo - s topper - cor* 
rendo verso Zoff, non s'awede 
del - cros s* basso e teso di 
Mazzola e il pallone. sbatten* 
dogli su uno stinco. va a scuo-
tere la rete. I nerazzurri. per 
pudore, maneo s'abbracciano. 

Ora — dice — 1 gol verran-
no come la ciliege. Invece. nel­
la ripresa il festival degli er­
ror! di mira, aarensa propor-
ziofd ajrottesdw. TaTaiimla aba-
glta al 1*. Domenghini al 4*. Mi-

lani al 9' e via di questo passo 
Quando la palla e indirizzata 
in porta, come al -10' (sinistro 
di Peir6) e come al 15* (irru-
zione di Domenghini). prowe-
de 1'attento Zoff. 

Al 18" per poco non s'arriva 
alia farsa. Va via Ciccolo e Ta­
rabbia si trova fra i piedi la 
palla del sensazionale 1-1: ci 
mette per6 un secolo a girar-
si e il bel sogno svanisce. 

AI 25' ancora Cancian in­
tervene nelle vesti di bene-
fattore. atterrando - inutilmente 
Peirb in area. Rigore. Suarez 
tira di piatto. Zoff si muove 
prima e salva con facilita. La 
sagra degli error! termina con 
una cannonata • alle stelle di 
Burgnich e un tiraccio a lato 
dl Mazzola. Pol, l'accomodan* 
te • incerto arbitro Bernardis 
manda tutti al caldo. 

- Rodolffo PdTrynfiii 

(iliato dalla sinistra, quasi dal-
I'altezza del fondo campo. E' 
slata una autentlca doccla fred-
da per i giallorossi: ed e stato 
il gol che ha terrorizzato Lo­
renzo. -

Cosl alia ripresa del gioco 
si e visto che il tecnico giallo-
rosso aveva modiflcato lo schie-
ramento: Carpanesi arretrava 
a terzino su Pascutti, Tomasln 
veniva messo a guardia di Hal­
ter con la consegna di seguirlo 
ovunque, Leonardi arretrava a 
mediano. 

Dunque aU'attacco restavano 
solo Francesconl e Nicole che 
comunque la loro parte sono 
riuscita a /aria: sorprendente 
sopratutto per mobilita e vi-
talita e stato Nicole che tra 
l'altro ha segnato al 25' il gol 
del pareggio raccopliendo di te-
sta un traversone di Francesco-
ni. E Francesconi ha piu volte 
gettato lo scompiglio nella pur 
attenta difesa rossoblu. 

Ma il guaio grosso e succes-
so a centro campo ove con il 
nuovo schieramento d'emergen 
za approntato da Lorenzo in 
fretta e furia De Sisti non ce 
I'ha fatta, tanto piii che era mal 
coadiuvato da Leonardi che non 
si e ritrovato nell'insolito ruolo 
(invece aveva cominciato benis-
simo come ala pura). Le redini 
del gioco sono passate allora 
nelle mani dt Hallcr. Bulgarelli 
e Fogli. 

Sentendosi poco sicura a cen­
tro campo la Roma ha comin­
ciato poi ad innervosirsi anche 
in difesa: e cosl dopo il pareggio 
giallorosso, il Bologna ha potu­
to macinare un certo numero di 
azionl. Per esempio al 2T Niel­
sen si e scagliato a rete supe-
rando anche Cudicini in uscita 
ma poi sbagliando bersaglio 
perche si e allargato troppo sui­
la destra ed ha dovuto tirare 
con una certa precipitazione in 
quanto incalzato da Lost. Al 29' 
invece e stata una fortuna che 
Varbitro abbia rilevato un fuo-
rigioco di Perani: ed al 34' su 
corner ancora Nielsen ha impe-
gnato Cudicini. 

La Roma dal canto suo si e 
rifatta viva nel finale del tem­
po quando dopo un pregevole 
scambio • con Francesconi De 
Sisti ha trovato un varco aper-
to suila sinistra da dove ha saet-
tato imparabilmente in rete. 
Ma De Marchi non ha convali-
dato il gol per fuorigioco deilo 
stesso De Sisti. 
' Nella ripresa e stato ancora il 

Bologna a tessere le azioni mi-
gliori grazie alia sua perduran-
te superiorita a centro campo: 
ma le • punte » non hanno sapn-
to mai sfruttare con decisione 
le azioni preparole da Bulga­
relli • e compagni. 

Perani e stato praticamente 
annullato da Ardizzon. Pascutti 
e stato poco servito (e poi si in-
fortunato) il solo Nielsen ha 
cercato con insistenza la via del­
ta rete: ma ha difettato in pre* 
cisione nel momento decisivo. 

Cosl dal T al 9' si e fatto 
precedere tre volte da Cudicini, 
dopo aver superato sia Lost che 
Schnellinger. Al contrario la 
Roma ha arruffato parecchio ma 
per la maggiore vivacita delle 
sue ' punte * ha avuto almeno 
un altro paio di palle-gol: come 
al IS' quando Negri in tuffo ha 
respinto di pugno un tiro ango-
latissimo ed improvviso di Leo­
nardi (Negri e stato bravissi­
mo in questa occasione) e come 
al 29' quando Nicole ben ser­
vito da De Sisti si e girato di 
scatto sorprendendo Janich e 
fulminando in porta ove perd 
Negri ha parato facilmente es-
sendo bene appostato. 

Perd subito pentita della sua... 
audacia la Roma e tornata a 
chiudersi in difesa. finendo il 
match con puerili tentativi di 
perdere il tempo riprovati dagll 
spettatori con sonore bordate dt 
fcchi mentre tl Bologna compi-
va un »forcing » sorprendente 
se si considerano le premesse 
stabilite in apertura di incon-
tro, ma tuttavia inconcludenle 
date le condizioni dei rossoblu. 

Perche il bello e proprio que 
sto: che la Roma avrebbs po 
tuto battere il Bologna in tono 
minore sceso all'Olimpico. Lo 
avrebbe potuto battere sia che 
Lorenzo avesse schierato una 
formazlone dirersa mandando 
in campo Angelillo, sia che 
avesse continuato con convin-
zione sul ritmo dei primi mi­
nuti, con Vunico accorgimento 
di spostare Tomasin su Holier 
(in effetti Tomasin e riuscito 
a circoscricere l'azione del te-
desco. specie quando lo ha an-
licipato). 

Se cib non e successo dunque 
e stato sopratutto per il terro-
re da cui si e fatto premiere 
Lorenzo rivoluzionando i suol 
piani si da arrivare all'atsurdo 
di trasformare gli attaccanti in 
difensorl. Perdd Lorenzo deve 
solo redtare il mea culpa: il 
Bologna si e limitato a racco 
gllere nn pvnto prezioso forse 
senza molto merito ma cer-
tamente senza rubare nirnte a 
nessuno. Ha fatto la sua onesta 
partita, iando il meglio che pvd 
dare in questi tempi grami (gli 
t tcni rossobln Mean* dl essere 

leggermente in ripresa ma anco­
ra lontani dalla forma dell'anno 
scorso). Percid rimangono tanto 
piii inspiegabill i flschi e gli 
insulti rivolti a Pascutti duran­
te tutto I'incontro. e rlmane in-
spiegabile I'attacco a sassate ef-
fettuato a fine incontro al pull-
man dei giocatori bolognesi. 

Si tratta di episodi di pur a 
inciviltd che tutti devono de-
precare: i veri sportivi romani 
per priml. 

Milan 
n Bernasconi, mentre il capi-
tano della Sampdoria pensava 
all'intervento di Sattolo. Ma il 
pallone si frenava, e Mora era 
pronto: lo metteva a segno, in 
tin angolo. a filo d'erba. 

Delusione? Eh. si. Tuttavia. 
non e'erano dubbi. II Milan 
appariva meglio organizzato. e 
piu attento. piii robusto. piu 
scattante. Del resto. Mora e 
Ferrario. al 4', avevano sciupato 
una facile pall a-goal. Poi, Q 
complesso dl capitan Maldini 
perdeva la semplicita, per col-
pa, specialmente. di Rivera che 
diveniva un po' narciso, e go-
deva a tocchettare. No. non era 
dawero 11 giorno: la FUilandia 
e partita e, oggi. l'awersario 
si chiama Delflno. Manco male 
che nel Milan ci sono tipi crudi. 
arcigni: Benitez. per esempio, 
non s'innamora dawero di se. 
L'iia dimostrato a Belgrado. oi 
non e molto. quando ha dato 
fuoco alia miccia dove s'fe bru-
ciato 11 «• Partizan ». E l'ha con­
fermato a Genova, con dei tac­
kles di estrema durezza. 

L'arbitro? Cera, tant'e verc 
che. al 21' del primo tempo, s'e 
preso in pieno viso un pallone 
di Bernasconi, che l'ha messo 
" groggy M. Ed e possibile che 
il signor Sbardella sia rlmasto 
con lo shock, visto e considera-
to che. in seguito. ha fischiato 
abbastanza male. 

Partigiano? Non e placiuto al­
ia Sampdoria, quest'e certo. E, 
comunque. non e quasi mai in-
tervenuto per punire i fallacci 
da una parte e dali'altra, nem­
meno il catch. S'e mostrato. in­
vece, inesorabile contro chi ha 
protestato per le sue decisioni. 
Ha ammonito Mora, ed ha 
espulso Lojacono. nient'affatto 
convinto della regolarita del se­
condo goal del Milan, che Fer­
rario ba segnato al 14* della 
ripresa: rimessa di Mora a Lo-
detti, allungo di Rivera, e il 
centrattacco trafigge Sattolo in 
uscita. 

E sill due a zero colorato di 
rosso e di nero. a l t II Milan, 
un po' per /orcing della Samp­
doria e molto per la pressione 
del vento. da buon abile navi-
gatore nelle tempeste del foot­
ball all'italiana, ha tirato I remi 
in barca. S'e stretto nella pro­
pria area di rigore, e ha rischia-
to poco. niente. Praticamente, 
BarJuzzi l'ha salvato una sola 
ovlta: al 4' per una staffilata 
a bruciapelo di Barison. La sua 
difesa — che Maldini com an da 
con la nota sicurezza ed ele-
ganza. e sfrutta il gagliardo ap-
poggio di Lodetti — conosce il 
mestiere e l'arte. i 

Per di piu. la Sampdoria non 
e piu quella di un mese fa. 
Adesso. c'e ruggine nel suo mo-
vimento. I reparti arretrati 
(perfino Morini) hanno perduto 
I'impeto. E non e valsa l'eceezio-
nale. commomente prova di vo-
lonta. di coraggio e d'attacca-
mento alia societa offerta da 
Bernasconi. che ha giocato con 
una piccola frattura alia clavi-
cola della spall a destra. Inoltre, 
la cernlera s'impiinta. si strap-
pa: peggio.. naturalmente. se 
Lojacono torn a a innervosirsi. 
E le punte non rispondono nem­
meno ai pochi jnviti: l'eccezio-
ne e Sormani. che da l'impres-
sione di poter porta re acqua.in 
una botte senza fondo. Da Sil-
va fatica. E Barison e un toro 
infuriato. e basta. 

E* finito. dunque, il periodo 
d'oro della Sampdoria? 
- Rimane il Milan, un com pies. 

so di grande valore. Come si 
dice? Ah. la classe!. Tanto me­
glio se il vento l'aiuta. Inoltre, 
non bisogna dimenticare che gli 
uomini di capitan Maldini sono 
alia vigilia del derby, e debbono 
discutere. trattare con il pre-
sidente. la questione dei pre-
im di partita da un'aita posi­
zione: Milan punti 14 e + 2 . 

lozio 
co. se perfino la Lazio di questi 
tempi, senza Cei, Pagni, Petris 
e Can Bartu, una Lazio mal-
trattata dalla malasorte. dagll 
infortuni e dalle., squalifiche, 
riesce a far bel la figura non 
solo, ma a imporre gioco e a 
dettar Icgge per lunghi tratti, 
a imprecare perfino alia jella 
se ri-1 gli sfugge dalle mani 
per un niente. Jella, dobblamo 
a questo punto aggiungere. pro-
piziata da una malaccorta con-
dotta di gara, da una colpevole 
mancanza di flducia in se stes­
sa. Sarebbe infatti bastato. do­
po II goal di Christensen, eon* 
tinuara ta quel ritmo • eon 

quel gioco, tenendo e control-
lando la palla; l'avversario era 
Rroggy e la partita in pugno. -
Restavano, dopotutto, d ied mi­
nuti scarsi, un'inezin, visto l'an-
dazzo. E invece niente, tuttl a 
far ressa in area nonostante 
i reiterati e numerosl •« invi-
ti - di Mannocci seduto come 
un fachiro su una panchlna con 
spilli, tutti a metter fuori le 
palle piu giocabili, preoccupati 
solo del cronometro. Ed & cosl 
finito che il destino, l'amaro 
destino, i biancoazzurrl se lo 
sono creato con le loro mani 
o. meglio, con i loro scriteriati 
piedi. • , . . - . 

Un peccato. un vero peccato. 
Tanto piu che adesso le colpo 
andranno divise per undid. A 
perderci di tasca saranno Gori, 
senza colpe sul due goals, Zn-
netti che, a parte un fallaeeio 
da rigore su Dell'Angelo, ha 
giocato un match maiuscolo. 
Governato abile control lore di 
De Marco e regista nella ri­
presa, il generosissimo Chri­
stensen e quel furetto di Mari. 
Degli altri implicitamente s'e 
detto: chi piu chi meno hanno 
suila cosclenza qualcosa. 

E siamo arrivati alia sintesl 
del match. Marcature tradlzio-
nali in difesa, De Marchi su 
Fascetti. Governato su De Mar­
co. e Christensen su Dell'An­
gelo a centro campo. Gioco 
scialbo ma alterno. di qua e 
di la come a ping-pong. Poi 
nl 12' il primo goal: lando di 
De Marchi in area laziale, fal-
lo dl mano involontario di Ga-
speri. poi tocca Vinicio. quindi 
lo stesso Gasperl e De Marco 
vengono a collisione. fischio, 
rigore! Per il fallo di mano o 
per la presunta carica? 

Mentre ce lo chiediamo, Vi­
nicio batte e realizza dl po-
tenza. • ' . . . 
• La oartita langue; e una la-
gna. De Marco sbaglia un goal 
fatto al 26' alzando sopra la 
traversa un comodo pallonetto, 
forse intimorito dall'uscita di-
sperata del portiere. Gori si 
produce in un belFintervento 
su colpo di testa di Vastola al 
42'. e si va al riposo. 

Nella ripresa le cose pegglo-
rano: il Vicenza e stanco e lo 
dimostra. La Lazio ne appro-
fitta al 36': Governato centra 
da destra. tutti fermi. a Chri- \ 
stensen di testa, rete: quella 
del pareggio. 

Forcing da una parte, meli-
na dali'altra, flno al 43', flno 
cioe al goal che conclude: Do 
Marco batte un calcio d'angolo. 
Vinicio svetta sul grappolo e 
tocca indietro. Stenti rovescia 
al volo, goal! Lo stadio im-
pazza. e tra i mortarettt si 
svuota. 

Commento 
gli altri ilirigenii sportivi sn-
dalricani del Comitalo aniiraz-
zista ha dato i suoi frutii al­
cuni tnesi fa allorche il Sail 
Africa e stato espulso dal CIO 
e dalle Olimpiadi « fin quando 
non abnlirn la politica di apar­
theid nrllo sport a. Si tpero, 
allora, che la ferraa presa di 
posizione della massima orga-
nizzazione sportiva mondiale 
avrebbe spinto i gorefnanti di 
Pretoria a riflettere e ad abo-
lire le assurde barriers ehe. nel 
lontano stato africano vietano 
a-Ii atleti bianrhi di affront are 
atleti di colore, anche stranieri. 

Invece il governo Verwoerd 
lia preparalo la sua Tendetta 
mandando a morte John Har­
ris. La rondanna del presidente 
del Comitalo Olimpico anti* 
razzista e un crimine che af-
fende tutti gli uoraini liberi e 
una sfida agli sportivi di tntto 
il mondo a cominciare dai di-
rigenti del CIO: dal presiden­
te Avery Bnmdage, america-
no, *Il'avT. Ginlio Onesti pre­
sidente del Comitalo Oliinpi-
eo Ilaliano. 

Onesti e entrato da poca a 
far parte del CIO, ma «s tiest-
ramente uno dei membri pia 
•tpprexxati se proprio a lai e 
stato alfidalo il compito di 
«studiare il problema della 
Cina », che come sapete non e 
slata ancora ammessa nella 
grande famiglia sportiva mon­
diale. E proprio I'aw. Oneati, 
se non andiamo errati, alia vi­
gilia dei Ciochi di Tokio ri­
ce veite a Roma il rappresentan-
te del Comitalo Olimpico intao 
nazionale Sudafricano, dima-
strando con quel gesto umcia-
le il suo apprezzatnento par 
la lotta degli antirazzisti. 

Ebbene, proprio per qneato. 
per confermare la sua sensibi-
lita al problema della egoa-
glianca fra gli sportivi di tat-
te le razze, Onesli deve inter-
venire subito nella ana veate 
di presidente del CON I e sol* 
leritare I'intervento del CIO 
perche sia salvata la vita di 
John Harris valoroto eombat-
tente an'Jfascista e coraggioto 
dirigente aportivo ehe con la 
ana lotta al rassitmo aaMta lo 
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Pareggiano i giallorossi perde la Lazio: e domenica il derby 

' .* . i - * 

incubo Haller f rena la Roma 
II tedesco, oltre a portare in vantaggio 
il Bologna al; 15' di gioco, ha disputafo 
un'ottima partita costringehdo Lorenzo a 
rivoluzionare tutti i suoi piani d'attacco 
ed accontentarsi del pari (1-1) - Una rete 
di De Sisti annullata per « fudri• gioco.»: 

> . x 

r« '• 

ROMA: Ondlclnl; Tomasln, Ardlsson; Carpanesl, Losl, Scbnelllnger; 
•; Leonardl, Tamborlnl, Nicole, De Slatl, Francesconl. 

BOLOGNA: Negri: Fnrlanls, Pavlnmto; Tunburus, Janlch, FogU; 
Peranl, Bulgarelli, Nielsen. Hmller, Pascutti. • . , • 

ABBITBO: De Marchl. < .••> 
MABCATOBI: nel prlmo tempo al 15* Haller, al $5* NJc<kl*. ' •., . 

' • • NOTE: spettatori 50 nUU clrea per an incmaso di 3* m M o n l a retU. 
•Tempo eoperto. Pascutti al S8" della rlpresa ha rlportajo aa»:«Ur*annto 
per col e lianwto In eatnpo quasi InutlHnato. In campe oppoato Loo. 
nardl e atate eolplto piu volte riportanifo una eechlmosl alia rtfffene 

• stgomatlea eft ana eantuslone alia tibia destra. - , . . . , , . . , . ; 

.:• a 
Grande, prodigioso Holler; oil 

spettatori aiaKorosti to hanno ' 
applaudito a scena aperta, con 
convinzione ed entutiasmo. •. Ed 
i oolognesi devono ringraztarlo 
eon altrettanto- colore. 
• Perehe non nolo Haller ha 

segnato un gol - prezloso, •< non 
tolo e stato U piu pericoloso 
del Bologna, tia che arretraue 
a prendere in pugno le redlnl 
del gioco,- sla che si tcagliaaae 
con la bionda chloma al vento 
verso la rete di CudicinL - • 

• ft merito maggiore di Haller 
secondo noi. e stato un altro, 
meno evidente magari, ma sen-
? altro pit important*.' quello 
di aver impresso una tvolta de-
clslva alia parttta, terrorltzan~ 
do Lorenzo edinducendolo a 
rivoluzionare i suoi plarii con 
risultati pressochk disasirosi. 

La Roma infattl' era partita 
con uno schieramento di attac-
co e con una formazione da 

combattimento, rinundando per 
rib volutamehte all'apporto1 di 
Angelillo: e in effetti i primi 
mlnuti hanno registrato un ab-
vio a tamburo battentc dei oiol-
loro'tsi con un gol moneato per 
un soffio da De Sisti che girttia 
fiaccamente tra le braccia prote-
se di Negri un cross di Fran-
cesconi (&) Pert gla in questa 
fase si e vltto che Tamborini 
non ce la faceva a stare appres-
so al biondo tedesco che aveva 
condotto un polo di scorrtban-
de da mettere paura. Ed al IS' 
Haller ha compluto il suo capo-
lavoro' llberandosi di Tomasin 
con ' un rimpallo, inftlando in 

, in corsa Schnelllnger e battendo 
Vatterrito Cudlcini con un dia-
boltco pallone diagonale sca-

: Roberto Frosi 
' (Segue in ultima pagina) 

ROMA - B O L O ­
G N A 1-1: — II 
goal di NICOLE' 
che h a permesso 
alia R o m a d i r i -
montare la re te 
segnata poco pr i ­
ma da Hal ler 

Con una imparabile rovesciata al volo a due minuti dalla fine 

La Lazio beffata in extremis 
da una 

L. R. VICENZA: Lulion. Vol-
•ato, Bavolnl, De Marchl, Ca-

• rmmlnl, StenU.. MeotL. Ocmar-
e#. Vlrdclo. .Dril'Anfelo, Va-
atola. 

LAZIO: Gorl. ZanetU. VIta­
ll.. Gareraat*, Dotu, Oasperl, 
Bean*, Fascettt. PUcerI» Cbrl-
•uoaen. Marl. 

ABBITRO: atgaor Grtgaaal 

•1AKCAT.: rurielo ai W a«t 
prbn* temp* (rlgorc); Cbrl-

: M B N a (Laal«) al M* • StenU 
. CL. B. Vie.) al 43' «eUa rE^rese, 

Dal Mate 
VICENZA. 8. 

- Scopigno. alia fine, quando 
; siamo andati a trovarlo negli 

spogliatoi. era soddisfatto, al-
' legro, come liberato da un in-
. cubo. Per chi lo conosce, ri-

scrvato, calmo. freddo - come 
di solito *, era gia un sintomo. 

•« Di la della porta, sotto le doc-
•cm, i giccatori scbiaznazzavano 

come reclute ed era la chiara 
conferma: il Vicenza aveva vin-

• to si, ma aveva solferto, aveva 
• a un certo punto temuto pro-
l prio di non farcela, era stato 
• anche aiutato dalla fortuna a 
• due soli minuti dal - termioe 
• quando Stenti, il battitore, ave-
; va azzeccato quella - spettaco-

lare quanto difficile rovesciata 
i al volo che siglava deflnitiva-
. mente I'ormai insperata vittoria 

Che sia stata meritata. al 
; tlrar delle somme, nessuno ose-
, ra metterlo in discussione, ma 
j deve essere altrettanto chiaro 
: cbe un divario tra le due squa-
. dre non lo si e praticamente 
. awertito e che a far pendere 
, in modo determinante la bi-

lancia dalla parte dei bianco-
. roasi • stato in deflnitiva pro-

prlo quel «pezzo di bravura* 
di WmttU, Nessuao, di corn*. 

alio scandalo se, come di solito 
in casi del genere, tutto fosse 
fllato Hseio fino al novantesimo, 
con un punto di qua e I'alrro 
di la. . 

SemmaL il Vicenza, e pei 
caso i suoi tifosi, avrebbero po-
ruto rodersi le 'unghie e bat-
tersi il petto. Occasioned*,rete 

ne aveva infatti indubbiamente 
create di piu. ma non era riu-
scito a battere il bravo Gori 
altro cbe su caldo piaxzato, 
concesso per di piu per uo 
fallo quanto mat discutibile; 
gioco ne aveva macinato forse 
in misura maggiore, ma Menti 
in fase di rulnitura eVastoIa 

in fase di conclusione, aveva-
no regol3rmente sprecato tut-
to: verso la meta della ripre-
sa poi non aveva retto il ritmo 
(tutfaltto che frenetico fin U> 
ed era progressivamente'•' flnito 
in barea. Buon per Luison cbe 
I'attacco della Lazio non e cer*-
to composto di marzianL cbe 

VICENZA-LAHO B-l — BTKNTI al cka Oari 
all'Umiti) 

Piaceri anzi. e Renna, non si 
siano elevati ad un liveilo men 
cbe mediocre e • che Fasceto" 
non si sia visto per i novanta 
minutL Sono perb bastati. e 
il fatfo pub rendere 1'idea. i soli 
Mari e Christensen, spalleggia-
ti da Governato, a mettere lo 
scompiglio in casa biaacorossa, 
a cogliere inline il maturo frut-
to del pareggio. Poi, quando i 
pio frettolosi gia facevano res-
sa" alle usdte. Stenti alzb in 
plastiea'evoluzione la sua gran 
ciabatta, incoccib la palia al 
punto e al momento giusto, c 
tutto fin) in gloria. Resta perb. 
per gli osservatori non intac-
cati da spirito di parte, l'im-
pressione di un Vicenza ar-
rancante azioni ben lontane dai 
tempi d'oro Luison che sta 
fermo. impalato sul cross che 
ha propiziato la rete di Chri­
stensen, un cross lungo - te le -
fonato*. sul quale avrebbe po-
tuto e dovuto uscire con tutto 
comodo; SavoinL che da gene-
roso qua] e si stronca in scor-
rerie di eentrbmetrista per ar-
rivare regolarmente a sbaglia-
re o il tiro o il passaggiQ con-
clusivo: De Marchi che t'im-
brocca la partita giusta, ma la 
farcisce tti ineccepibiie inge-
nuita: - CarantJhl che arriva a 
sudare ' per tenere • Piaceri; 
Menti letteralmente irricono-
scibile cbe ti gioca come si 
dovrebbe due o tre palle in 
tutta la partita: Vastola cbe 
fa fumo e confusiooe. . ". -
- Restano gli altrL restano cioe 
Voipato. Stenti. Demareo.-Vi-
nieio e Dell'Angelo: - un po' 
poco, come si vede. per fax 
squadra e risultati. Un po' po-

V Bruno PJ 
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Contro la Sampdoria 

ttMkm 
in 

a Marassi 

Atalaata-Varese 
Cataala-Foggia l a c 
Fioreattna-J areata* 
later-Mantova 
L. B. Vleeata-LaBlo 
MeatiM-CagUari . 
Roau-Bologaa 
Saaapaorla-MOaa ' 
Toriao-Geaea 
Bfelleae-IVovara ' 
Ptaa-Te 
aieaa-Ai 
Saleraltaaa-SIr 

x 
1 
1 
I 
1 ; 
x : 
x ' 
2 . 
1 

x • 
1 

X 
X 

- M—lea te i l 3Sl.4sa.14t. Le 
a«ote: al SM «troilel • Ure 
STaaM; at » J H . 
Ura ST^ta. 

1. Corsa: 1) Baseluaa 1 
S) Diacoao 2 

S. Coram: l ) Coq Aa Via Z 
S> CocclaelU ' -1 

3. Corsa: 1) O Paso 1 
t ) Peaetta x 

4. Corsa: 1) Nasser S 
X) PalaihM z 
1) PlaaeBo ' 1 
X) Fereatea X 

1 
X 

xt\lXL 
' Le qaate: al • IX • L. 7 a l -
Joat 711.au. agB m l l » s , lot 
aana IB); at % i« » L . r 

SAafPDOBIA: Battolo, 
aL Faataaa; ataatero, 
aX Mortal; Deirtao, Loji 
aoramaal. Da SBva, 

MILAN.- Barkuxi, NoletU, Po-
. lagaltt; Bcaltex, MaMlal, Tra-

aattoal; Mora, LodetU. Ferrario. 
Blvera Fortaaato. 

ABBITBO: SaardeUa dl Boau. 
MABCATOBI: ael 1. tempo: 

al XT Mora; aeua rlaresa: al i r 
Ferrario. 

NOTE: espabloae. aeua rlpre-
sa. M Lojacoao. 

Dal awstrt iajfUto 
GENOVA. 8. 

Chi ha vinto? Forse a vento. 
Veniva dai monti e veniva dal 
mare: le rafflche si scontxavano 
proprio la. a Marassi. Nel vor-
tice freddo. il pallone s'e am-
mattito. E nulla hanno potuto 
la tecnica dello stop e l'arte 
del dribKno del giocatoii, pro­
tagonist) — sembrava — di una 
comica caccia al tesoro: il pal­
lone. appunto. II vento inter-
rompeva di colpo le geometrie 
dei ptasaggi. Quindi allungava 
o accorciava improwisamente 
le traiettorie. E. cosl. il Milan. 
cbe g l i aveva avuto la fortuna 
di scegliere il campo, al 28* del 
primo tempo, ancora con l'alu-
to del vento. ediflcava il suo 
succeaso. Come? Ecoo. Su di 
ua'axione dl neatuoa pecicoJo-
aita, Fos t toa laaeiava-li ziavte 

Attilio vMnofiMio 

Commento 
del lunedi 
Salvare la vita 
di John Harris 

I razsisti del govemo di 
Pretoria banno condannato a 
morte rinsegnanle bianco John 
Harris aceasaio di aver via-
lato Ia legge mpmrtheid sal m sa-
botaggioa, ma fat realta «rao> 
•ollanlo di aver prrsiedata il 
Comitato Olhnpico anUraxsi-
•ta, rorganiztaziooe •pattiva 
radafricana cbe raccoglie nel-
fc toe file atleti bianchi, in-
diani e negri e che da anni 
si batte per I abolirione di ogni 
diacriminarione rautate nel 
mondo dello sport. 

L'opera eoraggiosa e appaa-
mata di John Harris a aV 

rlavio Gaspatinl 
nonata 

(Segue in mHimm ) 
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' ;hiit«<n 9 novtmbr* 1964 

Settimana 
di passione 

La R<mta e rtuscita oncora una uolta ad ot-
tenere un rtsultato posltlvo, nonostante le 
prodezze di Holler. La hazio, invece, stava 
per raggiungere ll tanto desiderato botttno dl 
u n jmnto in trasferta quando e piombata nel-
lamarezza per- U gol in extremis di Stenti. • 
Coal sono usclte dal campo, ierl, le due squa-
dre capltoline: ma il t empo per i rlmplanti 
e Id recriminazloni e svanito nel giro dl po-
ehe ore. Ce il derby , domenlca, e tuttl oil 
sauardi sono ora ftssl a quel glorno. Quello 
che si presenta quest'anno e indubblamente 
un d e r b y *dt fuoco : la hazio e alia ricerca 
dieperata dl punti, la Roma vuole consolidare 
la propria poslzlone in classlflca 

Ma sarebbe ingenuo pensare che lo scontro 
diretto trovi soltanto i suol motlvl d'interesse . 
in questi elementi. 11 derby di quest'anno ha 
molti altrl motivi per diventare appasslonan- ' 
te. Prima fra tuttl: Lorenzo. L'alienatore del ' 
glallorossl, ed ex lazlale, ha una Jama ed u n : 
prestlgio che aumentano dl glorno In glorno. • 
Non e Jorse per le sue capacity che la Lazio ' 
rltornb in aerie A? Non e per suo merito 
che la Roma ha conqutstato la Coppa Italia? 
Don Juan Lorenzo sta entrando a grandl' 
passi nella ristretta cerchia del < grandl» ah 
lenatori e sarebbe un gualo ae proprio al-' 
I'CHimpico e contro la sua ex squadra do-
vesse registrare una battuta d'arresto. 
Qualcuno fa gla delle antlcipazioni. Si dice 
che Lorenzo abbla tenuto a rlposo Angelillo . 
e Manfredini per utllizzarli proprio contro 
la Lazio, si parla dl tattlca a *ventagllo» 
o ad * agglramento» e cosl via. Sta dl fatto 
che la posta in gioco e alta e forse entrambl 
gli allenatori non dormlranno, In que sta set­
timana, sonnl molto tranqullli. Chi sta pegglo 
e senza dubblo Mannoccl non solo perche 
deve tlrar fuori (a Lazio dalle secche delta 
bassa classlflca, ma anche perche deve tenet 
fede a tutte le polemlche > 

ff.l. ROMA-BOLOGNA 1-1 — La rete messa a segno da RALLER (che si intravede a sinistra) 

Tumultuosa ma « domata » I'assemblea della Roma 

Marini Dettina si fa confermare 
commissario per altri otto mesi 

Evcmgelisti flschiato — II Sindaco di Roma fa il suo ingresso... in societd 

L'assemblea della Roma al e 
risolta In un trionfo personate 
per Marini Dettina (conferma-
to commissario per rimpossiblli-
ta dl forma re un nuovo consl-
gllo) e per 11 segretario Valentin!, 
autore dl una regla abillaaima 
degna in tutto del suo ruolo dl 
cardinare-Richelieu In «servizlo 
permanente effettlvo* Inoltre, la 
aaaemblea ha coatitulto 1'occa-
sione per manifestation! patetl-
che da parte del s o d , accorsl in 
massa (642 present I: una . dfra 

record per le assemblee romani-
ste) e con un entusiasmo incre-
dlbile (tuttl hanno aderito tame-
diatamente e spontaneamente al-
i'lnvito dl tassarsi per allevlare la 
pesante aituazione finanzlaria). 

Ma, purtroppo, l e note positive 
flnlacono qui: per 11 retto, iofattL 
c'e poco da rallegrarsi. 
• SI, e i tato decretato l'ostract-

•mo ad Evangelist! (il deputato 
dc e ftato ripetutamente Sachia-
to ed ora: e pratlcamente estro-
metao dalla vita aodale) . ma, in 

compenao, ha fatto il suo lngres-
il lce-

ipo del pre' 
(ma si tratta aolo del prima pas 

so nella Roma, sla pure seme 
mente come capo del prooiviri 

so, vedrete...) l'altro dc. Amerigo 
Petrucci. sindaco di Roma. 

SI, Marini Dettina ha in axtre-
mis rlspoato acU inviti fattlgll 
da piu parti aifinche presentas-
se 1 bilanci: lo ha fatto con una 
moasa a sorpresa che ha strappa-
U> git* appUual perche l'ha . pre« 
•entata come una concesalone 
verso , la quale nessnno l'obbll-

?;ava. ma con d 6 ha ottentito che 
ossero approvati, insieme alia 

sua relazlone, senza. che nessuno 
avease potuto discuterli perche 
non sono stati inviati ai s o d in 
tempo perche 11 esamlnassero. 

.£' difficile pertanto -dare f l a -
dizl sulle Bincple « v o d » del bl-
land. - lette Irettolosamente dal 
- commissar io*: (e non rlporta-
te nella copla della relazlone de-
sjtinata aBa- fttampa): in 'oase ad 
ttn Bomroarto esame d aembra 
per intanto d l p o t e r osservare 
una grossa Incongruenza sul con-
to delle partite amichevoU pet 
le quail sf afferma che sono stati 
Incassati B3 milioni mentre per 
lo stesso capitolo ne sono stati 
spesl 101. 

Ponibi le che le amichevoU in­
vece di fare «casse t ta» abblano 
portato uno sbilanclo dl circa 20 
milioni? £' posslbile che 11 deficit 
totale sla salito dl solo 120 mi­
lioni, passando da un miliardo 
e 119 milioni che era all'epoca 
In cui Dettina e salito alia pre-
sidenza al miliardo e 241 milio­
ni di oggl? 

Anche se l'acquisto d l Schnel-
linger non flgura in questo bl-
lando in ossequlo alle norroe del­
la Lega, come ha ricordato Ma­
rini, le d fre esposte rlmangono 
poco convlncenti: non si spiega 
tra l'altro, se le cose stanno ve -

ROMA-BOLOGNA 1-1 — La reU (non •aUda) marcaU da DE SISTI 

Atalonta e Varese 

a reti inviolate 
- ATALAMTA: Plssaballa, reseat l , Nedarl; 
• e a e r l , Gardeal, Ce lenao; Magtstrelll, Lan-
«eal , Petreni, Mfiaa, Kara. 

TAKESE: Lonardt, BurcIlL, Maroso; Ossola, 
sl i l l iassl . Sold*; Spelta, Szymaniak, Traspe-
•ttai, Andersen, Vetraae. 

AKBITKO: Fraacescon di Padova. 
NOTE: clelo eoperto, terrene la a-aone state, 

sm>ettator1: 15.a«t. 

/ C ; / --•-',> BERGAMO, • , -
n Varese ha ottcnuto Q suo pr imo p u n t o ; 

l a trasferta e, p e r contro, l 'Atalanta ha gio-
aato l a sua quarta partita consecutiva senza 
reaUzzare goal. Un*uscita di Pizzaballa per 
u n madornale errore di Colombo e u n t u f f o . 
d i Lonardi a sventare in anRolo una insidiosa 
deviaz ione di Pelroni sono le so le prestazioni 
di u n cer to i m p e s n o c h e siano state oggi 
r iehies ie ai due portieri. 

E non si pub n e p p u r e affermare che tutto 
e ib d ipenda dal la sch iacc iame supremazia 
d e l l e di fese sugli oppost i attacchi. S e da una 
parte , infatti, i l so lo Maroso s i e fatto notare 
p e r prec is ion* d'interventi , dall'altra s ia C o - ; 
l o m b o c h e Veneri , s o n o stati ogg i autentiche 
preoecupftzioni p e r i pTOpri compagni . 

61 tratta proprio d i cronica incapae iU ad 
•aerci tare u n fruttifero g ioco d'attacco e cib 
e o w i a m e n t e piu praoccupante d a parte ata-
lantina. 

L e pochissime note di cronaca riguardano ' 
o n centro in acrobazia di Nova dal la sinistra 
• deviazione di Petroni , con intervento di 
Lonardi che, in tuffo. ha messo in angolo al 
T; un tiro tagliato de l lo stesso Petroni dalla 
l inea del falio Iatemle . col pal lone c h e ha 
tagliato tutto lo specchio del la porta de l Va­
rese ed e uscito di poco a lato. al 24'; il 
- b u c o - di Colombo s u Traspedini e conse-

• guentc uscita precipitosa di Pixxaballa al 
30* del primo tempo; un'occasione d'oro apre-
eata da Landooi durante u n a farrtginosa m i -
aafcja dtvant t al ia por ta d l Lonardi , al V 

) \ 

II Cagliari pareggia 

a Messina (0-0) 
MESSINA; Recchla, Garbaglla, Clertcl, Ber­

lin, GbeM, Landrl, Bagattt, Morbello, Morelll, 
" Giola, Brambtna. 

CAGLIARI: Colombo, Martlradonna, Tld-
dla, Cera, Splnost, Longo, Vtoentinl, Nene, 
GaUardo, Greatti, Cappellare. 

ARBITRO: De Robbto di Torre Aanvnslata. * 

M E S S I N A , 8. i 

• • Una ' partita, que l la ' odierna fra Messina 
e Cagl iari , c h e era forse inutile v e d e r e , tanta 
e s tata la noia c h e e reanata sugl i spalrL 
Ed e stato so lo mer i to del Cagl iari s e Tin-
contro non ha comple tamente deluso. n M e s ­
sina n o n so lo ha ancora denunciato i suoi 
tradizlonali l imiti di gioco p e r la completa 
mancanza di u n attacco sia pure m i n i m a m e n -
te manovr iero e suff ic ientemente dotato di 
pal leggio. m a ha r ivelato un Der l in oggl p i u 
sc iupone c h e mai ed impreciso net passaggi . 

Erano proprio affldate a questo giocatore 
al 35' de l pr imo t e m p o e al 25* de l secondo 
le mlgl iori occas ion! de l Messina: in a m b e d u e 
si v e n i v a a trovare in area so lo davant i a 
Colombo. M a ne l la pr ima occasione si lasc ia-
v a anticipare con tutta comodita da Tiddia; 
m e n t r e ne l la seconda entrava a v u o t o sul la 
pal la ad appena u n metro dal la porta. S e 
si agghxnge al ia giornata nera d i Der l in la 
opaca giornata de l la squadra n e l s u o e o m -
plesso, superata nel l ' impostazione at le t ico-
tattica da u n Cagl iar i non eccez ionale m a 
ordinato e manovriero , si caplra c o m e gli 
unici t i l l d i u n a certa pericolosita s iano 
venuti dal Cagliari . 

E' stata la buona giornata di Recchla a 
dire di - n o - ai tiri assai violenti d i Gal lar-
do, al 10*. 21' e 43' de l pr imo tempo. Era 
proprio da Gallardo c h e partivano l e azioni 
piu perlcolose de l Cagliari: Gal lardo i m p e -

• gnava al 1' del secondo tempo Recchia con 
un t iro a mezza altezza su passaggio di N e n e 
che U portiere locale riusciva ancora a pa -
rare. 

Ne l Mess ina so lo Ghelfl e Garbog l ia banno 
> canvinto; ne l Cagl iar i discreta la pres tazkma 

di tutto u complesao: sono a n t r a l Groatt i , 
GaUardo • Cappel laro. 

ramente cosl. perche Marini at-
fermi che la sltuaxlone e grave 
perche abbia cercato (inutilmen-
te) del nuovi finanzlatori; perche 
abbia dovuto fare u n appelfo (co. 
si generoaamente raccolto) al so-
d e ai tifosL 

Ma chi poteva porre delle do-
mande su questi argomenti? Net-
la parte inlziale della relazlone 
(evidentemente preparata ad hoc 
da Valentin!) Marini Dettina ha 
Buscitato un clima polemico stra-
ordinario dtando una serie di 
ostacoli. di atti dl sabotagglo o 
dl ostllita compiutl al suoi dan 
ni (Marini, naturalmente. ha det-
to ai dannl della Roma): non ha 
fatto i nomi degll autori e cosl 
nessuno ha avuto il coraggio dl 
intervenire nella discussione, nel 
timore di essere scambato - s i c 
et s i m p l l d t e r - per uno del 
botatorl. 

Ra provato a parlare 11 sodo 
Rossi (per dire che era irrego-
tare la presentazione e 1'appro-
vazione del bilanci quando nes­
suno aveva potuto esaminarli con 
calma) ma senza poter finire, 
somraerso come e stato da bor-
date di flschL Solo 11 socio Pas-
seggeri ha potuto svolgere un 
breve intervento (terminando ap-
plaudltissimo) in quanto ha pro-
posto una sottoscrizione volon-
taria del s o d Ed e stato presen-
tato un unico ordine del giorno: 

auello che proponeva la proroga 
ella gestione commlssariale a 

Marini Dettina sino al 31 lugllo 
1965 (lo statuto afferma invece 
che II commissario non pud resta­
rt in carica piu di 90 giorni) dan . 
dogll inoltre 1 poteri per le im-
prorogabili rlforme di statuto • 
per l e eventuall misure econo-
miche neoeasarie. • 

Questo ordine del glorno * sta­
to approvato per alxata di mano 
(cosl come era a w e n u t o per la 
relazlone) con 636 vot i favorevoll 
e sei artensioni. Insieme ad esso 
sono stati approvati anche i no-
mi del probiviri (Petrucci. Man­
ea e Lais) e del revisori del conti 
(Curatolo. Parentt Sarradno e 
Donati) con una votazione gtoba-
Ic che non trova precedent! in 
nessuna us 

E dd , - nonostante - l'assemblea 
avesse manlfeBtato un vivo dis-
senso sul nome dl Petrucd, no­
nostante qualche s o d o tentaase 
inutilmente di prendere la paro-
la per spiegare che con Petrucd 
preaidente 11. collegio del probi­
viri non potra - mai funzlonare 
perch6 U sindaco. d l Roma ha 
troppl altri impegni per potersi 
recare alle riunioni del la' socle-
ta Ma forse proprio i per -ev i ta 
re una «bocciatura •» a Petrucd 
e stato escogUato 1'espediente del­
la votazione globale di fronte 
alia quale nemmeno 11 notaio ha 
avuto nlente da dire I>J -

Perche e'era anche un notaio, 
in quanto Marini (o Valentini?) 
ha voluto fare tutte le cose in 
regola dal punto dl : vista for-
male (forse perche si teneva 
molto all'approvazlone del bi -
iand?): peccato che non sla sta­
to usato identlco rlspetto anche 
verso la sostanza che In defmltl-
va * quella che conta 

r. f. 

LAZIO 

Mannocci 
avviliio 

«La sf or! una non cessa di perse-
guitarci. Eppoi quel rigore... » 

Dal aottro corrispondente 
' ^ > '-.US.- V I C E N Z A , 8."* 

A fine part i ta , perflno i l ra-
d iocronls ta • e - r i m a s t o < a l io 
asc iut to , dopo a v e r i n u t i l m e n t e 
Insegul to M a n n o c c l 'ed i suoi 
uomini , p i u tac i turn! di u n a 
t o m b a . U m i l i a U e d offes i : e il 
c a s o di d ire . F i n o a c h e , con 
un sorr i so a g r o c o m e u n l imo-
ne, M a n n o c c i sbot ta : « U n pa-
r e g g i o l ' a v e v a m o m e r i t a t o . 
E r a la p r i m a vo l ta c h e ave-
v a m o a porta ta di m a n o un 
punto fuori c a s a . E ' d a v v e r o 
a v v i l e n t e che , proprio sul filo 
di l ana , s ia sa l ta to fuori que] 
d iavo lo di Stenti a darc l la 
m a z z a t a . E r a un'a l tra part i ta 
s e g n a t a ». 

« E il r igore? ». 
« Mi dice-no c h e e 'era u n fal-

lo pr'ecedente di V a s t o l a , che 
non e s ta to f l schiato; pol , il 
c p e n a l t y ». B a s t a v a flschiare 
u n a t t i m o p r i m a e l e c o s e sa-
r e b b e r o a n d a t e i n m o d o diver­
s e - S i a m o a n c o r a sot to l'in-
fluenza del la s fortuna >. 

N e g l i spog l ia to i v icent ln i , 
ar ia di f e s t a , a n c h e s e 11 de-
butto di D e m a r c o n o n h a del 
tutto convinto . < N o n h a t rova-
to l ' in tesa c o n Ment i — spie­
g a Scop igno — ; h a n n o g ira to 
u n po' a vuoto , m a di punto 
in b i a n c o n o n s i pu6 pre tende-
re l ' lmposs ib i l e . L e indicazioni 
utili p e r m i g l i o r a r e cl sono >. 

« S e c o n d o le i , 11 r i su l tato e 
g ius to? ». •" - -• 

« N o n v e d o p e r c h e n o n do-
v r e b b e e s s e r l o . . A b b l a m o b e n 
fatto qua lcosa i n p i u deg l l a v -
v e r s a r i . P e r e s e m p i o , Savoin i 
h a c o m p i u t o u n a s e r i e nutr i ta 
di incurs ion! , so lo c h e n o n e 
m a i r iusc l to a c r o s s a r e . S e l o 
a v e s s e fa t to , V l n l c i o — c h e in 
q u e s t e c o s e e d a v v e r o u n l e o -
n e — a v r e b b e d a t o u n s a c c o di 
d i s p i a c e r i a l p o r t i e r e a w e r -
s a r l o ». 

< D i c o n o c h e s i e t e s ta t i xor-
tunat i » . • • • " > • • 

« P u 6 dars i , m a n o n d l m e n -
t i c h l a m o c h e Gori h a p a r a t o 
u n a pa l la -go l i n m o d o q u a s i i m -
poss ib i l e . P o l e ' era q u a l c o s a di 
p iu a n o s t r o v a n t a g g i o >. 

Scop igno; c h e n o n v u o l e ov-
v i a m e n t e • c o m p r o m e t t e r s l con 
d ich iaraz lon l su l l ' opera to degl l 
arbitrL . corisente , c o n u n g ird 
dl p a r o l e , dl l a s c i a r e a l cro-
n i s ta i l c o m p i t o di c h i a r i r e al 
l e t tore q u e l c q u a l c o s a d l p i u • : 
il s e c o n d o r i g o r e n o n c o n c e s s o 
p e r a t t e r r a m e n t o di De l l 'An-
g e l o . • . ' . • • - . 

c S t a v o p e r t l f a r e a r e t e — 
s p i e g a l ' l n t e r e s s a t o — q u a n d o 
Zanet t l m i h a u n c i n a t o i l p ie -
d e . M a c o s a i m p o r t a: a b b l a m o 
v in to e d e q u e l c h e p i u conta >. 

F e s t e g g i a t i s s l m o Stent i . au­
tore de l l ' inspera ta v i t tor la . 
S p i e g a : • Sono a n d a t o i n a v a n -

ROMA 

«ll paroggio ci fa onoro: il Bolo­
gna e sempre una grande squadra » 

CHRISTENSEN 

ti precedendo Demarco che ha 
tirato il calclo d* angolo. Ml so­
no detto: visto che erano in 
molti a saltare di testa, se 
qualcuno avesse sbagliato, io, 
restando fermo, avrei potuto 
rendermi utile. E ' andata pro­
prio cosl: Vinicio ha smorzato 
11 pallone ed io sono scattato 
come una molla ed ho rove-
sciato a rete ». 
- Louison, invece, spiega ' co­

me ha sublto II gol di Chrl-
stensen: € Sono stato fermo sul 
paid; De Marchi ha lasciato 

f iassare il pallone e quando il 
aziale ha colpito di testa, io 

non sono potuto intervenire in 
tempo ».•••• '• 

Sentiamo Demarco il quale 
sostiene: «Come fiato sento 
che posso giocare per 90 mi-
nuti ma come Intesa debbo 
perfezionarmi. E ra la mia pri­
ma partita dopo tanto tempo e 
non posso non essere soddisfat-
to. Un passo alia volta e pol 
tutto fllera per il meglio ». 

Geno Valdes 

Angelillo, fresco e pullto, esce 
dagli spooilatoi mentre i suoi 
compagni di squadra vl rfentra-
no per la doccia. Non ha glocato, 
ed e arrabbiato, Io ai vede bene, 
quando i o iomal i s t i gli chiedono 
'Perche hat dafo for fa i t?* Rl-
sponde irritato: * Io ho dato for-
fait? Non scherziamo. Non ho 
nessun dolore, atavo benisslmo. 
Ma I'allenatore non aono io, e 
lui*. 

' Lui» e Lorenzo. E Lorenzo, 
che ha declso dl proposlto la 
esclusione di Angel i l lo dalla for-
mazione, tenta una giustiflcazio-
ne. Dice che Angelillo risentii>a 
ancora di un colpo alia spalla 
preso a Zagabria, durante ia 
partita dl Coppa delle Fiere. B 
aggiunge: 'In una partita d\ 
combattimento, come quel la dl 
teri, .Angelillo doveva essere nel-
le tnfnUori condlzioni per g io ­
care. E non lo era». 

E* eyfdente. che Vesclusione dl 
Angel i l lo e stata quindl uoluta, 
ed anche se d d si e verlflcato 
nella convlnzlone di poter schle-
rare una formazlone tnfgllore. 
non vl e dubblo che anche Lo­
renzo (come gla Herrera e come 
gli altrl allenatori che hanno 
preceduto Lorenzo alia Roma) 
rischia dl entrare i n condit io 
con il giocatore p iu prestlgioso 
che abbia ancora oggl la squa­
dra. 

Con Lorenzo e facile portara 
il discorso sulla partita, dopo 
I'accenno ad Angel i l lo . E* un 
giudizio particolarmente gradito 
perche Bernardini , notortamen-
te non parla n e del suoi, ni 
tanto meno degli avveraari. Tra 
l'altro Lorenzo parla mol to del 
Bologna, esaltandolo per poters i 
esaltare, d lc iamolo pure . Ma ne 
parla, e fanto basta. Dice che il 
Bologna non e ancora nelle con-
dizioni dell 'anno passato; - p e r o 
— aggiunge — ha sempre un 
grande triangolo centrale di gio­
co », con Haller sulla vetta. * Ero 
questo che temevo. Avevo pen-
sato a Tamborlni come control-
lore di Haller, a De Sisti su 
Fogli e a Carpanesl su Bulga-
relll . Ho visto in campo che il 
triangolo era pift i emibf le del 
previsto, ed e qUesta la ragione 
per cui ho modiflcatd le marca~ 
lure portando Tomas in sul te-
desco, anche se ero convinto che 
il nostro centro-campo si sareb­
be indebol i to . Ora, a risultato ot-
tenuto, dlco che il paregglo d 
fa onore, perche i l Bologna ha 
glocato da grande squadra. Que­
st'anno la sua elassiflca non e 
ancora buona, m a ha pochi pun­
ti anche per sfortuna. Ha sem­
pre un ritmo temibi le . Avremmo 
potuto vincere se il gol di De 
Sisti non fosse stato annullato 
E* comunque un 'passo avantl 
rispetto all'altro anno, quando 

Travolto il Genoa (4-1) 

UN TORINO DAVVERO GRANDE! 
TORINO: Vlerl. Polettl, Bazzacchera. PnJ«, Rosato, rerrettl , 

Simoni, Ferrlni, Hltchens, Meronl, Crippa. 
GENOA: Da Pozzo, Bassl, Colombo, Bagnasco, Baveal , Calvanl, 

BIcicll, PanUIeonl, CappeUinl, Locatelli, Gllardonl. 
ARBITRO; Rovenl . 
MARCATORI: p.L a l i r FerrinL al 33' Crippa, al 35' Ferrlni; S-t. 

Locatelli al i r , Polettl al W s a rigore. . . 
NOTB: Espmlso Bagaasea del Gei 

T O R I N O , 8. 
N e t t i s s i m a a f f e r m a z i o n e de l 

Tor ino (4-1) a s p e s e d e l G e n o a 
c h e a l ia fine d e l p r i m o t e m p o 
e r a g la i n s v a n t a g g l o dl 3 rati . 
B i s o g n a p e r t d i r e l a v e r i t a : 
la squadra rossob lu — o g g i — 
non ha proprio a v u t o arnica 
la sor te . I n c a s s a t o u n go l al-
1'8', • g r a z i e • a d u n a z z e c c a t o 
tiro di F e r r i n , t r e rninuti dopo 
e s t a t o e s p u l s o B a g n a s c o p e r 
un fa l lo di r e a z i o n e c h e c e r t o 
non m e r i t a v a t a n t a s e v e r i t a 
da p a r t e di R o v e r s L 

Ci l rmi t iamo a d i r e c h e ne l 
Tor ino e p iac iu to in re troguar-
dia R o s a t o m e n t r e b e n e s i e 
d i s tr icato a l c e n t r o c a m p o F e r -
rett l , p e r a l t r o l ibero . I n at­
t a c c o o t t i m o e s t a t o F e r r i n ] 
(au tore di d u e b e l l e r e t i ) . at-
t i v i s s i m o soprat tut to n e l pri­
m o t e m p o l ' ing l e se Hi tchens . 
Del Genoa va l ida la p r o v a di 

mblea " democratica. Colombo, piuttosto i n c e r t o Da 
Pozzo , p r a t i c a m e n t e ines is ten-
te 1'attacco. c h e tu t tav ia h a 
a v u t o q u a l c h e i m p e n n a t a nel la 
ripresa. D o b b i a m o p e r t dire 
c h e 1'attacco era m u t f l a t o per 
T a r r e t r a m e n t o di B ic l c l i . 

Giornata f redda . t e r r e n o al-
lentato . n Tor ino e g i a i n van-
t a g g i o all'8*. L a n c i a t o d a F e r -
retti , Ferr in i a v a n z a , l a afera 
r impal la s u B i d c l i , Ferr ini la 
r iprendc e t i ra i m p a r a b i l m e n -
te s o r p r e n d e n d o D a P o z z o in 
usc i ta . A l T i r U g i a descr i t ta 
e s p u l s i o n e dl B a g n a s c o . No­
nos tante il v a n t a g g i o p a s s a n o 
ben vent idue rninuti p e r c h e D 
Torino raddoppi . Az ione Fer -
rini-Crippa-Meroni c h e a l l arga 
a Crippa 11 q u a l e s a e t t a di si-
nistro. D a P o z z o e a n c o r a bat-
tuto. Al S5' t erzo go l g r a n a t a . 
Meronl • a p r e • a F e r r i n i c h e 
s i incunea in u n corridoio , 
a v a n z a d e c i s o e s f e r r a dal 
l imi tc de l l ' area u n t iro , ango-
lato s e non forte , m a D a Poz­
zo rata i m m o b U a c o m e u n a 
s ta tua . 

N a O a r i t w a M l l 

« Bella >t in URSS 

tra Torpedo 

o Dynamo 
per il canpioMito 

MOSCA, 8. 
! La Torpedo di Mosca e la 
D y n a m o di Tifl is s o n o termi­
nate alia pari in tes ta alia 
classlflca finale de l mass imo 
torneo calcist ico de l paese. 
per cui si rende • necessaria 
una - bel la - per la des igna-
z ione del la squadra campio-
n e del l 'Unione Sovie t ica . La 
partita di spareggio v e n a 
giocata a Tashkent i l I t n o -
v e m b r e prossimo, l o h a an-
aunc ia to o g g i la Federaxione 
d i e a l d o aoviet ica. 

la d i s tanza a l 12*. Az ione Co-
lombo-Ca lvan i c h e c a l c i a a 
Locate l l i i l q u a l e d i t e s t a bat -
te Vier i a l so l i to fuori pos l ­
z lone . S u r i g o r e , a l • 34' , l a 
q u a r t a r e t a g r a n a t a , p e r f a l l o 
di m a n o in a r e a d i B a v e n i s u 
Hi tchens . T r a s f o r m a il t erz ino 
Pole t t i . Pot azioni a l t erne fino 
a l ia fine. 

La media 
• - • r. -• 

inglese 
+ 
+ 
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— 
— 
— 

— 
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2 MOAB 
1 Inter 
X CataaU, Ftoreatftsa, J a r e 

e Sampaorte 
3 Torino " -i-"•-
4 Atalanta, Botocaa, l e s u 
5 Cagliari, Feggte e L. K. 

V k c a n 
f Varese .., , > 
7 Lazio e Mrssiaa 
9 Genoa 

IS Mantova 

I morcatori 
GOL: Pacchia (CataaU) , 

(MBaa). 
S GOL: AagellDa (l 
4 GOL: Haller (1 

( la ter) , Vtaleto ( U L 
Ferraris (MVaa). 

) . 
) , *alr 

) . 

3 GOL: Danovm (Cataaka), Va-
scaU (L .B . Vlceasa), Ckrtotea-
sea (Lasts), Bagattl (Messiaa), 
Mara (Mttaa), Pnaceseaal (Ba­
ssa, Barlsoa (Sssssslsrta), Ferrl-
a l (Tortao), Trasptasal (VarcM). 

< GOL.- Petroal (AtalaaU), 
NWsea (Botogaa), Greattl (Ca-
gttart), Ortaais. sUaarsa. Ma-
scala, Morraa* e Marcacsl (Flo-
reatsaa), KoelM (Geaoa), afax-
saU a Dosaeagtual ( later) . Me-
alefceni (Javeatas), Beaaa (La-
sla), Ladettl a Fertaaato (Ml -
taa, Leoaarai (Roau), Da ti lva 
(Saaspaarla), Moacatao a Polettl 
(Tarsaa), AasHisaa 

(•araaa). 

Catania-Foggia 1-0 

. - " ' ' • : " ' ' ~ ' i ~ ' : . i •'• ' . , ' • • • ' 

II solito 
- 1 . , 

V '.- •' '*\ i if 

CATANIA: Vavassorl, 
predi, RambaldelU; MlcbelottL 
Blcchlerai, FanUszl; Daaova, 
Blagtnl, R o z z o a l , Clnestaao, 
Faccala. 

FOGGIA: Moschloal, Bertae-
lo, VaUd*; Bettont, aMaaML Ml-
cheli; Oltramari, FarallL Noce-
ra, LazzottL Pattao. 

ARBITKO: MonU dl Aacoaa. 
MARCATOmi: ael 1. tempo: 

a l 42* Daaova. •-• 
MOTE: SpetUtorl IMM9; cam-

pa ia baoae coadlztoal; gioraa-
ta coperta: anKOli 7 - S per II 
Foggta. Aramonltl VaUde per 
seorrettezze e Far chin per pro­
test*. 

C A T A N I A . 8. 
Carenza di g ioco . Idee n e b u -

lose . stanchezza flsica sono l e 
so l e cose che Catania e F o g -
gia h a n n o mostrato ogg i al 
- C i b a l i - . N o v a n t a rninuti di 
assoluta noia. mov imentat i so lo 
da l la teatralita di Pugl iese . h a n ­
n o earatterizzato la partita; 
quanto al cos iddetto g ioco-spet -
tacolo , e r imasto ne l la m e n t e 
d e g l i al lenatori . - -^ 

n Catania s i presentava pr i -
v o d e l s u o cent iavaut i t i tolare, 
Calvanese , colpi to dal fulmini 
de l la L e g a , e inoltre d o v e v a 
ancora n n u n c i a r e . per mot iv i 
precauzlonal i , a M a g i : ' i n d u b ­
b l a m e n t e ques te assenze h a n n o 
contributo al ia scialba pres ta -
z i o o e deg l i uomin i d i D i Be l la , 
e p e r questo n o n v o g l i a m o e s ­
s e r e cat t iv i con il bravo trainer. 

N e l l e retrovie anche 1 fogg ia-
ni s i mos travano parecchio d e -
cis i e organizzatL N o n s i p u o 
loro runproverare nulla, n e m ­
m e n o la rete sublta, dovuta ad 
u n a prodezza di D a n o v a (cha 
par quanto cr i t icabua • aritt-

a s e g n o s e m p r e ) . Ott ima la p r e -
stazione del terzino Bartuolo . 
schierato al l 'ult imo momentOb 
c h e h a control lato abbastanza 
agevo lmente il cannoniere F a c -
chin, e buona anche l a prova 
de l l ibero Bettoni , u n giocatore 
grintoso e freddo che h a smor­
zato ogni veUeita deg l l at tac-
canti rossoazzurri, a l m e n o ne l l e 
poche vo l t e c h e quest i sono 
fuggiti al loro dirett i a w e r s a r L 

D o v e cominc iano l e no te d o -
lenti per la squadra pug l i e se a 
a irattacco. v e r a m e n t e insuffl-
c iente e pr ivo di penetraz ione . 

Scarse l e no te di cronaca: la 
unica occas ione p e r i pugl les i 
si presentava al 14*. m a Oltre-
mari alza di poco c o n u n a fuci-
lata s u inv i to di LazzottL TJ 
Catania prontamente reagisce 
d u e rninuti dopo. m a D a n o v a 
conc lude troppo fret to losamente 
un'intesa c o n Cines inho indir iz-
z a n d o centra lmente ne l la porta 
a w e r s a r i a . A l I T c i p r o v a Roz-
zoni e o n u n be l c o l p o d i testa 
s u cross da l la destra. m a il 
pa l lone n o n e v i o l e n t o e v i e n e 
neutral izzato dal port iere . 

P e r poco al 40* Rozzoni n o n 
azzeeca lo spiragl io p e r infllare 
Moschioni: l 'azione de l centro-
avant i e tneo s i s p e g n e in fondo. 
Al 43' U goal p e r 11 Catania: 
Cines inho batte u n corner che 
Biag ln l smorza i n area, il l e -
sttssiroo D a n o v a sbuca sul la s i ­
nistra e con u n col petto fa sec -
c o MoschionL 

L a ripresa e caratterizzata 
d a un'affannosa press ione da 
parte de l Foggla; pr ima Michel ! 
al T e poi Pach ino al T t enta-
n o l a v i a de l la rete con tiri da 
fuori area el 

par© rattaaao Vi 

L o r e n z o e B e r n a r d i n i s i 
a b b r a c c i a n o : l ' l a 1 v a 

b e n e p e r e n t r a m b i 

(a Roma perse su calclo di T*» 
pore. Non vi pare?» . 

Negli spogliatoi bologneri U 
parti si invertono: tace I 'allena­
tore, ma parlano i giocatori. 
Haller e il p iu loquace. » L o 
Roma ha, davanti al portierat 
SchnelHnper, ovvero uno del piu 
grandi difensori del mondo. Ma 
nel primo tempo ha giocato bene 
non solo in difesa. All'attacco, 
bene soprattutto Nicole. Siami 
stati sfortunatii Nicole ha pareg* 
giato troppo presto i l tnio got. 
Se la nostra difesa avesse rctto 
un po' p iu a lungo, avremmo 
potuto raddopplare, perche la 
Roma era costretta ad attaccare 
e a scoprirsi. Sul due a zero sa­
rebbe stata cosa fatta. 71 secon­
do tempo e stato brutto. Ma era 
chiaro perche: abblamo deciso 
tuttl, nol e loro, di far flnire la 
partita mezz'ora prima, perche 
tutto tommato, il paregglo ci 
stava bene. H mio calo nel se­
condo tempo si spiega Tomasin 
ml ha controllato meglio dl 
quanto non abbla fatto Tambo­
rlni nel primo t e m p o ». 

Pascutti fa smorfle di dlsgu-
sto. Dice prima con sarcasmo: 
*Bella, eh?'. Pol, rimedita, * 
aggiunge: « P e r come siamo abi-
tuati a giocare di quest i tempi; 
in fondo non e andata male . 
Giochtamo troppo un po' tuttl 
p e r conto nostro. Ci fa male 
questo", aggiunge indicando lo 
scudetto sulla maglia. 

Negri spiega il gol sublto. Di­
ce: "Nicole e stato bravo, certo. 
Perb, ero convinto che T u m b u -
rus sarebbe arrivato di testa 
sulla • palla, prima dl hit. Per 
questo, al contrario di quanto 
faccio di solito, non sono uscito 
per la presa a l t a - . 

Durante la partita, due gioca­
tori sono rimastl infortunatl pfB 
seriamente degli altri. Pascntti 
ha riportato un doloroso stlrm-
mento inguinale , che lo ha quasi 
immobillzzato nel secondo tem­
po. « Spero che non s ia strappo - , 
diea preoccupato. Per la Roma, 
claudlca Leonardl. che ltd una 
forte contuslone alia tibia de* 
stra e una echimoti sotto Voc-
chio sinlstro. Ma nulla d i prova, 
a quanto pare. • 

Drno Rfjvertfl 

Teppismo contra 
i giocatori 

del Bologna 
I giocatori d e l Bo logna , aaaav-

tre a bordo de l p u l l m a n al a v -
v iavano all 'uscita da l lo stadio, 
s o n o stati ogge t to di o n ep l so -
d io di faziosita sport iva. TJn 
numeroso gruppo di g iovaa i t i -
fosi si e a w i c i n a t o al va ieo lo 
de l rosso-bid r ivo lgendo insult! 
agl i atleti . C e stato anche qua l ­
c h e lancio isolato d i sass i , si 
c h e Nie lsen e stato co lp i to da 
una scheggia di v e t r o al v i so . 

Bernardini , Hal ler e d altri 
sono intervenut i per al lontanara 
alcuni teppistL Part ico larmeate 
nervoso e apparso H a l l e r 11 q u a ­
le ha distribuito p u g n i senza 
economia r iuscendo a co lp ire 
u n o degl i aggressorL A q u e s t o 
punto sono in tervenut i a lcuni 
polirJottl m e n t r e 11 c o m m i s s a r i o 
de l la Roma, Marini Det t ina , f e r -
matosi con la sua auto , e t a t e r -
venuto cercando di p lacare g l i 
animi. 
- « M o t i v o - del d e p l o r e v o l e 

episodio, sarebbe stata la re te 
annullata di D e Sist i . 

II pul lman con i g iocatori de l 
Bologna avrebbe d o v u t o prose-
?uire per Bologna, m a ne i press! 
di Ponte Mi lv io si e fermato • 
il dr. Bovina ha accompagnato 
Nielsen al Pol ic l in ico c o n u n 
taxi , poiche 11 centravant i la -
mentava dolori ad u n occhio . 

£* stato m e d i c a t o • g iudieato 
guaribi le i n so l i 4 giorad aamaa 
a lcun per i co lo p a r roceBte . 
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